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AVVERTIMENTO. 

M Èntrc ffavanió (cnvcndo i prìini 
fogli della prefazione aWo Sboxxo 
del commercio di Amjletàam, ci fono ca- 
pitate fra le mani le opere di Mr, Ro- 
land de la PI attere , del Conte di Borch 
e del Predicante Sherlocb ; il doveri da 
fioi aflfunto ci k obligati a nfponder lo- 
To; quefto li prolungato la materia afe- 
gno da doverne ora coftituirc UBopufco- 
Jd a parte . ^ ^ 

N. B. r opera da noi in ^bio attri- 
baita 5d, 58 , 97 e 99 a Mr. dt 
la Re^ntere trovaci elTer del connato Mr. 
R^and de la Piattere • vedi Courier de 
l E«/ope n. 45 , 17^3 pag, 35 P f 4P , 
izra ci era fiata data da , Viaggiatori 
francefi del miglior carattere poffibUe. 
Per giuftificazione di Mr. de la Reyniere 
c difcarico del roftro dotrere noi inten- 
diarno diretto al fecondo tutto ciò che 
abbiamo nfpofto al primo. 

Per dare nuove pruove della noflra 
cfattezza al publico , fiamo nel cafo di 
avvenirlo che il debito nazionale d’ In- 

ghil- 
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ghilterra da noi accennato alla pag. 4 di 
^ueflo volume fi è trovato coll’ ultimo 
appuramento oltrepaifare i 252 milioni 
di lire ftcrline , cioè al di Ih di 1300 
milioni di ducati nofiri : rinterefle poi 
di p milioni, cioè pifi di 45 di ducati. 

Dippiù che il Supremo Conftglio di 
guerra indicato alla pagina ^ip del vo- 
lume precedente o fia dello Sbozzo del 
Commercio di Amfìerdam è fiato foppref- 
fo in 'rutta 1 ’ efienfione della Provincia 
di Olanda con rifoluzione di quegli Sta- 
ti ; e come l’ affare è fiato portato ad 
referendum agli Stati delle altre fti pro- 
vincie , è probabile che il Principe Sta- 
talder rimarrà privo di quella prerogati- 
va in tutta r efienfione del Belgio -tour 
federato . 

V 

\ 
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"'"^Jc^ysSk^"'' 


L’EDITORE AL LETTORE, 


Operetta che vi prefento forma JoU 
É JL' ^ Stinto un capitolo di uri altra pili 
voluminofa fcritta in francefe tut- 
tavia inedita . Vi diè luogo il filofofica 
giro nel 17^7 intraprefo dalP Inghilterra in 
Olanda ed Elvezia da un illujlre Perfonag^ 
giof il quale dopo aver fatto per trenta anni V 
oggetto dì, delizie e del ri [petto delle cor- 
ti le più illuminate e dei fcienziati i piu 
profondi dì Europa ^Jia attualmente impie- 
gando t vajìi fuoi lumi e il puro fuo ze- 
lo a ri forar e in uno de' regni di S. M. 
la ragione umana e la libertà civile che 
V opprejfone baronale e un tribunale d’ Inqui- 
fizìone tirannico vi aveano per vari fecoh 
conculcate ed abrutite . 

^ Nel 
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Nel 1772 la Società fcientifica dìHar- 
lem annunciò la ufi Jeguente come fuol fa- 
re ne* fogli del fuo paefe e in quello di 
Leida de' q Giugno li. xLvi. Scuoprirc le 
caufe del fondamento e dell’aumento del 
commercio^ deir Olanda , gli accidenti che 
an prodotte le fue vicende e la fua de- 
cadenza : p i tnezzì i più propri e fo- 
cili per confervarlo nel fuo flato prefen- 
te , migliorarlo e portarlo al più alto gra- 
do di perfezione La lettura di un tale 
programma induffe V Autore a dare al fuo 
capitolo la forma di differtazìone , e di 
rimetterlo innominato p^ la pojla . Come 
ne abbia adempito 11 oggetto il Lettore ne 
giudicherà da fe . Intanto perchè alla ve- 
rità delle ojfervazioni fui commercio di 
Olanda corrifpondeffe il rigore dello f ile 
mercantile e della lingua in cui erano fcrit- 
te , chiefe fd ottenne il foccorfo di M. Fal- 
conet negoziante fvizzero da lunghi anni 
Jìabilito in quefio paefe^ uomo quanto fen- 
fato ed onefo nella vita civile altrettanto 
illuminato nella fetenza del fuo m fiere . 
L occajìone dell' "attuale rottura tra I In- 
ghilterra e le Sette-Provincie-unite ci à 
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mojjo ad acqulflare e pubilcarne il tnanu- 
fcritto ad ufo de. nojhri confuddìtì \ ed a 
tale oggetto non fola V abbiamo fatto tra- 
durre in italiano^ ma arricchire di note c 
riflejfoni la maggior parte adattabili alla 
/ituazione attuale degP interejf della uollra 
Patria . Li* efàme ijìorico finalmente fe 
abbia più fpejo trionfato fulla faccia del 
globo la povertà, a la 'ricchezza 'j. vi f 
flato tutto aggiunto di nuovo i " n •..> 
c', per darlo alla luce poi in Un piede viep- 
più conforme all’ appuxamento de fatti e 
alla verità delle dottrine economiche non 
meno che al rigore delP efprejfone Jìlofofi- 
ca cofe tutte tanto ricercate in un fecola 
iihintmato come il nojìro , V Autore à un-' 
plorato ed ottenuto un fecondo ajuto egual- 
mente profittevole , Quejìo è 'quello di un 
vecchio ma vegeto Tofcano il quale dopo aver 
meritato nel ffìema delle finanze e del com- 
mercio la confidenza di due delle più gran 
Corti -dì EfUropa e di aver brillato fui loro 
gran teatro letterario , è venuto a diffon- 
dere il depqfito del fuo delicato e profon- 
do fapere e della fua fpecchiata probità nel 

a 2 fenq 
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/erto di queji a Capitale i*) . Morivi è fe non 
t ultima parte de fogli ^ che l' affé nza delV 
Autore dalla citta abbia involata ai Una 
critica tanto fina e ragionata . 

U operetta intanto ficcome fotta tali cen~ 
fure è andata acquìflarfdo una forma più 
cajìigata , coni d ottenuto un fondo più ric- 
co e più fcelto . U Autore nondimeno con- 
viene di buona fede che comparijce tutta- 
via con molti difetti . » 

Mon ojlante intanto /’ efattezza del fuo 
lungo lavoro e H ingenuità di quejla fua 
non affettata cpnfejjìone^ eccolo di nuovo a 
inevitabilmente foggiacere alla cenfura publi- 
ca . Il quadro della Nazione inglefeyàf- 
to dal Minijìro di Stato Grenville e da 
lui copiato per fpett acolo della nojlra Mo- 
zione gli attirò allora molte animavverjìo- 
ni per parte di non pochi critici . Quefli 
eran di due fpecie , una ejìera e /’ altra 

pae- 

u rit lLU. ' . l ll I H . J l i l l B — I H 

(T) Si è ben guardato il noftro Autore di fep- 
carlo coir ortografia llramba de’grapimatici del 
colo palfdto e colle infulfe neologie de’ gelati Gmù 
che ammorbano ora l’Ipalia. 
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paefana . 1 thotivì de* fecóndi eran così 
frìvoli , il loro numero così infìgnijìcante 
che appena fi die allora la pena di badar^ 
vi . Le traduzioni dell' ifejfa opera fatte 
a Parigi e a Madrid bajìavano per con^ 
fondere i fuoi Arif archi (a) . Alcuni di ejji 
per efempio voleano che /’ imagine del qua- 
dro fofe fata difegnata e vefita come fe 
t erano imaginata , e quefo era pretende- 
re o che non aveffe egli per tre anni ocu- 
larmente ojfervata V Inghilterra adattando fi 
con non poca ripugnanza allo fudio di que- 
gli ufi e lingua , e con non poco pericolo 
di falute all' infalubre carbonofità del fuo 
clima : o che l* autorità fpejfo iìfibellettata di 
pochi e preoccupati fcrit torelli (b) , quella 
della loro ejaltata fantaf a' dovejf ero prepon- 
derare allo fudio perfonale e difappaffo- 

na- 


(a) Quella fatta in Spagna porta il titolo copia- 
to d^la francete Fintar a de U Inglaterra . L’Au- 
tore ne poffiede la terza impretflone del 1781 . 

(b) Tale per efempio è quello di de P Holme . 
Qual diffei'enza tra le adulazioni di quel Sicofanto 
e le ardite verità dell’ eloquente fuo patriota 
feau^ dell’Eroina d'E'm, del tra\'ag!iato Lingiet\ 

a 3 
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nato , alla vijla di ^migliaja dì offiervatori 
accorfi come luì in quel paefe , jìnalmert- 
te alla confejfone degli fcrittori britannici 
JìeJfi de quali il hojiro Autore a per mag- 
gior evidenza rapportato anche il tejlo ori- 
gìhalé > La loro balbettante protervia andava 
tanto lungi fino a declamare che il nojìro 
Autore avea egli Jlsfo inventato il quadro di 
Grenville ^ che lo Stato non avejfe debiti 
in Inghilterra ^ e finanche che le cafe de- 
■ gli abitanti fojfero cojlruite alF italiana . 
Unnica maniera di convincere quejìi viag- 
giatori di dentro Porta-capuana farebbe di 
condannargli ad abitare in café fabricate 
alt inglefe e di foggiacere alle iaffe àiiuà- 
li delìd Gran-bretagna . Del rejlo f ffpe~. 
rienza della prefente guerra^ non qjlante i 
brillanti allori colti in quejla carhpagnà da- 
gli Ammiragli inglef , d. fatto verificare in 
'gran parte il quadro di Mifter Grenville 
é pochi anni di pace bajìeranno a vérifica- 
ré il rejìo . Il Golii mittee ( Giunta ) de- 
Jìinaio r invernò fcorfo dal Parlamento alt 
appuranienio del debito nazionale ne d pre- 
fentato fino ai ^ di Aprile di quejlo fpì- 
rante anno 1782 la fomma dì 220 milio- 
ni 
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ni ^erlint di capitale è di otto ìT interejjcy 
cioè in lingua nojlra al di là di looo 
milioni di ducati deU una e di 42 milio^ 
ni dell* altro y e tutto ‘quejlo fopracarìco da 
pefaré fulle /palle di otto milioni di [ad- 
diti . I viaggiatori di fuori Porta-capua- 
na che noti ji fono atteriutì al mìope fpion- 
cino de* nojiri viaggiatori di dentro Por- 
ta-capuana rendono giujhzia alla veracità 
del rioflro' Autore i, c le iejìimonì'anze di 
quejli pochi pefa in mente fud molto pià 
delle declamazioni de fuoi detrattori . E 
quefla è la rifpojìà eli egli dà ai fuoi cri- 
tici nazionali . 

Ai forejì’teri rifponde così . Chi provoca 
tojlo o tardi deve afpettare il rifentimento 
de* provocati, E certo che la Nazione Jta- 
^ liana e fiata la prima in Europa durante 
V ormai lunga epoca moderna a ri [vegliare 
la cultura delle arti^ e delle faenze nel fuo 
paèfe’yè fiata anche la prima ad ampliar- 
ne i lumi e' le teorie viaggiando- nelle piu 
rimote contrade . Bajìano i nomi del vene- 
to' Marco Polo per ierrUy di Colomb’o.jtjf j* 
mare 'per ofeurare la' gloria di tutti gV iti- 
neranti e di tutti i circumiiavigator 't di pia 

a 4 re- 
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recentè data . U uno riportò lè nozioni’ del- 
la Jiampa dalla China ^ t altro tenendo rum- 
ba oppojlo jfifsò i dubi delle terre atlan- 
tiche nel vajìo continente di America i he 
relazioni di quejìi grandi uomini prefen- 
tando una fchietta efpojizione degli oggetti 
delle loro /coperte in quei paefi , non manì- 
fejlano ni //una invidia nijfuna mordacitd 
contro i loro abitanti j al contrario una certa, 
ammirazione , anzi una certa compiacenta 
per le novità trovate tanto nel Jifico che 
liel morale di quei pòpoli . Il chiarijinto 
AJìronomo Toaldo di Padova fi ferve della 
collezione del fuo patriota Raipufio per ri- 
vendicare agl* ingegni delle Republiche e 
particolarmente della fua Veneta l’ onore 
delle /coverte nelle /cienze e/atte, che il non 
men celebre iforico afronomo b/i. Baili y 
loro avea alquanto cavaliermente trinciato. Il 
nofro Autore ricorre a quella collezione la 
prima di tutte per confermare la verità che 
abbiamo rilevato intorno al carattere di 
Viaggiatori italiani . Pruove poferìori ne 
fono la de/crizione della Francia fatta dal 
Taflb , deir Inghilterra da Polidoro Vir- 
gilio , di Pietro della Valle della Perfa e 

Le- 
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Levante ^ e dì Gemelli f ultimo nojiro 
gran Giratore del mondo intorno-^ alla China 
ed al Mejico (i) . Giufeppe Vdpoli/uo 

CO Intorno tùia folenne calunnia dallo (cozzefe 
Koiertfon addolfata al Gemelli fi è veduta una let- 
tera del noftro Autore nell’ edizióne di Metaftalìo 
del Muccis , dove un noftro Momó letterato fi è 
fatto lecito di trinciare a fuo modo 1’ elogio £ 
quel Poeta: qui daremo tal calunnia tradotta in To- 
fcana colla rifpòlia originale del noltro Autore . 

“ 11 fecondo Saggio delle pitture fcriventi dei 
“ Mefiìcani fu dato alla luce dal Don. Franccfco 
^ Gemetli-Careri in due ftampe . La prima ràj>- 
“ prefenta il progreflb degli antichi Melficani al 
“ loro primo arrivo in quel paefe,e le varie fta- 
zloni nelle quali fi ftabilirono prima che fon- 
“ daflero la capitale del loro imperio fui lago di 
“ Mefiìco . La feconda è una rota o cerchio cro- 
“ nologico rappreferitante la maniera colla quale 
computavano e contraflegnavano il loro ciclo di 
cinquantadue anni . La prima fu data a lui dal 
‘‘ Dott. Criftofano di Guadalajam nella città de 
“ los Angeles ; 1’ altra la ricevè da D. Carlo di 
“ Siguenza e Gongora . Ma ficcome adeffo jiare 
“ un’ opinione generalmente accettata e fondata non 
“ fo fopra quale evidenza che Careri non ufeif- 
“ fe mai d’ Italia , e che il liio famofo giro del 
“ mondo fia la nai'rativa d’ un viaggio fittizio , non 
“ ho fatto menzione di quefte pitture nel tefto. 
“ Effe hanno però una manifefta apparenza d’ effe- 
re produzioni meflìcane . Si foftiene che fiano 
“ tali dal Boturini , che aveva talenti per deter- 
“ minare fe foffero genuine o fuppofitizie ” 



lo 


patriota e fegufice à portato fino alla tomba là 
predilezione che niojìrava per tutti i po- 



rla di America pag. 311. nota 7 voi. i. Siegue 1 ’ 
accennata lettera il di cui inglefe jDOtrà efler tan- 
to tolerabile in Italia , quanto è 1 ’ italiano di mol- 
ti Ingleli in Londra, quanto i fonettì di Milton . 

To Dr. Robertfon Principal of thè Univerjity 
and fcotch Hijlorlm at Edimbourg., Dr. 

Divinity & F. R. S. Oc. 

J . V , ■ V' . 

Revc^nd Sir , Tho’ my ràpid jpaflbge thro' 

** Edimbcwg in 1767 deprived me or thè pleafure 
“ of bring Itnown to you on a funday , at thè ]J)u- 
* « blic library of which you were Keeper,! bave 

always b'een an adm'tfer of your extraordinary 
talenta in hiftory-writing , & a grateful friend 
“ to yòur country where I was received 's^ith thè 
kindefì; marks of ho^jìtality & even with thè 
“ freedom of thè dity ac Glafgow . Now that M. 

Portetjìeld a gentleman fravèller whomlambe- 
“ -come acqu^nted wi^Ji bere , intenda to_ fcnd you 
“ a copy of thè acdòttnt of thelaflleruptionofVe- 

(a) I fcrupdi dei presbiteriano t impedirò- 

, no ai far vedere la F^Uateca di Domenica , e quejìa 
fu il varo motivo per m il nojìro Autore non io c<mm* 
be. Seco ne rimafe foifrefo il jilofofo Eduardo Oey ^ 
lavai con tutta fa Jua nokl parentela. IlDottorcmm 
fi tra ancora refo tanto celebrai colla Jua litoria ‘di 
Carlo V. at^eon quella di America' , ^Ita d^e/ada 

M fatta èac and addietro in favor di Catohcì contro 
il furibondo faoati/mo del Jao patriota Gordon. 
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poli che aved attorno il gloèo vijitatl , /le* 
fuoì difcorfi ^ non che nelle fue memorie che 
i'fuoi parenti anno ó nafcojle o difperfe . 

Per conchiudere finalmente , eccettua- 
iò un Italiano che uvea patito delle' gran- 
di 


Al Dottor Robertfon Prefiiente deW Univerfità 
e Iftorico Scozzeje in Edimburgo Teologo e 
membro della Società Reale di Londra^ Ot. 

, f 

Reverendo Signore, Quantniiqué il mio rapido 
paflaggio per Edimburgo nel 1707 mi ayeflfe pri- 
vato del piacere di farmi conofeer da voi una do- 
menica nella publicà Biblioteca (a) di cui voi lie- 
te il cuftode : io fono Rato f^pre ammiratore del 
voftro ftraordinario talento d’ iftoricó ed amico ri- 
conofcente del voftro Paefe, dove io fui ricevuto 
con gli ultimi fegni di ospitalità e fin col dritto di 
«ittadino della Città di Glafgow (h) ; Ota che il 
Signor ForterJUld gentiluomo viaggiatore col quale 
ò fatto conofcenza qui, ila intenzionato di mandarvi 

Una 

(b) Quejlo onore di cui con ferva tuttavia il mtjiro Au- 
tore la patente , gli fa grano fijft inamente efibito dal 
corpo delta Città per mezzo de l Dottor \tT\\{on Ajiro- 
nomo di auella Univerfità e dai Signori Foulis che 
ne fono gli Jlampatori . il Dottor Monto aveaglidi 
già^ fatte 'Jìlolte finezze in Edimburgo : ed in genera- 
le if carattere degli Siozzffi e la loro ofpkaktà ver- 
fo i forejiieri merita ogni elogio dalla penna del 
nojìro Autore . Egli fe lo riferba più in grande nel- 
la publicaziont de'Juòi viaggi . 


1 
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S. traverfie in Rujfia prima che il fuhli- 
me piano di cultura di Pietro il Grande 

rice~ 

fuvius that I bave wrote to thè Direcflor of thè 
V Imperiai Academy of fciences of Petersboiirg , 
“ ni take thè liberty of joining few lines to thè 
“ letter of your kind patriot . 

“ Firft of all , Sir , I beg excufe for fome 
“ inaccaracie^ you will ' meet with either in thè 
“ exhibition of thè phenomenon , or thè ftyle of thè 
“ narration . Then I shall befeech your pardon, if 
“ I can’t agree with you in regard to our Italian 
“ traveller GemelU-C areri . In thè notes of your 
“ Hijìory of America you feem to bave a slight 
“ opinion of thè veraclty & reai execution of his 
“ travels.But you will perrtlit me, Reverend Sir, 
“ to make ufe of your ufual ffanknefs & teli you 
“ that you are perhaps thè only man in thè whole 
“ republic Of letters who keeps so Wrong an idea of 
“ that famous trave! ler. His accounts were published 
“ by Matteo Egizio a Learnedman of this country 
“ fufficiently knowil in France , both as fecretary 
“ of Embafly of Naples to that Couit , 6 e as a 

jufl remarker of thè blunders of Langlet da 
“ Fresnoy 8c which unfortunately are so common 
“ among thè northern writers cònccmìng Italy 8r 
‘‘ hcr afFairs . So far as I am gode to in Holland, 
“ France , Great-Britain & other civilised coun- 
“ tries of Europe , I haven’t yet met with a fin— 
“ gle learnedman who didn’t entertain a more con- 
“ fiflent opinion of GtmelWs atxounts ; & tho’ he 
“ was not a botanlfi , thè Natural-hiftorians them- 
“ felves efteem his defcriptions of thè plants & 

“ other' 
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rìcevejfe U fuo incremento^ in quel vallo Im^ 
per^^g il quale in un fuo libro di già eji in- 

' to 



lina conia della* relazione dell’ ultirna eruzione del 
Vel'uvio da me fcritta al Direttore dell’ Academia 
Imperiale delle Scienze di l*ietroburgo , prendo la 
libeità di unir poche righe alla letfera del voftro 
co ’tefe patriota . Prima di tutto vi domando Iduià, 
Signore, delle inefattezze che andrete incontrando 
nell’ efpofizione del fenomeno o nello ftik della mia 
narrazione : vi chiedo perdono poi fe non polfo efler 
del voUro pnrere intorno al noftro viaggiatore ita- 
liano GemelU-Careri . Nelle note della voftra Iflo- 
ria di A/nerica ferabrate avere una leggieca .idea 
della veracità e dell’ effettiva efecuzione de’ fuoi viag- 
gi. i\la permettetemi, Reverendo Signore, di far ufo 
della vofti-a ufuale franchezza e dirvi che voi fiete 
forlè r unico in tutta la Republica delle lettere 
che abbia una cosi ingiufta idea di quel famofo 
viaggiatore . Le foe relazioni furono publicate da 
Matteo Egizio letterato di quefto Paefe baftante^ 
mente noto in Francia , tanto come Segretado d’ 
imbalciata di Napoli a quella Corte, auanto come 
elàtto olfervatore delle svifte di Langlet du Frts- 
noyy le quali fono sfonunataraente tanto comuni tra 
gli Scrittori l'ettentriqnali intorno all’Italia e ai di 
lei affari . Per quanto mi fia riufeito di penetrare 
ip Olanda in Francia nella Gran-Bretagna ed in 
altri Paefi culti di Europa , non ò incontrato un fo- 
lo feienziato che non avefle un’ opinione più adequata 
delle relazioni di Gemelli : e q^uantunque non fofle 
egli fiato Botanico , gli Storici-naturali m§defimi 
fannq caff) delle deferiz ioni da lui fatte delle piante 


ì 
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Io sfogo con l maggiori fegni di amarezza 

le fue lagnanze contro i fuoi perfecutorl : il 
nojlro Autore nel gran numero di viaggi ca~ 
pitatigli fra le mani confejfa di non cono- 
fcere altri Italiani che abbian declamato con- 
tro gli abitanti de paefi fa quelli defcritti , 
Jl dotto Trentino Piloti anzi nella fua Rifor-; 
ma d’ Jtalia fenfibile fuU onore della nazione 
, ‘ d crf-r 

> ‘A’ : ' a 

<g==ggl M i iH» i III lii i i.i ^ 

“ other produdb of thè rwo Indies ; thè celebrateci 
PelUi of Berlin now Academician at Petersbourg 
“ is one of thetn . At thè end òf his travels our 
govemement under thè Emperor C harles VI pro- 
“ moted Gemelli to a place ’ of Giudice di Vicaria 
*• one of thè prtncipal Magiftracies of our city 
of Naples , only on account of his deferving 
“ merit hV p-avelhng through so wany & go far 
remoted regiqns in thè globe, whófetdurwasn’t 
f so familiar in his tirae as is become of late by 
“ thofe made by your Oountrimen , bytheFrench, 
& Spaniards , He v?as a fubjedl to this fiate , 
being bora at Radicina a village on thè -moft 
fouthern border of Calabria. ^ 

“ I niight join anrtther reriiàrk relating to yóur 
** account of Colimbus's genealogy ; but I bave noe 
tirae enough now . Then I shall end this already 
too long letterSc am with thè utraoft refpeift 
' Reverend Sir, . 

Naples Auguft 3ith. ' Your moft humble 8C 
1779 obedient lei-yant 

Michael Torcia 
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fi creduto do-&er frujiare queffV Italiani che 
folto i fuoi oc^i colla loro malvagia condotta 
di fa editavano la lor patria in Germania . // 
nojiro Autore è tentato di fare lo jieffo dì tanti 
altri infami fuggiafchi da luì conofciuti in 
Olanda in Inghilterra ed in Francia : e 
piacejfe a Dìo che la loro ìncorrìgibile i/i- 

dole 


ed altri prodotti delle due Indie; uno di quelli è 
il celebre Pallas di Berlino ora Academico à Pietro- 
burgo . Alla fine de’ Cuoi viaggi il noftro Governo 
fono r Iinperator Carlo VI promolfe GtmelU ad 
una piazza di Giudice di Vicaria magiftratura delle 
principali nella noltra Città di Napoli : e quefto 
unicamente in contemplazione del merito da lui ao- 
quiftato col viaggiare per tante e si remote regioni 
nel Globo, il giro del quale non era divenuto taiv- 
to familiare nel fuo tempo come a’ giorni nolbi 
con quelli fatti dai voliti compaefani ^ da’ Francefi 
e dagli Spagnuoli. Egli era fuddito di quello Aato. 
eflendo nato in Radicina villaggio nell’ elìremita 
la più meridionale della Calabria . 

Potrei aggiunger qui un’altra olTervazione intorno 
alla efpofizione che voi fate della llirpe di Colom- 
bo: ma io non ò tempo adeflb (a) . Termino dunque 
quella ormai troppo lunga lettera e rello col mag- 
gior rifpetto, Reverendo Signore 

XT i:' A Vojlro umili fs. ed ohe- 

Napoli 31 Agolte . 

'Michele Torcia. 

(a) V. Gtroniiu de Verte ne i aggiunte molte altre nella fua 
filfior'u de Amcritt a Madrid . 
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dole non avejje dal fena dell* Italia 
ve [fato la buonafede de^lì Oltremonti co/? 
uri imbofcata di lettere di cambio , della 
quale finalmente /coperta Jìanno dando tri- 
fio fpett acolo di penitenza agli occhi di tut- 
ta r Europa fotta la rìgida ma non fan- 
guinaria sferza di Leopoldo Regnante di 
Tofcana ! Qpefto è fato finora f imparzia- 
le o almeno indifferente carattere de' Viag- 
giatori italiani fu i meriti o difetti de' 
poli da eff o^ervati . 

Tale non e flato però quello de' Viag- 
giatori oltramontani in Italia . Dichiara 
per altro egli qui che non intende fra tali 
viaggiatori quelli ufciti dalla Spagna. GP 
individui di quella nazione padrona per più 
di tre fecoli di quefìo regno e per cinque 
appunto dì quello di Sicilia., d'aver 

mai vibrato il minimo tratto di penna con- 
tro gli abitatori divenuti loro confudditi , 
anno al contrario dato loro le maggiori pruo- 
ve di amorevolezza di eguaglianza e per 
così dire dì fratellanza ; an divifo i pia- 
ceri ed i malanni , le miferie ed i van- 
taggi con porzione tanto eguale che la pro- 
fperitd e f infelicità della madre-patria fa- 
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no jl ai e ^fecondo le diverfe epoche ^fenza dif- 
ferenza comuni a quejle fue provincie . Il 
noflro Giannone Jcrutatore delle più 

minute facoltà legislative di quejìa nojlra mo- 
narchia, paffando in rivela tutte V ejìere na- 
zioni chb vi anno avuto parte. Greci, Goti, 

‘ Longoéardi , Franceji-N ormanni, Franceji- 
Angioini , Ar agone fi , AiiJlriacì-SpagnuoH , 
Aujìriaci-Tedefchì , non d potuto trattenere 
ì fentimenti di ammirazione che ifpir ava- 
gli la fapienza ' legislatrice di Spaglia tra- 
mandata né' monumenti delle nojhe pram- 
matiche . Le pie fondazioni fatte ad ufo 
e vantaggio publico da governanti di quel- 
’la nazione fono forfè in maggior numeto 
di quelle lafciatecl dagli fìeff opulenti nc/ìri 
compatrioti (f): e fe la bontà delle loro in- 
tenzioni rimafe talvolta tradita nella quali- 
tà della fcelta , deve compiangerfene la 
caufa più negli errori de fecoli e nell* af- 
furdo fijìema di tutta V Europa e della lo- 
ro madre-patria regnante allora , che nel- 
la 

Cvj.L-.ni' i 

(*) Teftimonio ne fiano quella moltiplice di S. 
Giacomo e quelle della Trinità, S. Or fola, S. Fer- 
dinando , S. Domenico de' C alabrefi , la Darfena, li 
Studi vecchi j e nelle provincie a proporzione . 

\ b 
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la maligna difpo(l zione di quei fondatori 
ira di noi , Agli Aragoriejl o Spagnuoli noi 
dobbiamo i progrejfi della nojira indi^iria 
mercantila e della nojira Pajiorizia, r intro- 
duzione delle pecore di Spagna per in- 
gentilire le imbajìardite nojìre antiche raz- 
ze \ ad ejfi dobbiamo il ‘rìjlor amento del 
Tavoliere di Puglia tanto antico almeno 
quanto le opere di Varrone (*) . Ad ejji 
dobbiamo le fabricke tanto dopo malmena- 
te della feta e della lana j la propdgazio- 

< 1 ^ 

{*) Vedali su quefto importante articolo la rio- 
ca opera del Dominicis zelantiffirao Fifcale nell* 
Dogana di Foggia. Sentefi difuraato il progetto di 
cenl'uare l’ imraenioi'abile ed indifoenfabile piano 
del noftro Tavoliere . Se fi trattafle di rifprraarrw 
gli abufi e le ufurpazioni che l’ anno degradato , il 
progetto potrebbe fapere di patriotisrao: ma come le 
innovazioni che diconfi propofte tenderebbono adi- 
lìruggerne il fiftema , non vi può eflere idea più 
fatale di quella per tutta la Monarchia . Già prò- 
ponefi primo alla Corona l’atto inumano di getta-’ 
re un milione di fuddiri liberi nel vaflallaggio ge- 
mebondo fctto gli artigli della barbarie feuda- 
le: poi di coftituire la nazione dipendente dalle 
altre per le carni , le lane , i lattiqini ^ caci , 
cuoi e pelli , offa infine ? letame , articoli tut- 
ti neceffari quanto il pane dia fufiiftenM . Il 
belliame , fteffo è indifpenfabile all’ agriraltura, 

unto pel lavoro delle terre che pel carriaggio de 

ge-! 
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ne delle canne di zucchero per Ve nojlre cam~ 
pugne da noi poi Jcioperatamente trajcu' 
rate ; quella del Maiz denominato do~ 
po grano d’ India che d tanto diminuite le 
•frequenti carejìie effetti inevitabili delle irre- 
golarità delle jiagioni] la cultura dell! Opun- 
zia, 

cseasss I ■ I ' - 

generi ; e fe T agriculcura è andata nell’ Apulia da 
alcuni anni diminuendo, devefi oltre ai ceppi interni 
attribuire al non effer inquefto regno fiata trattata 
con eguale contemplazione che in quello di Sicilia:nell’ 
uno fi è accordata una libertà m efportazione inde- 
iìnita^ nell’altro o niente o una molto limitata . 1 
coloni foprafatti dalle raccolte non vendute , fono 
andati economizando o an rinunciato affatto alle 
fpefe di nuove femine . Ma la ragione primordia- 
le ed indeftruttibile dello ftabilimento del Tavolie- 
re o fia eftiva trafmigrazione e iemale regreflbdel 
beftlame,fi è la tìfica coftruzione epofitura del no- 
lìi-o regno lungo e ftretto j con fchiena larga di alti 
monti e piccole pianure fu i fianchi battuti dal ma-e. 
Se fi togliefle il Tavoliere, i pafcoli de’ monti di- 
verrebbero inutili in eflà , i piani inoperofi nell’ in- 
• verno ; la nevofa gobba dell’ Abbruzzo refterebbe 
.defolata, la calda conca dell’ Apulia ifterilita: Ca- 
Jìel-di-Sangro j Sulmona Scanno^ Popoli^ Lancia- 
no i vafti tenimenti del Gran-faf o e della Majell* 
da ricchi e popolati che fono refterebbero abando- 
i^ti agli orfi ; Foggia Manfredonia ^ ‘Lucerà ^ Tro- 
Ja , le feitili campagne dell’ Ojanto e del CandeUro 
foffocate dalla copia de’ prodotti diverrebbero tea- 
tro di daini di topi e di ferpi : lo flato di guerra 
rifultcrebbe come altre volte inevitabile tra i fud- 
, b Z diti 


%o 

zia , Nepal o fìa fico ^ India che tanto 
contrìbuìfee con las tunas al fojìentamento 
de campagnoli nella Calabt ìa e nella Sl~ 
cilia ; ad e^ dobbiamo folto /’ Imperator 
Carlo V la /emina del grano germano” 
che alimenta i nojìri montani falle fredda 
vette degli Appennini \ e ad ejfi dobbiamo 

da 


diti dello fteflb dominio; la metà della nazione di-, 
vorerebbe 1’ altra. 

In fomma per mezzo dell’ indicata ftrnttura e fi- 
tuazione tra due mari nel noftro clima la noftr^ 
Nazione gode la prerogativa {ingoiare in Europa 
di trarre tutto il profitto pofiibile da tutte le fue 
terre ; di far contribuire alla lua felicità tanto le 
pianure a live lo del mare , quanto i picchi che 
afeondono il bianco capo tra le nubi ; i fiti i pii\ 
opporti e le ftagiooi le più contrarie : di poffede- 
re il- duplice vantaggio delle provifte de’ generi ve- 
gefabili , delle foltanze del regno animale : di te- 
nere vincolate le altre nazioni alle richiefte de’ fuoi 

f u'odotti e di mantenerli indipendente da quelle de’ 
oro, trattine alcuni articoli di droghe efotiche e a 
oggetti di luflb : di potere infine riunire nel fuo 
feno i tre fiati di cui godono feparatamente le 
umane focictà fuUa faccia del globo di pallore y 
agricultore e manifatturiere . Se fi rifolve ad aban- 
donare i| gran Tavoliere di Apulia e con erto na- 
turalmente apche quei piccoli di JBafilicata e Terra d’ 
Otranto, gli Stucchi di Abbruzzo, i locati delle altre 
provincia, va volontariamente a privarli della fua fin- 
gelare prerogativa , di tutti gli accennati vantaggi, def * 
necelTario per abondare del l'upeifluo , dell’ indipei\-. 
denza per dipendere : corre alla fiia ruina .. 
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due anfii a quejìa parté Jìnó il Cholorti 
o fia nuovo rifa d' India trafmejfoci dal 
nojìro amorevole padre Carlo III e dalH 
amorevole fuo Jìgho nojìro Auguflo Padro- 
ne Ferdinando IV dijìrìbuito per il re- 
gno : ad ejfi Jinaìmente dobbiamo i polli e i 
porcellini d’ India ; i primi favóriti dal cli- 
ma fonofi moltiplicati a morre nel nojìro 
regno , i fecondi faputi tenere e nutri- 
care a dovere apprejìano un cibo più deli- 
cato de' conigli e de' ghiri alle nojìremenfe^ 
Quefìi fono i tributi di gratitudine di 
cui noi crediamo debitrice la nojìra Nazto- * 
ne all' inclita Nazione Spagnuola . Quanto 
ai loro fcrittori ed artefici puh con egual 
verità dirfi che vivendo folto un ijìejfo cli- 
ma an riguardato^ i noflri come coabitatori 
deir iflejJJa terra . U Architetto direttore 
della nojìra bella fìrada di Toledo fu quei 
Toledo che dìfcepolo della fcuola romana 
pufsò a Napoli fatto il Viceré -Toledo c 
ripafiò poi a Spagna per divenirvi immortai 
fondatore del multiforme edif zio dell' Kjcu^ 
fiale . Fino d giorni nofin Inerudito Jofeph 

b 3 Vaf- 


(*) Mr. Ddines Barrington nelle (ae Mi/celJjnies 
prcrende _ che qiiefti polli fieno venuti in Europa 
dalle, Indie Orientali. 
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Vafquez Gadalfb il Swift dì Spagna , il 
Poeta-fìlofofo di Siviglia che à introdotta 
nel fuo paefe la didattica fublimitd dì Po~- 
pe, D. Antonio Ponz quello JìeJTo a cui 
Mengs a diretta la fua lettera m i qua- 
dri più rimarchevoli del Reai Palazzo di 
Madrid (*) non an celiato di attribuire obli- 
gante amorevole e fpontane-a lode agl inge- 
gni Italiani r Lode dunque e Benedizione re- 
tribuite fiano ai loro ingegni e a tutti gl 
ingegni fpagnuoli anche a quello di Gongora 
che più di un fecola avanti il nojiro GatnpO- 
. longo avea dato una YoXlitméàetnelfuopae- 
fe\ Perdoni anche il favio Denina quejlo dovu- 
sfogo y egli che dopo avergli traveduti (**) 
come lo Jìromat'^a Tirabofchr, ne può co- 
nofcer meglio la giufìzia ora chi è andata 
a trionfare delV ippocrifia de fuoi perfecu- 
ton di Piemonte accanto alT immortale fuo 
compatriota la Grange a Berlino f 

Quanto abbiamo detto con fenfi di gra- 
titudine doverfi ai Spagnuoli per tutta la 
lunga epoca moderna , altrettanto richiede 
il dovere che diciamo de Greci durante V 

epo- 

C*) Opere di Mengs voi. a pae. . 

{**) Vicende della letteratm-a - 
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tpnca ancor più lun^a che precedette la fa- 
tale loro caduta /otto la tatara barbarie dd 
Turchi . Egli è cojlante offerv azione che 
quejìe due nazioni più frequenti finora e 
piu numerofe tra di noi e le più vive an- 
che di temperamento fra tante' che vengono 
a Jlabilirfi in quejlo paefe^ fon quelle che 
procedono con maggior riferba nell' urbana 
focietd , e che fommìni frano meno delitti 
o litigi alle rubriche de' nojlri dicafleri . 
Piaceffe a Dio è non fojjimò mai degene- 
rati dal patrio Jlfìema della morale de Gre- 
ci nojlri progenitori , o che correjfmo ad 
abbracciar fenza ritardo P attuale fijiema 
adottato dal nojlri confratelli i Spagnoli ! 
Tanto gli uni che gli altri an conof ciato 
la grande verità che gP ìnterejji della pa- > 
tria non fanno mai prof per are fe non in' • 
mòno ai propri patrioti . MaJJima final- 
mente conof cinta anche per fanta dai Fr ance- 
fi dagl' Inglefi ed Olandefi , dd Svedef 
da Kujf e dagli Aufriaci. 

Dopo le accennate due congenie nazioni 
non può la no fra Nazione impedirf di te- 
f imoniare P ifeffa difpofizlone d' animo ver- 
fo P inclita Nazione Tedcfca . Il noftro- Au- 
tore ne lor manifefati i fenf in altri 

b 4 fuoi 
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fiioi precedenti opufcoli . La fomì^ìiart- 
za del genio di quella^ colla nojira Nazió- 
ne rimane ivi dimojìrata appieno neUe ar- 
ti e nelle feienze , nella pace e nella guer- 
ra e jin nelle ‘varie forme' de' loro gover- 
ni . 1 benefeii poi dalla nofira Nazione 
ricevuti Jotto la corta epoca e fotta 

r Auftriaca ancor più corta dovran fempre 
rimaner fcolpiti nel cuore de' nefìri R.egnicolì. 
^ Federico 11 dobbiamo la difeja della no- 
■ /fra liberti nazionale e d'' indipendenza del 
nojìro Stato a lui la Monarchia e Napoli 
devono la propagazione delle fcienZe e de' pu- 
èlici Jludi^ a lui Montelione r Aquila e Fog- 
■ già r efiflenza delle lorcrcitta : a fuo' figlia 
- Manfredi deve la fua il Jipontina emporio di 
Manfredonia : a tutti due la monarchia do- 
’vea la divifìone e coordinazione del regno- 
in tante provinole- indipendenti 11 una dair 
altra ^ coi tribunali inappellabili e coll* a f-’ 
fembìee o fi ano Stati provinciali'^ cof e Tut- 
te che f fon dopo andate a poco a poca 
^dijìruggendo con gra-ve detrimento dello Sta- 
to e con degradamento della N azione . AlV 

Im- 


{*) Elogio di Meraftafio fsg. 50 e Sbozzo po- 
litico di Europa fag. gi. 
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Imperator Carlo VI poi dobbiamo oltre moU 
te altre beneficenze la collazione de' bene» 
Jìcìi eccle/i ajiici in favore de' Regnicoli e Ia 
pace conchiufa colle Regenze di Tripoli e 
Tunifi e quella di .cui P interruzione del 
filo governo interruppe il negoziato col fu- 
ribondo Algeri . Monumenti del fuo ardore 
ad afcoltare le dimojlranze di quefi fuoì 
fudditi fu gl' inter ejji nazionali fono altresì 
le fuppliche da ^oejìa Capitale prefentate 
lina nel 17 io fulla fmifurata ampiezza e 
fui le immenfe rendite della dioceji di Rene- 
vento (*) e P altra su gli altri abufi d' im- 

mu- • 

(*) La prima fu aggiunta còn un’ allegazione di 
Giamone alla vita di quefto immortai Iftorico com- 
pilata dal dotto. Fanzini e edita per la prima voi- * 
ta dal noftro Autore nel 176(5 colia data di Lon- 
dra in Olanda : la feconda di qiiefìe fuppliche lìa 
inferita dal troppo meritevole e poco eonfiderato 
noftro concittadino Carlo Pecchia nella fua IJìaria 
della gran Corte della Vicaria tom. 2 ^ pag. 33Z . 
Quella feconda in data de’ 26 Aprile 1712 fupre- 
fentata alla Regina Governatrice in Barcellona 
mentre il Re Carlo *fuo . 5 'pofo era andato a rac- 
cogliere la corona imperiale vacata per l’immatura 
morte di Giufeppe fuo fratello . Tutte due lanno 
piangere fui mali politici che affligevano il regno, 
ed ammirare il talento e patriotifmo degli avvoca- ■ . 
ti conliiltori che avea allora il comune della no- 
ftra Cittd . Tutte due gridano pronta riforma . 
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fecoìo Jopo ce ne d lafc’iatl innufner abili di 
benevolenza e di affetto , non meno che di 
favacìtd e d' irruzione . Degno minifiro del 
Gran Federico a Vienna d grandemente 
battuto le vie della fua polìtica e del fuo 
ingegno . Le fue lettere della Sicilia e 
della Magnagrecia dirette alV Abate in- 
kelmann rimarranno appefe colle opere di 
quello incomparabile antiquaria nel tempia 
deu immortalità < 

G/* yìejjl fegni di benevolenza e d'eru- 
zione ci anno lafciato i Scrittori e Viaggia- 
tori Svede fi , Tejlimoni ne fiano P erudito 
Conte di Óxenstiern nel fecola paffuto, ed. il 
profondo rtùneralogìfla Fiirber pochi anni 
addietro < La loro brava FJ azione Ji è 
fempre mojlrata favorevole all’ umana inge- 
gno dovunque P abbia' trovato , come ne 
fanno fede P olandefe Grozio , il francefe 
Cariefio, il tedefco Puffendorfio (*); d man- 
dato^ due de’ fuoi Principi non a maledire 
e rimbrottare P Italia , ma ad onorarla o 

al- 


C) A quefti tre gi-andi uomini del fecole paffa- 
to potrebbe m quello aggiungerfi l’ Italiano Miche^ 
1 le Ja narura gli avefle dato più ingegno e la 
Dioue tempo da eguagliare la loro carriera. 


(flmeno a compat't ri a ; taìé fu là Regitlà 
Criftina' più d' un fecola fa in Roma ^ ta-* 
le è‘-Jìato «7 'Duca -d’ Oftrogozia nel 1777 
ìn quejìa Capitale^ a cui il noflro Auto- 
te quanto profetfd venerazione e rifpettó 
pel’ fitblime fua rango e per - 1 fuoi grari 
lumi , altrettanto mdnifefìa gratitudine pei* 
la génerofità e bontd^d- ànimo Colle quali ■ 
fi- benignò'^ dareste il fUo foggiamo di trai ^ 
tarlo (’'■) . ■ '<* 

accennate 'fi azioni bifognd finale 
iftéhte aggiungere la- Ruffa y la quale ben*- 
tihef ‘A.h pià^ tarda di tutte fi ■ è mofratd 
per-hoì^'la più amorevole di ciaf curia .¥rà 
ia^ti "òiaggìatori di quella potente N azìo-* 
ne i>enUti tra di noi veruno f è ^ 

fàfe'^.il zanni 0 il' ciurmatore y 'arino’ colto' 
dove -an trovato mèglio , an compatito do- 
iie'-an trovato peggio] ci an creduti dicati 
■' *" ■ ^ ' * ' ■ ' ^ ^ né 

e piWt ' V ri .A Il 

L’iftefTo può dire di S. A. il Principe di 
Hel lenjìeln . Il 'Gonfìglier Retzìus che lo accorrlpa- 
gtiuva pieno di umanità e di modeftia adottando le 
feoverte ottiche del P. de la Torre à. faputo corv? 
férvare l’unico profilo del volto di quell' immorta- 
le' Fifico defonto l’anno feorfo. Anche il Sig. pa-_ 
mèri Coppenhaga ci à nelle Tue favole lafciatd 
fégni non equivoci delle qualità non nòcevoli del li 
fua Nazione Danefe, come altresì del “filo gufter per 
la poefia italiana, e U Sig. d' Orville nelle fue v5";Vm- - 
la deli’ Olandefe . 
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ne umana come tutti gli altri popoFi; non 
efenti da debolezze , non incapaci di virtù 
non sproveduti di talenti , /oggetti, come ì 
popoli i più celebri al P epoche delle fcien-^ 
ze e delP errore ^ alle vicende della profpe^ 
rità e delP infortunio . Il cuore loro par 
che abbia partecipato della grandezza del 
loro impero ^ fugaci come gli Europei ^ bo~ 
nacciofi come gli Afiatici . Teflimonioda con* 
dotta qui tenuta dai mini jìn di fato Wororin 
zow Gzernichew e Or\ow e gli altri venuti 
Pinverno fcorfo in feguito del loro il lumi-, 
natijjimo ^fincipe il Granduca di Rutili , 
Ma colui 'thè tra di eff. corona P operd^del 
loro buon cuor^ verfo di noi è il giovine 
ed ingegnofo Principe Belofelsky attuale 
Inviato della loro corte a Dresda : la lettera 
feguente da lui fcritta a M.daVoltaire a 
Eerney ne da la migliore pruova . 1 noflri 
compatrioti vedranno come nelP atto che credo- 
di /coprire i no fri mali politici contiene di 
buona fede della dolcezza della nofra irp* 
dole nazionale . Noi P inferiremo tutta 
intiera , benché vi fi ano coje non /penanti 
al nofro fuggetto ; farebbe peccato il mu-i 
filare un pezzo d' eloquenza diretto ai uno 
de più eloquenti Polii fori della Francia . 

Moti* 
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Monjieur ^ Je rejfemble i ces enclens 
•* Greca qui préferoìent le fejour de 
“ ples d cclui de Rhodes & d' Athènes , 
^ & qui fur leurs moindres dèmarches re-- 
^ tournoìent en Gréce confulter r orade d* 
5, Apollon, li m'ejì tornèi entre les mains 
^ une lettre curieufe & peu connue oà Mi~ 
,, tajlafe juge le Ta(fe Ó i Ariojle ,(*)/* 
„ ai cru vous faire pluifir ^ Monfieur ^ de 
^ Vous Venvoyer, Les favans de ce paìs* 
yy ci ne font pas d'accord fur ce qu Us dai- 
j, vent penfer de la préference que le poe- 
j, te moderne femble donner au ^chantre de 
yy Godefroi , Daignez fixer les doutes de f 
„ Italie ; car fi le celébre ^étajlafe a pria 
yy la balance en maiuy rìefi-ce pas d Pau- 
,, teur de la Henriade & de laPucelle d 
yy dìfpofer des poids f 

Il y a près d'un an que je fuis dant 
yy la charmante patrie du Taffe y & je ne 
yy pense quavec horreur au moment que je 
„ dois r abandonner , L'air y eji Ji douxy 

• V . “ 


{*) L’ accenata lettwa fu quella direna al dotto 

. . t e f»’ 
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Signore , io rajfomiglio a quegli anti- 
chi Greci i quali preferivano il foggiórno 
di Napoli a quello di Rodi e d' Alene ». 
e che ad ogni minima lor urgenza ritor- 
navano in Grecia a confultare P oracolo d’ 
Apollo . Mi è caduta fra le •mani una 
lettera curiofa e poco nota nella quale 
Mctaftafio porta giudizio fopra V Àrio- 
fto e il Taflb . O' creduto farvi pia- 
cere inviandovene una copia . J lettera^ 
lì di quejlo paefe non fon di accordo fili- 
la preferenza che il poeta moderno fem- 
bra proferire in favore del Cantor di 
Goffredo , Regnatevi di fiffare i dubi 
deir Italia : perchè fe il celebre Metafta- 
fio à prefo la bilancia in mano , non ap- 
partiene forfè all' autore dell' Erriade e 
della Pulcella il dif porre de' pefiì 

JE più d’ un anno che mi trovo nel hel 
paefe del T affo i e mi fento tutto raccapric- 
ciare quando penfo al momento d* ufeirne , 

Jd aria vi è tanto dolce , il cielo si fere- 

no , 

'yw. ii_: 1 , i,’ Il ,'i'. ,‘i > 

f favio noilro Avvocato Domenico Diodati. 
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« le del fi Jereìn , 'Eole fouffle fi douce^ 
** meni en hìver ^ les 2^éphirs ont tant de 
^ force en ètè , quìi femble quon y jou- 
it d' un printems éternel . Pour ceux qui 
^ ont dit que c ed le Paradis terrejìre ha^ 
“ èité par des démons , ont dit une plaì-‘ 
“ fanterie egalement dépourvue de fel éjf 
“ de philofophie' . Le peuple napolitain ejl 
“ auji bon que le fol qu ii a le ba^heur 
d’ habiter ; mais plus incUlte encore €t 
plus mal foìgné de ‘la part de la poli- 
ce . Il ef orai qu' on ne met point de dif- 
“ ference dans ce pa'ìs-ci entro V aifance 
& *le luxe ^ entre le repos &laparejjey 
“ entre T indufirie & la rapine . On ni- 
“ glige la bonnefoi qui pourroit animer utt. 
“ commerce immenfe €i tout d P avantage 
“ du Royaume . Que feriex-vous , Sire, 
difoit le Régent à Pierre Premier , fi 
vous aviez une ville . comme Paris ì 
“ Je mettrai le feu aux quatre coins , 
repondit, le grand komme ^ Ce mot qon- 
^ vient bien plus d la ville de Naples . 
“ Tous les grands corps y font concentrésj 
& les richejfes de t ètat cornine des fieu- 
“ ves qui fe prècipitent dans Pocèan^cou- 

“ rent 


* 
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no , Eolo vi /pira tanto dolcemente t in- 
verno i Zefiri vi anno tanta forza nell’ e- 
Jìd che femhra godervi fi una perpetua pri- 
mavera . Quelli che an detto cA’era un pa- 
radifo terrdtre abitato da’ diavoli , anno 
detto uno fcherzo nudo egualmente di fale 
e di filofofìa . Il popolo napolitano è cosi 
buono quanto il terreno ntl quale à la for- 
tuna d' abitare \ ma piu inculto e mal cu- 
rato dalla polizia . E' vero che non fi fa 
differenza in quejlo paefe tra il comodo ed 
il luffa , tra il ripofo e la poltroneria , 
tra rinduflriae la rapina {f).Vi ji traf cu- 
ra la buonafede che potrebbe animare un ìm- 
jnenfo commercio e tutto in vantaggio del Re- 
gno . Che farefte voi, Sire, diceva il Re-, 
gente a Pietro I , fe averte una città co- 
me Parigi ? Vi metterei il fuoco alle quat- 
tro cantoniere , rifpofe il grand' uomo. Que- 
Jìa parola conviene molto più alla città di 
fdapoli . Tutti i gran corpi vi fono con- 
centrati ^ e le ricchezze dello Stato come 
Jìumi che preci pitanfi nell' Oceano corrono 

da 

F'" “ ' ' ■...■■-—il.. . .........I-I. .-ifaMI, 


(•) A quella idea à dato luogo nella mente de- 

c gli 


“ reni de touJes' parts s* abìtner dans fon 
Jeìn . Il faut qu un procès de Reggio 
“ & de Lecce cherche i s écìalrcìr à N a- 
ples . A'infi tonte la monarchie Jemblable 
“ à Pofipheme ne volt que d' un oeil , Ù 
^ gare le pieu d’ UlyJJe ! . . 

“■ Dans mes heures de recueìllement je 
“ travaille à un opufcule d’ une centaine 
de pages ,,qui n aura gueres pour objet 
“ que les maeurs de differens peuples de 
P Italie y leur poUtique, le carniere de 

“ ceux 

iq gaaMs a i i ■■■! ^ 

gli efteri oflervatori il faracinefco noftro iftituto 
'delle cocciigne. Ma dopo il foggiorno del Principe 
Beloi'elsky quefto iftituto è fiato abolito, è il fon- 
do convertito nell’ umano liabilimento di ottantsi 
maritaggi di povere zitelle . In breve il Governo, 
refo più, illuminato eftendei'à quefto beneficio a 
tutte le parocchie della Monarchia , a fpefe alme- 
no del barbaro abufo de’ cafonefchi fparatorìi dà 
tì icchitracclii e mortaretti . Allora vanterà lano- 
itra nazione aneli’ efla i fuoì amici del Paefe come 
la Spagna , le fue fejle delle buone jigliol^ come la 
Francia : Ferdinando gareggerà nel vero amo- 
re de’fuoi fudditi coll’Augufto fuo Padre Carlo , 
coir Augufto fuo cugino Luigi . Egli à di già 
penfato ad eftendere la loro induftiia cogli E- 
fteri ; è una pruova n’ è il trattato di conamercio 
filmato nel pafiato Decembre tra la corte del Si- 
gnor Principe e la noftra . Ferdinando penfa e- 
gualraente che Caterini^ alla profperità de’ fuoì 
fudditi , rame yedralìi in poco . 
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da ogni banda ad Immerger/ì nel fuo feno, 
Jiifogna che una lite di Reggio o di Lecce 
venga a sbianchir jì a Napoli (’*') : in que- 
Jia guifa tutta la monarchia fimile a Po- 
lifcmo vede foìtanto con un occhio ; e guar- 
diji pure dal tizzone di UlìjJ'e {**) • 
Nelle mie ore di ripofo Jìo lavorando a un 
opufcolo di un centinajo di pagine che non 
avrà altro oggetto fe non che i cojìumi de’ 
diverjì popoli d’ Italia , la lor politica e i 
caratteri di quelli che tengono o agitano le 
redini dello Stato , ciò che alcuni celebri 

viag- 


(*) Quefto inconveniente vi fi è introdotto pel cri- 
minale da una ventina di anni a qudta parte . La 
vigilanza del governo può anche ri formarlo da un 
giorno all’ altro : à di già guarito il cattivo lifte- 
ma della Marina, né trafcura , come fi dice , Idi 
CTarire quello della malafede; à creato per la Fo- 
Yizia i Deputati de’ quartieri come quei di Parigi . 

(^*) Balla reftituire i Sedili alla loro primitiva de- 
mocrazia, le Provincie alla loro civile indipenden- 
za, il Baronaggio alla fua fubordinazione peraftu- 
tare il tizzone di Ulifle. Il nuovo Supremo Con- 
lìglio di finanze veglierà con occhi di Argo fu tuc- 
ù quelli importantifTimi articoli, 

C 2 
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“ ceux qui fùutiennent ou aghent les rè- 
*•*' nes de Vétat^ & ce que de célèbres voya- 
^ geurs ont oubliè ou dèdaignè dans les 
volumes qu ìls ont donnés far cette con- 
trèe-là . Je vous demande , Grand Hom- 
“ me , la permijjion de vous le dédier <z' 
la fin de mon voyage ^ Q d' ab aijfer en- 
‘‘ core des regards indulgens fur les nou- 
‘‘ veaux pas que je hafa^'de dans la. Répu- 
** blique des lettres 

libre , mais fous un chef. . . 

“ Je viens d' apprendre un de vos blen- 
faits qui ma fait grand plaifir . Le 
“ Landgrave de HelJe-Caffel ni a dit que 
“ vous lui aviez recomandé ce pauvre M. 
“ de Luchet . fi efpere que tous trois vous 
ferez egalement contens . Le Due d' Ofiro- 
“ gothie le moins \farouche des princes fi- 
chant que je prenois la liberti de vous 
^ écrire m a chargé de vous ajfurer de 
fa vénération . 

“ Je finis . Je me garderai hien d'abu- 
fer d’ avantage de votre tems . Je Joule- 
“ verai bientot contre moi des orpheUns qui 
cherchent un pere des pauvres qui ne de- 
mandent que de P occupation pour ceffer 

“ de 

. j - 
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viaggiatóri anno omeffó o /degnato ne volu^ 
ini da effi publicati /opra un tal paefe . 
Vi dimando , Grand-Uomo , la permijjionó 
di dedicarvelo alla fine de' miei viaggi , e 
degnatevi abbal/are ancora i vojìri indulgen- 
ti /guardi /ul nuovo pc/fo che Jìo per av- 
venturare nella Republica Letteraria . 


Libero ma fotto un capo 
0* appre/ó ih. quejìi giorni un nuovo 
Uatto della vojìra beneficenza che mi à 
recato gran piacere ; Il Langravio di Af- 
lìa-Gaffel mi a detto* che voi gli avevate 
raccomandato quel povero M. de Luchet. 
Mutro la /peranza che tutti tre /arete con- 
tènti . Il Duca d’ Oftrogoiia il meno om- 


bro/o tra i Principi /apendo là libertà 
chi io prendevo di /crivervi , ni incarica di 
ajficurarvi della /uà venerazione . 

Fini/co . Mi guarderei bene di abu/arpià 
a lungo del vojlro tempo . Farei /ollevare 
contro di me tanti orfani che vanno in cer- 
ca del padre de' poveri ì quali non do- 
mandano /e non occupazione per cej/are dal- 
la povertà , un intiero popolo impaziente 
d' ej/er /empre piu illuminato /opra i /uoì 

C 3 veri 
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de r ètre , un peupìe entier impaiient 
“ d" ètre ècìairè de plus en plus far fes 
“ vrais inlc.tts . Adteu ^ Grand Homme , 
# “ vivez heureux . Continuez d chanter com^ 

“ me l^irvile Q d batir comme Pierre . 

“ Porte , hjtorien , philofophe , agricole 
“ Il reveilla ('Europe au fon de Ja parole^ 
“ Craìnt dcs Roìs , cher au peuple , amè 
‘‘ de r afiigè , 

“ T)u fanatìfme affreux il renverfa ìiàolei 
** Il bàtit une ville & le paiivre ejl vmgèé 
“ Naples le 8 Mars 1777 ” . 


{d) Queftì^verfi fon di traduzione del Sig. Gat- 
Jeppe Carpini di Milano venuto qui col ^rbatilii- 
mo Cavaliere il Sìg. Conte Scotti . E’ piccolo il 
tributo di rifpetto e di affetto a un amico tanto 
virtuofo e delicato , ad un filofbfo allievo della 
gran fcuola di Favia . L’ Europa faprà rendere ap- 
plaufi più adequati al Aio crefcente ingegno refpref* 
Acne da lui ulata riguardo ai Re e al Famtlfmo 
è più analoga alla ferie de’ fatti . I Re non temono 
la penna de’ Scrittori, i tiranni ne paventano le ve- 
nta rquefto è flato il divario tra Tito e Domiziano, 
tra Trajano e Caracalla.il fanatilmo trafitto d mi- 
rato moribondo da venti anni a quefta parte la' 
FruiTìa , la RulHa , la Danimarca aprire la libertà' 
di colei enza la più illimitata ai nofiri Carolici ; T 

Au- 


Digitized by Google 


ijéri Intere IJì , AJJIo ^ Orande-Uomo ; wi- 
veté f.dice . Continuate a. cantare co-* 
me Virgilio e a fabrìcare come Pietro . 
Storico agricoltor fofo poeta 
Scojfe 1 ^ Europa di fua voce al fuono^ 
De Popoli r amor , cura inquieta 
De' Purpurei tiranni , all' abbandono 
Tolse l' Afflìtto , il fanatifmo uccìfe , 
Alzò cittadì : e povertà forrife (a) . 
Napoli 8 Marzo 1782 . 


r ■■ ■ . j u'T. , :v r«. -y . ^ 

Auftria pagarle liberalmente colla fteffa moneta . 
Giijiavo ///poi piglia parte nella nobil gara. Inca- 
rica il Principe di Hejfmjìein fuo parente di pre- 
fentare l’ inverno fcorlb un editto di toleranza al 
Pontefice Pio VI . 11 Principe da Napoli dove 
flava, lo trafmette al Cardinal di Bernis . Il Papa 
lo riceve e ripromette riconofcenza a Gufavo. La 
Saffonia fiegue 1 ’ elcmpio rii quefio Re filofofo . 
La Francia apre gli occhi alla luce della toleranzs» 
riraafta ecclifìata dopo la riyocazione ddV editto dì 
Nantes. La Spagna comincia a vedere come la fua 
forella la Francia . Parlafi di una fua rifoluzione 
emanata ai 4 di Novembre (corfo giorno di com- 
pleannos del fuo benefico Principe che le farebbe 
infinito onore e vantaggio . Intanto Ella à fatto la 
pace ed un trattato di commercio col Turco , co- 
ftie Napoli r à fatto con Marocco , Ecco dunque 
verificato il detto che il fanatifmo ì ucàfo . 

Q 4 
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Ecco in breve il colpo (T occhio col 
le tutù gli accennati Viaggiatori annojlnora. 
riguardato la nojlra Nazione . Ben diverfo è 
Jlato quello col quale ci an mirato i Viag- 
giatori francefi ed inglefi . Ciò <Jie forpren- 
derd maggiormente i’ ajpettiva dei fìlofo- 
fo in quejie due non men favie che ri- 
fpettabili nazioni fi è , che i loro viag- 
giatori anno verfato le tinte del loro li- 
vore in un fecola in cui i gran lumi del 
loro intelletto efigevano difpojlzione piu ri- 
conofcente di cuore verfo una Nazione a. 
cui entrambe devono i princìpii della loro 
educazione e polizia nazionale . Bajlano i 
termini tecnici delle loro belle arti e com- 
mercio^ di molte delle loro fetenze per con- 
vincerli di quefla importante verità . Vin- 
ci , Rolli , Primaticcio , Marini , Berni- 
ni , Duni, Piccini, Servandoni, Campanella, 
Mazarini {*) Gailini , Maraldi , Goldo- 
ni 

U «gL— 1 • i rsss- l 'ifii, 'i 

(■**) Ballerebbe la fcelta del gran Prefidente Lt- 
molgnon per giudicare il noftro abbruzzefe Maz- 
zarlni degno Tuccelfor di Kichelieu nel gabinetto di 
Francia , degno delle vendette che Luigi Xiy fe- 
ce della fua memoiria contro le denigrazioni di 
de Saint Evremond e degli altri* (ùoi libellifii in quel 
tempo. Vedi Vie de M, le Premier Prijident La- 
moignon i Paris 1781. in 4. 
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ni fono nomi re^ljìratl nel 
Torrigiani , Gentilefchi, 

Bartolozzi, Rolli, Giardini , Conti , Sac» 
chini e tanti altri regijiratì nel Parnajfo in-^ 
glefe . Il poco anche che anno attinto di 
buono lei Brun , Perrault , Puget, le 
Gros , Inigo- Jones , Wren, i due Cooper , 
Wefl:, Reynolds, Brumpton (*), Hamil- 
ton , Burton , I anno attìnto ne' fon- 
ti di Roma , di Firenze , Bologna , Ve- 
ne- 

Ui_' :! i ' ^ ' ,11 ' 

(^) Brumpton fcolare di dieci anni de’ Pittori d* 
Italia, perchè il migliore di tutti perfe^piitato da* 
fuoi compagni , à meritato gli aufpicii di Caterina 
la Grande a Pietroburgo . Bortoli cembalaro fioren- 
tino fu il primo indicatore del piano e del forta 
nel cembalo (otto il Cardinale Ottoboni in Roma, 
Martelli poi perfezionatore di detta invenzione fot* 
to Benedetto XIV. Da lui furono fatti tre cemba- 
li uno per la corte dì Portogallo , l’ altro pel Car- 
dinal Duca di York , il terzo per l’Inghilterra . Quin- 
di pafsò r idea fra i Svizzeri , i quali 1' anno poi 
perfezionata in tutto ne’ loro piani-forti in Lonclra. 
Gl’Inglefi che , fecondo il lor David Hume^ non 
poflbno aver belle arti originali di forta alcuna , 
e che non anno avuto nè potranno mai fecondo la 
natura aver mufica, fi lufingavano di avere inventato 
almeno un iftrumento : ma neppure anno pomto ot- 
tenere quella confolazione . Il clima di Scozia ben- 
ché più fettentrionale , è più favorevole a quella 
graziofiifima fetenza. L’ efperienza il dimollra. 


Parna ffo francefez 
Carlini , CiprianL 
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nezia ^ Napoli l Milton Jisjpi che feppà 
verfar tanto italiano nei fuoi fonetti e 
nelle fue canzoni , tutto il duro fud 
Paradifo nel poema men duro della Ge ne- 
razione umana del Cafertano nojlro Gaprio 
^\z.à.à2\ov\ {a) . I negozianti loro ^mpatnoti 
devono Id meccanica del commercio alle fcuo^ 

le 

(a) Quefta notizia è perv'enura al noftro Autore 
in Inghilterra fìefla : l’a trovata poi confìrmara al 
fuo ritorno da’ due dottilfirni fratelli cafertani Fran~ 
cefco Daniele Iftorico di S. M. e Giujeppe Damelé 
Profeffjre d’ Iftoria Militare nella Icuola de’ Ca- 
detti del Reai Efercito . Milton ebbe 1' accennato’ 
Poema in cafa del fuo amico Mar che/e Manfo a 
Napoli. Gli eferaplari rimilero per accidente qual» 
tutti incendiati . Quefta circoftanza fu più favore- 
vole all’ingegno copiatore dell’Epico inglefe che 
ia pretefa rapprefentanza facra deli' Adamo a Milano. 
La riconofcenza del dono fecegli ifpirare l’epifiola 
latina da lui detta Manfus dove tratta il Marchefe 
di amico e biografo del Tafjo e del Marino. 

Te pridem magno felix concordia TaJJb 
Junxit tf aeternis infcripjit nomina chart'is . 
Mox tibi dulciloquum noninfcLz Mt^a Marinani 
T radidit^ ille tuum dici fe gaadet alumnum . . . • 
Nec fatis hoc vifum eli in utrumque . O ned 
pia cefj'ard 

Ojficia in tumulò : cupis integros rapere Ore» 
Qua potes , atque avidas Parcaruin eludere legesl 
Amborum genus & varia Jub forte peraiiam 
D^eribis vitam., morejque id dona Minervaez 

Dal 


Digilized by Google 


le il Genova Venezia 'Livorno Mejina , 
N^apoli: i loro ammiragli la vìa delle vìt* 
torte e delle [coperte per mare ai Dona , 
ai Verrazzani ai Cabotti : Sebaftiano tentò 
più di due fecali e mezzo prima Pimpermeabil 
pajfaggio pel Nord all' Indie al cìrcum» 
navigatore Gook (a) . Finalmente a chi è 

loro 


C— ■■■■ JJ-i-L ' -aMui-M » 

Dal canuto noftro amico delle Mufe fa il Poet» 
Inglefe complimentato col feguente diftico. 

Uc rtiens formi decor ficies mas ^ fi pietas _fici 
Non Anglus , verum liercle Angelus ipfe fores . 
(d) Sefiajliano Cabotte fu fatto da Errico VII 
Gi-an-Piloto d’Inghilterra, carica nuova eretta per 
corapenfare il fuo merito anche nuovo nell’ arte di 
navigare ; egli non ebbe di foldo annuo fe non i6ó 
lire fterline : Anjon per aver predato un gallone 
fpagnuolo alle Filippine e Rodney alcune navi fran- 
eefi e olandefi alle Antille fatti Primi-Ammiragli del- 
la Gran-Bretagna ne anno luccellivaraente godutoi 
Quindici o Tedici mila , fenza contare la pingue 

{ jorzione delle prede. Chi indicò la via a tale vel- 
0 d’oro ? Seòajliano eleyoflì anche a un grado 
maggiore verfo il polo che Cook , fenza tanti ajud 
fcoperti ed accumulati dopo di azimutti, carte , lec- 
chi , time-keepers di Harriflbn , metodi di Maskelyne 
tavolette di brodo contro lo feorbuto , rinfrefehi fom- 
minifìrati dal Governo ruflb , alfiftenze ordinate fin 
dalle marine nemiche di Francia e di Spagna . Ma 
ciò che diftingue più i Scopritori italiani , elfi non 
anno portato la violazione il ferro ed il fuoco né^ 
paeli (coperti, non anrto inconcj-ato law-agedia di Cook. 

Ve-» 


loro antiquari dilettanil viaggiatori dévonà 
il loro gujìo e la loro pulizìa^ fe non all' ur* 
bana accoglienza e all' illimitata apertura pei^ 
duefecoli dei mufei , licei ^ cafe^ converfazio- 
ni e confidenza italiana ? E pure quale è fìatd 
la retribuiione di qUeJìo trattamento ? Lo 
afcoltino i noflrì compatrioti dalla penna 
de' loro viaggiatori ; imparino la lingua , e 
lo afcolteranno dalla bocca dei loro favel- 
latori. Gl' Inglefi p:r la loro parte an fat-* 
to dell'Italia e di quejio paefe in parti- 
colare opprobrium hominum Si àbiecìio 
plebis . Miflbn , AddifTon , Middleton ^ 
Smolett , ed altri più recenti par che nel- 
le loro opere abbiano ad ogni tratto di 
penna voluto lanciare un tratto di dardo 
contro la povera Italia , che gli a accolti 
con tanta cortefia ed umanità nel fuo fe- 
no ; fino il defonto illuminatìjfimo Lord 
Chefterfield à proibito nel fuo tcjìamento 
al fuo erede il viaggiare in Italia fotta 
pena di rejlare ftìbito che vi mette i pie- 
di diferedato il chirurgo Sharp in fine di 

vip 


Vedi il fuo terzo injggio .puèlicàto a Londra e poi a 
Parigi I7%t. /Jg.45 4'5- 
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vljla più acuta dì tutti , non a veduto neiC 
Italia fe non un nido , che nido ? una clo- 
aca , una fentina per tutta la fua ejienfio- 
ne da Como a Reggio e da Livorno ad 
.^quilea y di Jchiavi, d' ignoranti , n[fajji- 
ni j bacchettoni , canaglie ^pidocchioni , morr 
il di fame ^ traditori ^ pederafìi ^ madri cru- 
deli verfo i loro figli ^ venditrici di pudi- 
cizia e di fortilegi ^ predicatori ciarlatani^ 
avvocati Pulcinelli , fovrani , minijlri e cor- 
ti di lilliputtij buffoni , ed arlecchìni , e 
di ogni farla di orrore ignominia e vizio J 
tefìimonio la rifpojla del Barretti : e del 
libro di Sharp ji fecero quattro copiofijfi- 
pie edizioni in pochi mefi in Londra ; ciò 
che fa vedere t amore svif cerato che gV In- 
glejì ^portano agl’ Italiani . Non f apendo poi 
più che vomitare contro di Noi è andato a 
dire che fio. Napoli non fi fapeva neppur 
la Malica . Non d toccato la Medicina, 
cofcio certarnente del fatto di un loro Re 
crociato fin da fette fecali addietro regi- 
ffrato in fronte della Scuola dì Salcf- 
no . Brydone finalmente è andato a fa- 
re un quadro quafi fimile della Sicilia . 
Mr. Wilkes ci complimenta col titolo 
' ‘ .d’Iitriq- 
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d’ Iftrioni de’teatri ingled (* *) . Pope nelle fue 
invettive contro Rolli con quello di cani 
d’Europa , e nella def evizione di Stowe 
villa di Lord Tempie vi fiamo chiamati 
più mordaci de’ cani , 1 giornali intitola^ 
fi V uno Criticai e /’ altro Monthly Rc- 
view ne' loro brutali farcasmi contro il Bar- 
retti dijfero What are thefe Italians but 
barbarians ? che altro fono gl’ Italiani , fe 
fion barbari ì e a quejli barbari fi è vo- 
luto benanche togliere la facoltà di rifpon'^ 
fiere? fi è fatto un gran delitto P aver leg- 
giermente rifpojìo . Vi è fin chi a ottenu- 
to onorevole pane in quejìo paefe eh' è an- 
elato fpacciando una cosi audace infolenza^ 
gP Inglefi fojfero fiati nella cultura del- 
lo fpirito umano ab aeterno femidei , i lo- 
ro viaggiatori non potrebbono tenere un lin- 
guaggio piu altiero cogl' Italiani . -Non è 
quejìo però quello nel principio di quejìo 
fecola tenuto dal filofofo Lord Shaftesbury 
morto dopo molti anni di dimora alla cafa 
di Mirelli a Chiaja (a) , non quello di 

Lord 


€E 




(*) Politicai Catechifm. 

(a) “ A c^ualfìalì grado di politezza ci piaccia 
^ ai fupporci pervenuti , pure bifogna. confeflare 

‘‘‘‘ che 
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Lord Baltimore moria ivi meiefimo , non 
del loro compagno nell’ ingenuità il Conte 
di Chefterfield. 

Qjie» 


chs noi fiamo il più tardo popolo barbaro , l’ul- 
timo incivilito e ripulito in Eurojoa . bil'ogna 
“ confeflTare che la prima conquifta dd noftro pae- 
fe fatta da’ Romani ci mil'e appena in un li- 
‘‘ vello eguale colle tribù felvagge ; e che 1’ ulti- 
ma fatta da’ Normanni appena ci refe capaci di 
ncevere le arti e le civili maniere da fuori. Que- 
fte ci vennero a grado a grado dalle più rirao- 
‘‘ te contrade, di feconda e terza mano, dalle al- 
tre corti , ffati , academie , e da’ lèrainari efteri 
de’ talenti e della civiltà. 

“ Non oflante tutto quefto noi fomentiamo una 
U boriola opinione come fe noi poffediamo il tito- 
“ lo di efler originali e atf ottoni figli della terra. 
“ Con tanti frequenti cambiamenti di padroni , c>n 
tanti mifcugli di razze con quelle de’ noftri di- 
verfi e fuccefltvi conquiftaton, pretendiamo non- 
dimeno di efler legitirai e genuini polfcifori del 
“ noftro fuolo”. Ecco il tefto inglefe. 

And ta whatever politene/s are may Juppofe our- 
Jelves already arriva ^ we mufi confefs tnut we art 
thè latejì barbarous thè lajl civiliz'd or polish'd Feo- 
pie of Europe : we muji allour tlut our firfi cowjuejl 
by thè Romans brought us out of a fiate hard ly equal 
to thè InJian T ribes ^ and tlut our Ufi conqueji by 
thè Normans brought us only into thè capicity of 
receiving arts and civil^ accomplishments from abàoaa. 
Ikey carne to us by degree ^ from remote dijiances ^ 
tct Jecond or third band , from otìier courts , Jla- 
tes , academìes ^ and foreign nurferys of ivrlt ani 
manners . 
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Quejlo è il regalo fentimentale del Viag-^ 
giaton ingleji . Quello de iaggìatori fran-^ 

cefi 


Notwìthjlindlng this we hxve as over weaning an 
opinion , as if we had a claim to he originai and 
Earth-òorn . As oft as we have ctiang'd owr Ma-- 
Jiers and mix'd races with our feveral fuccejfive con- 
querors , We pili p eteni ta he as legitimate and ge- 
nuine pqPepòrs of our foil . Caracterilìicks voi. 3 
Mil'cellany 3, cap. i. 

I tefti di Lori Baltimore e di Lord ChePerpeld 
poflbnft rifconcrare nelle loro rifpective opere . Ve- 
dali in particolare il dialogo che T ultimo introdu- 
ce tra dueinglefi in Roma ìlWx lettera CLXI volu- 
me li edizione 6 di Dodsley in Londra . Sari 
tradotto altrove . Sentali intanto il feguente fpez-* 
zone della fua lettera CXCI , voi. HI . La vi- 
“ ta de’ Milordi ingleli ( intende qui parlare di 
quelli viaggiatori che Ranno a Parigi ) è rego- 
“ larmente , o fe volete irregolarmente quella . 
Subito che li alzano , ciò che fanno molto tar- 
di ) fanno collazione inlierae colla perdita totale 
di due ore la mattina . Vanno poi a carrozzate 
al Palazzo (cioè alla Vicaria) zgV Invalidi , 3 
“ Nofira Signora ( la catedrale ) : quindi al cafè 
inglefe dove aggiuftano la loro partita di taver- 
na, Dal pranzo dove bevono a bizelfia , ap- 
puntano di andare a Ruolo alla comedia dove 
fanno calca fui teatro , veRiti di finilfimi panni 
“ ma tagliati da qualche farto feozzefe o irlande- 
fe . Dalla comedia di nuòvo alla taverna dove 
s' abborracciano di nuovo e dove 0 difputano tra 
di iprp j 0 fanno una fortita commettendo qualche 

ber» 
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ceft non è metfo fquìfuo e prefcelto» Tra- 
lafceremo qui Montefquieu e Richard . 
A quefto che non merita neppur di ejfer 
nominato accanto a quello ^ iì nojìro Auto^ 
re à balìantemente r'ifpoflo nello flato della 
nazione Inglefe ( pref. voi. 2, pag. CVII ) . 
Mor)tefqi}ieu benché il pii* grande e il 
pili benefico fcrittore di queflo fecola , à po- 
tuto prender de' sbagli ; sbaglio di fatto 
in bene la coftituzione britannica , sbagliò 
in male /’ indole de' Napolitani ^ potè colla 
penna fcoccare un piccai tratto di farcafmo 

con- 


“ barruffa per le ftrade c Tono arredati dalla len- 
“ lineila. Quelli che non parlano franceie avanti 
“ di andare in prigione, fono ficuri di non impa- 
“ rame una parola ivi. Iloro teneri voti fono 
“ allora diretti a qualche locandiera irlandefe , 
“ purché per cafo qualche itinerante inglcfina feap- 
“ pata dal di lei marito o da’ di lei creditori ,non 
“ glieli tolga di mano. In tal guifa fc ne tornano 
“ a cafa più petulanti ma non già meglio for- 
“ mati di quando ne ufeirono; cmoftrano, fe- 
“ condo cfli , i loro progrefli con affettare tanto 
“ di parlare che di veftire un rotto francefe . 
“ Hunc tu f Romane , Tutta l’Italia ve- 

de quefto ritratto girare per tutte le fue città . 

d 


50 . ^ 

contro un popolaccio che due fecoli ài go- 
verno viceregnale aventi ridotto aà ejjer 
Jttnile al rarallaro da Luca Giordano di- 
pinto nel fuo gran quadro de venditori cac- 
ciati dal tempio {a). Tralofceremo Mr. de 
la Lande uomo altrettanto grande nell' a/lro- 
nomìa quanto Montefquieu nella politica , 
ove d detto che vi erano botteghe a Napoli 
con quefìa ifcrizione ; Qui fi callrano ragaz- 
zi {b) % Durante la Jua rapida fcorfa in 
Napoli egli non à certamente veduta tale 
ifcrizione y nè l' avrebbe veduta fe avejfe 
fcorfo tutto il Regno e tutta la monar- 
chia. 

(a) Sopra la porta della Chicfa de’ Gerolimini. 
Da’ cenci dell’accennata figura può dedurfi Teti- - 
inologia di Laceri che gli Efteri dominanti pro- 
nunciavano lafferi e i noflri talari . 

(b) A’ aggiunto Ics payfans 4>u les pauvrts 
peres de famille qui ont htaucoup de garfons, ne 
manquent gneres d’ en facrifier un : ils s' adreffent 
à /’ un des plus babiles Chiturgiens de Rcples 
pour {aire r amputation , & !or[que Ituts enfans 
font entierement guérìs ^ ils les font entter dans 
un de ces eonfervatcites où ils font ttes-mal 
nourrìs ,mais eh fanne neglige rien pour leur ap. 
prtndre la Mt'/ìque , ear c e jl là eh fe berne 
f èducatien qu en leur donne, \oyz^eò Italie. 
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chta, Imuttlatt f he fon fi veduti fcappar 4 
rtgor delle leggi contro così infame operazio- 

ne s fono la maggior parte vittime di or- 
chittdt endemiche nell' Apulia e nella Cam- 
pania , rarifftme negli Abbruzzi e nella 
Calabria; o pure di dif grazie avvenute o 
per caufa dt accidentale Jìritol amento del- 
le parti , 0 per voracità o morfure di- ani- 
md, mnne le madri farigatrici lafcìan, 
talvolta i loro bambini non cufìoditi in aper- 
ta campagna; fi fa per ef empio che i porci 
fono avidi delle tenere parti de bambini ^ e 
che un ifìtnto di fìizza porta i cani a flrdp- 
parie con furia, ^uejìe difgrazie fon comu. 
Iti a tutte le cla/fi^ ma piU frequenti mi 
contadini : s facoltofi non montano fopra i 

’^>'»P>^^zano coi pre- 
I tgii della voce la perdita della virilità.^ 
l ejjemmatezza del temperamento ^ le pri- 
vazioni civiche a cui gli condanna la leg. 
ge. Il nojìro Autore confeffa che ne fuoi 
frequenti gin per il regno à vedute fal- 
lite tutte le fue piU efatte perquifizion, 
per Jcuopnre de veri autori di tale de- 
litto fuorché un prete ambiziofo diCam- 
pobajjo il quale à vedute anche fallite le 


%e pervicaci mire alla voce dì capone fcop~ 
piata a fuo nipote dopo l' amputazione neU' 
aria poco mujtcale di que monti. Monfieur 
do la Lande uomo di veracità trovo la pre- 
tefa ifcrizione in alcuni viaggiatori ingle fi e 
la copiò (a ) . Fenice nella faenza delle sfe^ 
re e del globo à ceffata di ejfer tale non 
di rfiro quando è Jcefo a quella de cof li- 
mi e delle arti d' Italia : la ragione ef- 
ge dall' onefo uomo in luì non fola la pro- 
nte jf a emenda nella feconda edizione del 
fuo viaggio, ma dal grande fcr ut ator e del- 
le leggi della natura ft à dritto di afpet- 
tare un efame flofofico ^'■perchè le vittime 
degli accennati accidenti che fono egual- 
mente frequenti ne' paef freddi di Europa 
cominciando dalla Francia e dalla Germa- 
nia in là , non acquifìino poi coll età la 

qualità fonora al grado de paef meridio- 
nali 



(a) Quella è ia vera ragione e non quella da 
un se-dicente noftro Patriota aceennata nella ua 
Scelta mifcellanea fol. 7 . Mr. de la Lande non 
eradafarfi condurre come \\ Dottor Sharp e con- 
fonder il mefticr di brachieraro ranco moltipl'ca- 
to a Parigi che ad ogni cantone vili vede 1 jolt- 
gna ferina mrt dis òandeges o JS^attre btrn'Jle - 
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nati come la Spagna /’ Italia e la Gretti 
ed in (juefti paeji mèdeftmi perchè fujji- 
jle una differenza tra un paefe piano /ec- 
co e caldo ed uno montuofo umido e fred- 
do ? Sono i pulmoni degli uni piu ela- 
fi ici di quelli degli altri ^ il petto meglio 
incamerato , le orecchie piu acuftiche ? In 
fomma l'anatomia interna negl'individui de 
diverft climi puh indicare qualche divario 
nelle facoltà fiftologiche , come l' anatomia 
efìerna ne fcuopre uno vi/bile /otto i profili 
del difegnatore? " Ecco i dubii che il no- 
Jiro autore ardi/ce proporre al fuo amico 
e filofofo la Lande , e che crede degni 
delle fue acute indagini, 

Tralafceremo infine il motto pungente 
del Marchefe d’Argenfon da cui la noftra 
barbarie feudale à frappato^ come al Mar- 
chefe d’Argens, »o» un errore ,^ma una gran 
verità [a): le barzellette cheti defonto Voi- i 

tai- 

(a) “ Ces Royaumcs fortent des gouverne- 
“ mens des Vicerois,& ils ont fubfiflé de cctte 
“ forte pendant deux firfclcs ; qu’on fe figure 
“ quel pii ils ont pris, apartenants à des mai- 

d 3 " tres 
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taire copio da Bayle é da Montfaucoo (*) 
feco Belofelsky d fatto la noflra apologia'. 

V il 


— ~ 

tres éloipnés & admlniftrés par dcs Govcr» 
“ neurs de difFércns carafteres , cnVoyés & di- 
** rigés par la néceffiteufe Maifon d’ Autrìche : 
“ toute> la puiffance publique ne s* y eli occupde 
que de tirec le plus d’ argent qu’elle a pu des 
pays* de là ^art du gouvernement faire fouf- 
“ frir aux fujets par des voyes foibieà ce qu’on 
** ne pcurròit exprirrier, dprouver de fréquentes 
révoltex & fe contenter de prévenif Ics rdvo- 
“ lutions totales . 

“ Un peuple ènticr prend ces mauvaifes ha- 
bitiides fous Ics mauvais gouvernemens , com- 
** me un enfant qu’ on éleve mal ' ces habitudes 
“ peuvent paffer , mais clles tiennenf longtems 
“ au fonds du caraftere. 

“ L’ hiftoire ancienne iie dit poìnt q«c les 
« Napolitains & Ics Siciliens fuflTcnt originaire- 
raent plus inquiets que Ics Tolcans .* ainfi 
« c’ eli dcs nouvellcs habitudes qut jc parie 
« que font venus dcs Nobles inl'olents » des peu- 
ples mutins & dcs mceurs fcéJéràtcs : il faut 
“ la verge de fer pour réprimer tant de vice^ 
“ politiqucs & tnorauJt . 

“ Avec 

(*) Carlo Vefpafiano noftro concittadino ed 
amico avea raccolte quelle ed altrettali bar- 
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il genevrino Rouffeau , le fue confeffioni 
avendo finito di [coprire in luì un cervel-, 
io vetrificato e paradojfiale fin dair infan- 
wa : il geogr/^o Maflbn , perchè una pen- 
na [porca dì gratuite contumelie come la 
Jua va buttata nell' ifiejfo calunniofo [a^ 
feto di quella di Richard e di qualche al- 
tro girovago anche piìt recente e pii* ro- 
manxefco di lui- 

Tra- 

<J I 

“ Avee cela le pays n’ ed pas miferable j la 
** foiblefle du gouvernement précédent a laiffé 
** aux peuples toute la liberti n^celTaire pour 
“ travailler à leurs affaires . 

Naples ed une Capitale des plus floridantes 
de r Europe , la Sitile ed auffi-bien cultivde 
** que fi Céris s’ en méloit cncorc . ” Canfidt- 
ratìons fur le geuvernemeat ancien & préfent de 
la France art. XV I. 

zellette francefi in «na Tua lettera al rìfpetta- 
bile Conte Carli di Verona . Ora le troviamo 
mutilate y fquarciate dorpiaie infieme con un aU 
tra fua lettera diretta olì' -diate -4rnaud fuir«r- 
' mania imitativa, nella fcelta mtjcellanea da noi già 
citata n,lV. art. VlLpag. 244. efegu. .Aprile 1783. 
Rediamo meravigliati come un uomo di tanto giu> 
dizio abbia confidato i Tuoi manuferittì a fimilfi 
Procudi . d 4 
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Tratafciaù dunque tutti èjuejìi DÌaggia- 
tori pajfati e quelli che àovran venire , 
cominceremo da uno del cui 'viaggio appe- 
na fono capitati pochi efemplari in Napo- 
li . Efli fi dice Avvocato nel Parlamento 
e Membro di molte academie , per fufurro 
'anche di viaggiatori figlio di Mf. de ìà Ray- 
niere Aàminifirateur - Général della pofla . 
Col pajjo feguente del fuo libro egli giufiifi- 
Ctt i fuoi titoli. Più giuflo del Chirurgo di 
Londra Sharp ci accorda almeno la fetenza 
della mufica , e meno femplice dell' afironomo 
di Parigi la Lande non ci fa tutti evirare 
nelle botteghe . Ecco le fue parole {a) . 

- “ Non 

f • — “ -: ^===~=g> 

. (a) “ Je ne fais comment j’ ai tant diiFeré de 
vous cntretenir de ccs établiflcments célébres, 
“ dont r Italie , Naples furtout & avec raifon , 
fe targue tant , des Confervatoìrcs enfin : ils 
“ fotif ici en grand nombre pour les deux fcxes, 
“ & tous renferinent beaucoup de monde . La 
** chaleur avec laquelìe on fe porte à ce gente 
“ d’ inllruftion & d’ amufement , le feul objet 
“ pciit-étre oìi l’ on voie de l’ émulation & des 
progrès , eli bien juftifiée par Ics applaudilTe* 
ments de toute T Europe . Cettc nation fi 
** molle fi làche , fi ignorante , fi obtule pour 
' “ tou- 
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JNfon fo come abbia io tanto differito di 
parlarvi di que celebri Jìabilimenti ài 

qua- 


u 


toutcs Ics parties des Icienccs, des arts , des 
lettres , de Ja politelTe & du goiìt , ed cepen> 
dant la première du monde pour former les 
grands maitres dans la mufique , & elle fé 
fiait adroircr plus encore partout ailleurs quc 
chez elle , où les talcnts font fi peu récom- 
penfés , <^ue tous ceux qui fe difiinguent s’cx- 
patrient . 

“ Bcaucoup de ces Cadrati proviennent de 
gens de la campagne , principalement de la 
Calabre , & quelquefois de la Pouille , foie da 
Royaume de Naples, foit des Etats de 1’ E« 
gli fé , & de ceux dù Grand Due . Ces gens 
qui vivent d’ huile , font fort fujets aux de- 
feentes , ainfi que je 1’ ai remarque' ailleurs 
par rapport au peuple du bas Languedoc . On 
fait des opérations aux enfants pour les gue- 
rir de cetre maladie : ce font ordinairemenc 
des payfans qui s’ ingerent dans cetre partie , 
& qui fans principes , fans connoiffances , & 
ne fachant rien de mieux que la cadration , 
détruifent ainfi Thomme pour le guerir. Ce» 
pendant ils ne le privent fouvent que d’ une 
moitié de fa virilité * mais fi la defeente a 
lieu une feconde fois , ils complettent l’ opc^ 
ratioa. Pkiìcurs per^s, iaos attendre'cet ac- 

“ ci- 
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“ quali tanto t con ragione millantajl {Ita* 
ita e Napoli fopratutto , de Confervato- 
rii infine t Effi fon qui in gran nu- 
“ mero per i due feffi ( § ) > e tutti 
** contengono molta gente « I2 ardore col 

“ qua- 


cident, poudés par la mifdre , ou par la cu> 
5*, pidité , la font faire au plusjeune de leurs 
“ enfants . Quelqu’ un s’ cn charge pour l’ iflru- 
“ £lion,on tourt les rifques dans refpoir de la 
** réulfite: on les place enfìn dans quelqu’ egli- 
fe , dans quelque chapelle , jufqu’ à ce que pou- 
“ vant voler de leurs ailcs , ils fe tircnt d’ af- 
“ faire . Ainfi font tous ccux qu’on appelle 
Maeflro dì Cappella & autres femblabics . ” 
Ittttes écritts de la Suiffe , d‘ Italie ) de Sicile & 
de Maltbe à Mlle,,,, d Paris en 177^,1777, 
J778 par Mr. .... Avocai en Patlement Ò* 
de plujìturs >^cadémies de France deSkAreades 

de Rome zs *A ^mflerdam 1780 148 W. 4. 

Da queflo ultimo articolo rifulta che anche P/>- 
einui f Paejìello , Sacebini ^ e tanti altri Maeftri 
fono flati cabrati , aorchidi , evirati . Ha ! Moti» 
fteur /’ >Aìj0eat*Académicien^ étes>vous aulfi clair- 
voyant que Mr. P Abbi Richard? 

(^) Non più di tre la Pietà , S, M. di Lo- 
reto e Onofrio tutti per i ragazzi . Per le ra- 
gazze ve ne fono 1 feguenti a Venezia , S. Sa- 
muele , la Pietà j $ Mendicanti , gl'incurabili . 
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quale fi corre qui a queflo genere £ 

“ iJiru%ione e divertimento , il fola og- 
‘‘ getto forfè nel quale vedanft emulazione 
** progrejji (*), trovaft abbafìanzi giu- 
“ Jìificato dagli appi au fi di tutta t Euro- 
“ pa. ^ejìa nazione si molle ^ si vile , ^ 

“ si ignorante , 5; ottuf » per tutte le par- 
“ ti delle fetenze , delli arti delle letterCy 
“ della polizia e del gujìo , ^ intanto 
“ la prima del mondo per formare i gran 
“ maefìri nella Mufica'y ed ella fijfi anche 
“ ammirare pii* in ogni altro paefe che 
nel fuo^ dovei talenti fon così poco con- 
■“ tempi ati che tutti qua fi fi efpatriano,*' 
Membro di tante academie e del Par- 
lamenta non potean mancargli lumi per 
provare la grande ottufttd de'nojìri ingegni', 
afcoltiamlo come la prova da filofofo (a) . “ Lo 

« /^i- 


(*) In tutto il redo fiamo tante bedie . Al- 
legramente , paefanì miei , igROttitevi quede ova 
ialdicchere alla finanziera ! 

(a) “ L* cfprit du Napolifain tient uii peu de 
fa maffive cotpulence ^ & il en ed bien peu 
" qui aient fait fur leur pays quelque chofe'qu 
** 00 puifle lire ; le feul Gianneae hidorien de 

« Na- 
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“ fpirtto del Napoliedfto ftra un pò della fua 
“ majjicc'ta corpulenza ; e fono molto pò- 
“ chi quelli che tra di loro abbian fatto 
fui lor paefe qualche co fa che ft pof- 
“ leggere. Il /o/o Giannone Ifìorico di 
Napoli ft è refo fopportabile , Che dif- 
** fetenza tra loro e i Siciliani ! ^uefli 
fono ardenti curioft raggionatori , fopra- 
** tutto aMefftna e a Catania (f). Lagal^ 

“ da 

~ ! ■»'■ I ■ Il . 1 ■■ I l .1 . i b . , 

Naples s’eft rendu lupportable . Quelle diffe- 
“ rcncc d’ eux aux Siciliens! on eft ardent, cu- 
“ rieux , raifonneur , fur tout à Mellìne & à 
“ Cjatanc . La Guida de Forajììeri per veder 
** Éapoli e Pozxuoli , cn deux petits volumes , 
“ que j’ ai malheurcufement achetde , cft écrite 
par un enthoufiade & un ignorant. 

{*) AppafiTo appaifo , Signor udvvocaÌo-,^cade» 
mica • lenza voler diminuir in nulla il merito 
de’ talenti c del carattere ficiliano , quello de’ 
Regnicoli non à nulla che cedere in tutte l’cpo- 
che deir Iftoria la più rimota di ambi i popoli. 
Grandi artefici , grandi filofofi , grandi generali 
e flatifii Hanno fchierati avanti il fagace ofler' 
vatore per tutti due nella gloria della Magna- 
grecia , nelle convulfioni de’ baffitempi , nel le- 
targo de’ tempi moderni . Se voi ficte »^vocat 
au Parlement , dovete convenire che nel voftro 

foro 
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“ da de' foredieri per veder Napoli e Po%~ 
“ %uoti in due volumetti da me infelice» 
“ mente comprati^ è ferina da un entuftajia 
“ ignorante pag, ” Vedano ora come 

. l'avea 

aAù':-- 'I ,■ ' .. ' — ■ 

foro l’autorità de’ Giurirprudenti napolitani vale 
quanto quella de’ voRri propri , come quella de’ 
voflri vale reciprocamente ne’ tribunali di Na- 
poli j e che lo Spirito delle leggi nfci non poco 
appoggiato a quella dell’ tubate Gravina e di 
Ciambattifta Vico . Se ficte de plufieurs %^cadé» 
mies dovete fpicgarci perchè i teatri d’Europa c 
votre Concert Spìrituei odono Tempre la mufica 
de’ Pergolejt , de’ Lee, ié' Jommelli , dc^ Piccinni , 
de’ Paefiello e di tanti altri maeftri regnicoli e 
non già di fìciliani : perchè comprate tanti 
quadri di Pittori napolitani : perchè Campailla 
non è conofeiuto quanto il Taffb : nè il voftro 
Portai à creduto gli anatomifti di Palermo de- 
gni delle lodi che à vcrlato a piene mani al Pu» 
gliefe Cotugno? Perchè non avete trovato un Ma- 
tematico un Agronomo un Fifico in tutta Tifo- 
la, giacché a Bifcari^ Gioeni, Torremu^t^a Ranno in- 
contro Caracciolo , Lionejfa , la Torre ? E per- 
chè fé i Napolitani non anno faputo hnora Ra- 
bilire la cosi detta Monarchia di Sicilia , non 
an neppur folfertp quattro fccpli d’ Inquifizio- 
oc? 
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f av*a provata da Economica {a ) . f^el 
“ folo ramo del commercio vi fono attual- 
“ mente in Napoli di mia conofcenza e per 
“ le fole pannine tre viaggiatori di diver- 
** A fabricbe di Montjoie , parecchi, di 
“ Verviers e di Aquifgrana : quattro In- 
gleft Londra d" Exon e Birmingham, 
“ un di Leyden , due di Sedano , uno di 
“ Elbeuf , uno per Abbevilie e Louviers, 
“ e un gran numero di Lione , tanto per le 

“ deh 

i-i-rTi,-T-ia^a^sa= r.ii.i.. i .■ jt-j 

(a) “ Dans la feulc partic du commerce il y 
“ a, à ma connoiffancc, pour la draperie trois 
“ voyagcurs dcs diffcrcntes fabriques de Montjoic’ 
“ plufieurs de Verviers & d’ Aix>la-Chapelle , 
quatre Angloi; de Londres d’ Exon & de 
“ Birmingham ; un de Leyden, deux de Sedan, 
“ un d’ Elbaeuf , un pour Abbevilie & Lou- 
viers , & nombre de Lyon , foit pour cetre 
“ partie , foit pour les foieries , les galons , Ics 
*' bas , les gazes , les broderies , &c ; plufieurs de 
Rouen pour les toilerics , Ics drapcries, ,&c; 
“ d’Amicns pour les pannes, les camclots, les 
“ baracans , & toutes les petites dtofFes • de Ge- 
“ néve & autres parties de la SuifTe pour V hor- 
“ logeric, les indiennes, Ics petites cotennades, 

“ &c. 
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dette pannine quanto per le feterìe^ per 
i galloni , le calze , i ricami , Ó*c ; pa~ 
“ Roano per le telerie y le pan- 

“ (5?'f : di Amiens per ’le jelbe i ca- 

“ melotti i baracani e per tutte le piccio- 
le Jìoffe ; di Ginevra ed altre parti 
“ della Svizzera per /’ orologeria , per le 
“ indiane y le cot tonine y Tutti quejfi 

“ f comparir anno nella primavera , nb in ejià 
“ rimane un foto viaggiatore a Napoli. ** 
Sentano ora gli altri complimenti, “ Ejji 
trovan tutti la natura ameniffima , il 



&c. Tous difparaìtront au printemps , & il 
** n’y a plus de voyageurs à Naplcs l’dté. IIs 
trouvent touS la nature charmante , le pays 
** admirable ,r air cxcellent , les produftions àé- 
licieufes • mais toos s« plaignent du pcu de 
“ rePTources pour .quclque genre d’ inftruftions 
“ quVon veuille prendre . Un Médccin napo- 
“ litain,à cotd duquel j’étois hicr à table,me 
“ dil'oit qu’on ne failoit ici aucune cfpècc de 
“ journaux , aucune obfcrvation e'crite ; qu’ on 
“ n’y tenoit aucune forte de corrcfpondance * & 
qu’cnfin, ce que tout le monde in’ a confir- 
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“ pacfe ammirabile , /’ aria eccellente , / 
“ prodotti deli:^iofi : tutti parimente la- 

“ gnanft delle poche facoltà che vi fono 
“ per qualfivoglia genere d' i/ìruzione che 
“ vi ft voglia prendere. Un medico napo- 
litano al di cui letto mi trovavo un giorno 
“ a pranzo f dicevami che non fi facevan 
“ Cjuì giornali di fotta alcuna y niffuna 
“ ojfervagione fcritta , che non vi ft te- 
“ neva veruna fpecie di corrifpondenza 
“ che infine ( ciò che ognuno mi à con- 
firmato ) trovavanfi full' articolo delle 



« *'■ I ffii , ■— ) 

^ mé , OD y étoit fur l’ arride des ftiences des 
“ lettres & des arts à deux fiécles en arrière 
“ des autres contrdes de l’ Europe . Il y a bicn 
une Univerfité , des facultds , des chaires & 
“ des profelTeurs , mais ils parlent aux bancs , & 
“ aurant vaut fans doute. La nobleffe mene des 
chevaux , chafle & dépenfc: les autres vculent 
avoir de i’argent avant d’avoir appris à en 
“ gagner . Ce n’ efl pas affez , dit-on , de leur 
“ paycr l’ iflrudion , il faut les payer pour la 
recevoir. Tour le monde cft très-ignorant , me 
“ difoit mon Médecin , à commenccr par Ics 
■“ Prèrres & h continuer par Ics Mddecins : 
aurjit-on pu lui rcpondrc? 
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** faenze , delle lettere e delle arti due 
fecoli addietro alle altre nazioni dell' Eu^* 
“ ropa. l'i è bensì una Uaiverfuà^facoltdy 
“ catedre e profejjori , ma quejìi parlano 
“ ai /canni ed èjutto uno certamente (*). 
** La nobiltà guida cavalli va a caccia e 
“ sbrega : gli altri vogliono aver danaro 
“ avanti àiavere imparato a guadagnarlo. 
Non bajìa , diceft , il pagarli per l'ijìru- 
“ zione^ bifogna pagargli per riceverla, 
“ Tutti fono ignorant 'tjjimi , mi diceva il 
“ Medico^ cominciando da preti , e continuane 
“ do fino ai medici . Se gli poteva repli- 
“ care? (**) pag. Il 5 . ” 

He- 


(*) E tre in quattro mila Rudenti di tutto U 
regno e di molti foreftieri non gli conta ? Mr* 
r u4vocat-,4cademtcieH è flato a veder 1 * univerfi- 
tli in tempo di vacanze . Gran difccrnimento ! 

(**) Nossignore, a un Medico di taverna o 
di caffè un viaggiatore di caffè o di taverna ? 
En verité , Mr. l' .Avocat , vous devez l’ étre , 
car vous n’ avez dans la piume que cabarets , 
caleches ^ tripots ^ ordures vaudevìUes de licux 
bas , & qud^uefois infames . 

e 
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Ecco adejfo come prova la grojfolantt^ 
mfìra nazionale pag. 135. (a) . “ So*2o 
“ fìnto da molti particolari .per ojfervar 
“ le differenti vedute di Napoli finora rac- 
“ colte. Un certo Sieur Gravier le ave» 
“ fatte difegnare , come anche alcune del- 

la 

.. I .a. -x — 

(a) “ J’ai éié chèz pluficurs particuliers pour 
y voir les differentes vues de Naples qu’ on 
“ a recueillies : un Sieur Gravier Ics avoit faic 
“ dcffincr aiufi quc quelques-unes Jc la Sicile • 
“ mais un Sieur Morgben a obtenu un privilè- 
“ ge , & fait gravcr unc collc£Hon qui , pour 
“ n’ èrre pas mervcilleufe , n’ en eft pas moins 
“ chère; on cn vcut lo onccs , grand in-folio 
« cartonnèe,& 30 onccs enluminéc . Il ne s’en 
“ vendra guèrcs à ce prix-là • fi ce n’eft aiix 
“ Anglois , fur la foi de leur compatriote ( le 
“ Comte Hamilton ) fous la dire^ion de qui 
CCS vues ont été exécutécs. On m’aflurc que 
“ Ics delììns qu’ a fait faire le Sieur Gravier 
viennent de paffer en Angletcrre , mais il faut 
deux -ans au moins pour cn avoir les gra- 
“ vures . 

“ La barbarie des prlvilèges régne ici corame 
“ de raifon , autant & plus que nulle part ; & 
“ c’cft toujours moins l’imporrance de 1’ objct 
“ qui déterraine que l’argcnt qu’on donne. 


Digilized by Google j 

1 


“ la Sicilia, Ma un certo Sleur Morghea 
‘‘ à ottenuto un privilegio e fatto incide- 
‘ re una collez.ione la quale benché non 
“ fia la rneraviglia del mondo , ne vuole 
IO onde in gran foglio in cartone^ e 7^0 
“ onde colorita. Non ^ne venderà molte a 
“ quello preT^Tio , purché non fa agl' Jn- 
** ^ P^ola del loro compatriota ( Con- 

te Hamilton ) fotto la di cui direzio- 
ne tali vedute fono fìnte compite , Mi 
“ fi ajtcura che i difegni fatti pigliare 
“ dal Sieur Gravier fieno paffati in In- 
ghilterra , ma vi bi fognano due anni 
almeno avanti che fe ne poffano avere 
“ le flampe ” , 

“ ha barbarie de' privilegi regna qui 
“ fowff ben gtuflo , ? pih che fin niffu- 
‘‘ na altra parte; ed é fempre pih il da- 
“ naro che fi offre che /’ importanza dell' 
oggetto che determina ad accordare fimi- 
“ It privilegii " . (§) 

Ec- 


jff) Ecco un altro complimento per noi . II 
privilegio del Signor Mor^^hn fu forprefo. Fece 
portare de’ reclami al Sovrano da tutti gl’ Inci- 

B 2 fori 
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Eccolo che torna ad ejjer Economìfta (a).“ 
‘‘ La moneta è rartjjima in Napoli e il 
“ cambio dell' oro vi fi paga un grano a 
oncia. Non anno arrojjito di domandar- 
“ mi queflo cambio^ mentre pagavo a un 
“ mercante di panni cinque onde di roh- 
“ ba e ebe fu tal prezzo vi erano fo(- 
‘‘ tanto 13 carlini da re/lituire . La bile 
‘‘ mi prefe e trattai male quelle genti le 

“ qua- 

\ 

i . 1 asaasaagga ,-.. , ' r."---' ■ "aa 

fori guidati daU’onefto e bravo Signor No///, fu 
biafimato da tutti gl’ Intendenti , cd è veramen- 
te fatto per opprimere le belle arti nel paefe : 
r onore della nazione efige che fia prefto fop- 
preffo , come anche un altro più recente c più 
infame accordato fopra un’inipoflura ad un cor- 
po , il di cui fpirito è preffo tutte le nazioni 
culte fatto per combattere tutte le rmpofturc c 
tutti i privilegi . 

(a) “ La monnoie eli très-rare à Naples , Se 
“ le change de l’or s’y paie i grain par once, 

“ ou 3 ducats . On n’ a pas rougi de me de- 
mander ce change , en payant chèr un mar- 
“ chand drapier,,pour 5 onces de matchandifes, 
“ fur Itfquelles il ;n’ y avoit que 13 carlins à* 
*‘,rendre, L’humeur m’a prJs, À j-ai traitd mal 
■ “ CCS gens qui pourtant ont cu honte . ^ 


¥ 
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quali per alerò parvermi fentimir ver- 

“ P3g* P?- ” 

Ritorna ora ad ejftr politico pag, 184. 

“ Vedendo il palazzo del Nunzio cb’ è 
“ nella medeftma ftrada (di Toledo) che 
rinchiude un Tribunale compojìo di tut- 
“ ti gli officiali e accejfori proprti a for- 
“ marlo^fino anche le carceri fatto la giu- 
“ rifdizione del Papa come effetto della 
“ fovranitd di S.S. fui regno di Napoli^ 
“ mi /avvenne il dritto della Monarchia 
‘‘ della Sicilia dove il Rà può giudicare 
“ /comunicare ed e/ercitare /opra gli Ec- 
clefìajìici i dritti mede/mi del Papa in 
qualità di legato della S. Sede (a). 

Nel 



(a) “ En voyant le palais du Nonce ( Pa- 
“ lazzo del Nunzio Apoftolico ) qui eft dans 
“ la méme rue , & qui renferme un tribunal 
“ compofd de tous Ics officiers, & des accclToi- 
“ res propres à le former , jufqu’ à des prilons, 
“ fous la jurisdiftion du Pape , comme fuitc de 
“ la fuzeraincté de S. S. fur le Royaume de 
“ Naples , on fe rappellc celui de la Monarchie 
“ de Sitile, où le Roi peut juger , cxcommu- 
‘ nier &; exercer , k l’ dgard des Eccléfiafiiqucs, 

® 3 “ 


70 

Nel pajjo feguente fa inficme da Eco- 
ftom 'tfla e à' Avvocato, (a) “ Vi fono nella 

“ città 

gt, , an.Br.'", 

les droits mémcs du Pape,cn qualité de Lé- 
“ gat QU laint Siège. (*) 

(*; Mr. r .4vocat %/fcadémlclen voi delirate. 
Voi credete di dfer in Portogallo? Qucfto tri- 
bunal della Nunziatura è flato abolito fotto il 
iTìiniflcro di Tanucci • il quale avea abolito an- 
che la divozione deW ./^cbinea. Sotto il fuo fuc- 
ceflbre poi fi è tolta al Nunzio la rapina de’ 
fpogli e reflorfioni delle mifTioni e delle paten- 
ti. Per ridurlo a femplice Miniflro Ellero come 
tutti gli altri non refla da torgli fé non l’auto- 
rità vefcovilc fopra le Suore di S. Chiara della 
Concepitone^ àclV Egipi/ache e la funzione di anda- 
re a paffeggiare due o tre volte l’anno, a porte 
chiufe colle prime pel recinto del lor monaflero , 
con grave incomodo degli affittatori: Finalmente 
di fargli levare le armi da fopra il portone, come 
quafi tutte le grandi Potenze di Europa an fatto 
a tutto il Corpo diplomatico e a’ Minidri d^l 
Re noflro Sovrano. 

(a) “ Il y a dans la ville cinq autres Ban- 
“ ques fur le mdme pied . La naauvaife foi & 
“ Telprit de chicane qui régnent à Naples,ont 
“ occafionné ces établiffements . Le gouverne- 
ment a méme dù Ics favorifer : en consèquer.- 

N gg 
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c/V/J ctnefue altri hartchi fui medeftmo 
“ piedt ( ài quello della Pierà ) : la mela 
“ fede e lo fpirito di cavillo dominanti a 
“ Napoli an dato occaftone a fimi li Jìabi- 
limenti , Il Governo anzi è flato obli» 
“ gato di fecondar gfi : in confeguenxa è 
fiato proibito a tutti i mercanti e altri 
“ di far pagamento qualunque di io du- 
cati in fopra per altra via che quelU 
“ di poliza di Banco , indorfo alla quale 
“ motivanfi le ragioni del pagamento , e 
l' indo Jf amento acquifia vigore di auten- 
f ico ifirumento, l particolari che non fo» 


no negozianti fanno T ifieffo per ftcurer^ 
za da' loro faldiyC con cib mettonft a ripa- 



ce il ed défendu à tous Marchands ou au« 
trc3,de Taire aucun paieraent au'defTus de dix 
dacats , autrement que par police de Baoque, 
au dos de laquelle on motive les caufes du 
“ paiemeot,& cet endoflement a force de coh- 
“ trat public . Les particuliers qui nc font pas 
“ négociants, font de mènse pour la fùreté de 
“ leurs paietnents , & fe raettent à couvert par- 
“ là d’ une chicane qu’ on pourroit leur Taire , 
“ s’ ils payoient argent comptant , méme Tue 
“ reju pur & Cmpìc. 



7 ^ . 

“ ro di (gualche cavillo che potrebbe fi con- 
“ tro di ejft Affacciare fe pagaffero a danaro 
‘‘ contante o con ricevuta pura e femplice. ” 
Credono i nojìri lettori che abbia di- 
rnenticato le conver fazioni de nojìri Signori? 
Vedano cofa ne dice alla pag. 1 1 2. vol.^, 
dove paragona con molta imparzialità le 
converfazìoni per altro rifpettabili di alcune 
Dame franceft (a). Cbe dimentichi i frati? 

“ JV efa^ 

g-.", 'SU.; ■' ... .ii.-, aa-.vJ- .- -=-.-iì-. — ^ 

(a) “ Les Napollrains tifnnent auffi des af- 
fembl^ts j mais il n’ y régne ni la méme pro- 
“ preté , ni la méme elégance . On volt les 
efForts qu’ ils font pour imiter les Francois/ 
mais on fent en méme tcmps que pour y 
pervenir il faudroit que leur grande envie 
de parclcre & de briller fòt un pcu plus fon- 
“ dèe fur certe forte de gènérolité qui n’eft pas 
“ uniqucmcnt de falle exterieur. Cettc manière 
. “ de faire & d’ èrre n’ eli cependant pas telle- 
“ ment exclufive , qu’ il n’ y ait quelqucs Sci- 
“ gneurs qui s’ en cloignent dèja beaucoup , à 
l’exemple de la Princefle de Franca-Villa [*) 
de la maifnn Borghefe qui a demeuré quel- 
• que temps à Paris , & qui en a fait paffer le 
“ goùt les graces & la magnificence dans fes 
“ meubles , fes appartements & fes manières . 

(*) E perchè non del Principe ? Forfè perchè 
era Napolitano? 


Digilized by GocJgle 



.73 

^ efaminìno per altro il vero o falfo che 
fta pag.125. (a) Cb& dimentichi i preti 0 
i militari ? vedano come gli ja complimen- 
tare ( pag. 172. ) per bocca del Cardi- 
nale Alejf andrò Farne fe (b) . Forfè avrà 
dimenticato le donne ? Vedano come le 4. 
jojcia tutte a propofito dell aneddoto di un 
comtdiante Burlay . E fe non dimentica 
nejfun ceto di fudditi , potrebbe dimenti- 
care i nofìri Re? Ecco come ferì entra dal 
Re Padre valutando i pegni tenuti ne* 
monti» (c) Le fole gioje vanno al di là 

♦ « di 


— is - u ' v »■' ' L- 

(a) “ Nulle part que jc sàchc , Ics Religicux 
“ ne font auffi nombreux , fi hardis , & je pui$ 
^ dire, fi infolents: je parie desMendiants ,que 
“ le peuple invoque & dont, à caufc de cela , 
“ il faut tol^rer Tarrogancc, quelqucfois tnémc 
Teffrontcrie. L*afiurance de leurs regards vous 
“ obligc de baifler le ycux . 

(bj Le Cardinal Alexandre Farnèfe mort 
“ en is8p avoit coùtume de dire qu’ U nt 
trouvoit rten de plus ìnfupportable qu un fe!- 
** dat làche qu un Ecctéfiaftique ignerant . 
“ Affutémcnt s’ il eùt vécu dan ce fiécle , & 
“ fur-tout à Naples , il £*roit more de chagrin. 
(c) ** Les feuls bijoux monrent aa de-)à de 

” dix 
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“ di dieci milioni t nh parrà forprenderh 
te quando faprajft che tutti i diamanti 
di Napoli fono ìmpemati al monte , 
“ come anche /’ argenterìa , ì mobili e le 
‘‘ grandi livrèe della maggior parte de 
primi Signori . ^uefìo è un me%^ 
di piìt di cui Ji è fervito il Re Cat~ 
^ tolico per ajfoggettire ed impoverire la 


** dir millions ; ce qui ne paroitra pas furpre- 
^ nant , qoand on faura quc prefque tous les 
“ diamants' de Naples font engagés au Moni , 
ainG que l’ argenterie , les meubles & grandes 
Jivrées de la plupart des grands Seigneurs. 

“ C’ eli un moyen de plus dont le Roi Ca« 
** tholique s* * eft fervi pour affujettir la noblefle 
de fon Royaume y en T appauvriffant . Il a 
” excité le plus grand luxe & en permettant 
** au Mont de préter des fommes confìderables 
” fur gages, il a enfeigné aux Barons la feule 

* maniere de fc priver pour toujours. des rcf- 
fources fur lefquelles ils pouvoient compter 
dans un cas de trouble : pour toujours , parce 
“ que les plus groffes parties font engagées pour 
des fommes confìderables , qui augmentent 
“ annuellement par les intéréts , & qui font 
“ déj^arrivécs à un point oU les propriétair-es 
n’ ont pas la poflibiiitd de les retirer . 
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‘‘ nobiltà del fuo regno . Egli à promr>Jfo 
“ il piU gran lujfo permettendo al monte 
di prejìar fomme confiderabili fopra pe- 
gni ^ ed à infognato à Baroni la fola 
“ maniera di privar per fempre di ejuel- 
“ le facoltà che potè ano adoprare in un 
“ cafo di àifturbo : per fempre , perchè 
“ le partite le plU graffe fono impegnate 
per fomme co ttfder abili le quali aurrten- 
“ tano annualmente cogf tnterefji , e che 
“ fono di già ad un punto in cui i pa- 
“ droni non anno piu la pojjibilità ài ri- 
“ tirarle, ” 

Dopo aver politicato in quefìa guifa 
fulla cavillofa origine de' nofìri banchi e 
fui tirannico abufo che ne à fatto it Re 
Cattolico /’ Augufto di quefìa Monarchia 
e l' Antonino della Spagna , paffa a poli- 
ticare fulla povertà del Re Ferdinando 
fuo figlio pag. iip. (a). SenTia preten- 

« dere 

v 'v; I ti, ,1 L 1 ^ 

(a) “ Sans pr^tendre faire le Voyagc pitto- 
“ refque de Naples, dont je vous envcrrai unc 
“ autre Ibis un petit extrait * * jc vais rebattre 
“ le pavé avee vous, pour vous rendrc compre 

* » de 
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“ deve di farvi il viaggio pittorefco ài 
“ Napoli di cui vi manderò un altra vol-^ 
‘‘ ta un picciol e fratto , ora ne onderò 
“ feco voi ritrottando per le frode , per 
“ rendervi conto di ciò che avrò ojfervato, 
“ Cominciamo dal Palazzo del Re. Io 
“ fò veduto tutto tutto a minuto , non 
‘‘ ofante che ne fa poco inrcrejfante /’ 
“ efame . Gli appartamenti non fono nè 
• belli nè apparati con magnificeriT^a . La 
galleria è picciolijfma j ciò che vi è di 
“ meglio è la fala di ballo e della co- 



• *' de ce que i’ ai obfervd en courant les rues . 

“ Commenjons par le palais du Roi,je l’ai 
vu dans le plus grand détail , quelque peu 
intereffant qu’ en foit 1’ examen . Les appar- 
temens ne font ni bcaux ,ni magnifiqucmcnt 
racublés . La galerie eft fort petite , la falle 
“ de bai & de' la comddie eft ce qu’il y a de 
v“ micux . On y voit quelques glar.es affes hau- 
“ tes , qu’ on dit avoir été apportdes d’ Efpagne; 

quelques tables d’ aflez beau marbré d’ Efpagne, 
“ la plupart de pièces rapportées de placage ; 

• deux bons tablcaux fous verre dans la cha» 
pelle; d’aìlleurs prefqu’ aucune peinture pafla- 
ble ; la famille royale peinte comme pour 

“ cn- 
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media. Vi fi vedono alcuni [pecchi moì- 
“ to ahi che diconfi apportati da Spagna; 
“ alcune tavole di un bellijjimo marmo ài 
Itt maggior parte di pezzi in- 
“ tarfiati e impellicciati ; due buoni qua- 
“ dri con cri/iallo nella cappella: in tut- 
“ to il re fio nijfuna pittura toler abile là 
** Famìglia Reale dipinta come le ìnfegne 
‘‘ di taverna ; due buffettini di parcella- 
“ na che non vagliano la pena di guar- 
** darli , molte placche fituate ajfai alte 
“ all' italiana : finalmente niente annun- 

“ dà 

“ cnfcigne à bière; deux pctits buffets de por- 
♦* celainc qu’ on àit remarquer , & qui n’ cn 
" valent pas la peine’ beaucoup de petites già- 
** CCS placécs fort haut , avec des bougies dc« 
vant , à la manière italienne ; enfìn rìen n’an- 
“ nonce ni majeftd, ni opulence ni goùt. Pref- 
que toute la tenture eli en damas cramoifi : 
une feule fabriqude à Naples ed , difent Ics 
“ Napolitains , en fa 9 on des Gobclins . Cctte 
comparaifon ne cheque pas moins à toiis 
“ egards , que celle que pourroient faire les 
“ amateurs de notre Boucher avec le Corrège, 
“ dont le nom f'eul donne i’ idée de 1’ harmo- 
‘‘ nie , de la &aicheur de la vie 8c des graces . 
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“ eia nh maefià y nè opulenza nè gufto . 
L* * apparato è quaft tutto di àamafeo 
cremeft : uno foto fabbricato a Napoli 
è y dicono i Napolitani , full a maniera 
“ de’ Gobelins. ^ejlo paragone non urta 
meno la ragione in tutti i punti di 
‘‘ quello che potrebbono fare gli Amatori 
“ del noflro Boucher col Correggio , il 
“ di cui nome folo hafìa a prefentar /’ 
idea dell' armonìa della frefehezza deU 
‘‘ la •vita e delle grazie. ” (*) 

Pajjato poi a de/crivere l' orto penftle 
del Palazzo Reale il nof.ro filofofo fen- 
tendo meglio gli effetti de' nofri Zefiri 
meridiani di efìà dice (pag. 121.) che vi 
deve fare un caldo orribile in quella fta~ 
gione : ma per amena che ne pojfa ejfer 
la vìfla in ogni altra fagiane y lo fpetta- 

colo 


(*) paragone urta quanto quello di un 

Academico di caffè con un Academico delle 
Scienze . Il Duca dì Cbartrts non à certo par- 
lato come quello Offervatore. Una facciata co- 

*me quella del Palazzo reale di Napoli non fi 
trova nè in Parigi nè in niffuna altra capitale 
di Europa ; e il Re è internamente alloggiato me- 
glio di molti Sovrani fuoi compagni . 
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colo delle galere fla%tonate fatto irt nume- 
ài j o ^ e il rumore continuo dei ferri 
degl' infelici galeoti dovranno in ogni ijìan- 
te gelare Ja fantafta e afflìggere il cuo^ 
re (a). 

. Jl quadro delC indigenza del Re di Na- 
poli da lui cominciato nel palazzo della 
fapìtale lo va a finire in quello di Ca- 
certa . Reco gli ultimi tocchi del fuo pen- 
nello . “ Avanti che i pavimenti e gli 
“ aflr agnoli ftano fatti ^ le foffitte dipinte^ 
“ le porte e le flneflre mejfe , gli appar- 


ai) “ L’ éré il doit faire une chaleur horrible 
“ ìur cette terraflc qui regarde le midi ; mais 
quelqu’ agréable qu’ elle puilTe étre en tòute 
“ autre rai!bn,le fpefìacle des galères qui for^t 

** au-deflbus au nombre de fept à huit , & le 
“ bruir continuel des fers de ces malheureux 
“ doivent toujours refroidir l’ imagination & at- 
“ trifter le coeur. (**) 

(**) A quella fenfata oflervazione avrebbe po- 
tuto aggiungere 1’ altra della fonderia de’ can- 
noni che fi è lafciata tuttavia fiotto il* quarto 
dove dorme il Re . Il fiuo lavio governo di 
adclTo non farà più a lungo fuluftere quelli avan- 
zi- della viceregnale barbarie. 
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“ tmenù tappexzati e decorati conventen- 

temente alla ^laejìà del luogo ^ egli Ji 
‘‘ pajferà ancora molto tempo (a). 

^ue/ìo "ultimo pen fiero veramente non^ 
era particolare al nojìro Avvocato Acade-, 
mica , è flato [eco comune con molti viag- 
giatori fettentrionali . guanto fta fondato 
% dimoflra abhadanxa tl fatto che mentre^ 
egli lo (lava flampando colle fue juhhmi 
epiflole a Parigi y il di Napoli con 
tutta la fila numerofa Corte pajfava ad 
abitare nel Palazzo dt Caferta^ed d avuto 
porteefineflre per chiuderne i vani ^ appa- 
rati e quadri per addobbarne le flnnze , 
pittori e indoratori per ornarne gli appar- 
tamenti y marmi ed altre pietre per poi 
'tiveflirne tanti pavimenti e gallerie y le 
fcaley'il teatro y la cappella, ^alunquc 
e dì chiunque ftafi perh il penftcro del no- 
' • flro 




(a) “ Avant. que Ics parquets foient faits, les 
- “ plafonds pcints , les pottes & les fenérres po- 
“ l'ées , les appartemens meublés & ddcorés coti- 
•“ venablemait à la majeft^ du lieu « il fe pal- 
•“ Tera encore bien du tems pag. 303 , tem. z. 
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Jìra •oiaggtnme , egU è pìU perdonabile di 
quello <^(?//’ Abate Pafleri il quale per fo- 
fìenere la •ùanà teft dei pretefi vajt etru- 
fcbi di T ofcana , à fojienuto che non v 
eran marmi in tutta la Campania (a). Il 

nor 

Il l__^ 

(a) Suòtft praeterea altera ratio cur Campa- 
ni tornatilibui hìfce vafculis lìùentius uterentur 
ad atteres contegendos , quam lapideit ojfuariir , 
quemadmodum apud Tbufcos Montanos fieri con- 
fuevtt , Cum enim Campania marmoribus deflitu- 
ta fit ^ & contea maxima illi argillae gloria in- 
fit f batic libentius in ufum fepulturae elegerunt ^ 
Terrai mairi relìgionem quamdam praejlantes , 
unde fatlum e/l , ut , lux» etiam increbefcente , 
viri quidam inlujìres fiblillbus doliis fefe condi 
maluerint , ut notavit Plinitts . 

Itaque va/a quaelibet etiam vinaria , lagenae 
^quoque , atque amphorae cuju/vis formae cineri- 
bus addiSlae in Campanorum /epulcris inveniun- 
tur , quamquam in louge alium u/um fabrefaBae^ 
quaecumque ad manus pervenirent , ubi /uneris 
occafio po/ìularet , 

^t contro , ut dixtmus , in Etruria interiore , 
cum marmoribus maxime abundet ^ illis defunBc- 
rum cineres libentius cornmi/fi /unt .• ex quo fit 
ut in e a Etrurìae partt^^/a fiBitia depiBa in- 
veniantur quidtm , /cd^Jj^o rarius , ,quam quod 

in 



no/ìro Avvocato- Academico avrà forbito 
il fenùmento del nojiro Etrufco ài Pefaro. 
Se fi fojfe trovato a Caferta ( inverno del 
1782 quando la nofìra Regina fece ftf- 
galo alla Priocipeffa d* Askow di tutti 
* /ofWtf di colonnette de marmi 

delle carriere del Regno , forfè avrebbe 
rinunciato al fentimento etrufco . H fm h 
altresì ptU tolerabile di quello degli edi- 
tori tofcani della geografia di Biirching. 
I,’ Avvocato- Academico francefe dice che 


in Campania ilJorum feraciffima , Pifturac Etru* 

l'corum. Prolegomena pag.XV « XVI ''ol. i. 

QuibttS ì'éenttr adjicnem amkoram truMtifft- 
morum tiftimonia , qui miti ptr Ihteras batc ta- 
dtm cenfirmarunt , nifi propoftta hrtvitas^ preblbe- 
Ytt . Quùd vero iti Campania cophjitts invtnian- 
tur , trìbuendum tfl immenjis ilHt terrae egejìio» 
nibus , quae ad munhionts amplifitandat boc fae- ] 
culo faBee funi , quod adbuc Etruriae urbibut I 
non contigh . Luxus pratferea Etrufcorum , qut 
marmoreas urnas induxit ^ i» caujja ftth tur por- ^ 
cius fiBitia fepulcris mandaretitur , cum cantra 
bis contenta Campania vafculis fepulcra oppierete 
ut quodammodo propria videantur ^ quae forte 
pfrm fuere adventitia , ibid. Vindiciac Etrulcac 
pag. XXIV. 
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a vuol tempo , ma che non fsa \mpoJ[th'tlc 
al Re ài Napoli l' a mmo figliare Ìl palaz^ 
^£> ài Cafextà , E vero che la fua menta 
perfpicace avrebbe potuto immaginare che 
un Principe il (juale ftveffe avuto i mezzi 
àt elevare in men ài 30 anni fopra terra 
un eàifizio y che fenza gli aquiàotti vU 
tini eà appenàiciy è nelle fue àimenftoni 
piU capace ài quello ài Verfaglìes e non 
à il pari in tutta l' Europa y avrebbe piìt 
facilmente i mèzzi ài aààobarlo alla me- 
g^lto pojjfbfle , Il Re àt Napoli à unama- 
nifattura ài tapezzerie , le quali* certa- 
mente non fono àel gufìo ài quelle àei 
Gobelins , ma anno almeno un gufo àt 
àìfegno italiano', à una fabrica ài porcel- 
lana che non è neppur quella ài Seye , ma 
pvefenta figure imitate àal greco di ^rcor 
lana e dalle forme tirrepe non etrufcho 
del Regno di Napoli,' à pittori come Bo» 
nito , Fifchetti , Starace , Dominici , h 
Piccola i quali non fono Cprreggio 'J'izic- 
no Rafaelc ^ ma non fon neppure Pierre 
Vien,de la Grenée , Belle; à de' f cultori 
come Giufeppe Sanmartino , il quale fe 
non à la celebrità di Michelangelo 0 di 
. 2 AI- 



Aigardl , wo» è indegno di quella di Fai- 
conet 0 Pigaie : d infine un Regno che 
non t' certamente quello di Francia , ma 
non è neppure quello d Irimette di Fctì 
0 dì Congo : per quel thè riguarda le 
belle arti almeno , la Terra flejfa con- 
tinua da circa tre mila anni a fcatu- 
rlre medaglie in oro in argento in bron- 
co , di tutti i moduli e conii , va fi delh^ 
ptU belle forme ^ Jìa tuttavia feminata di 
colonne di templi di città , della Jìruttura 
la pih elegante e di mano nativa del 
paefe . Tutti quefli monumenti del gufo 
opulenza ed affluenza degli antichi lo- 
ro abitanti fuggirono ai voli mentali del 
nofìro mult forme filofofo (a). Forfè non gli 

avrà * (*) 


(arNon lì prefcntarono,-ma fioaìmentc è (la- 
ta una sfuggita mcrvtc ; il Re di Napoli è per 
lui un indigente non già impotente. Ma ben altra 
è la condotta degli editori tofeani della tradotta 
Geografia di Bufthing ove nell’introduzione trat- 

tali delle rendite de regnami di Europa ( ) , 

Efli 

(*) Introduzione alla cognizione Eiftca ® 
litica di Europa in Firenze , 177 °- 
Ptria dìS.jf.R. per Gaetano Cambiagi pag.Xjq. 
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avr^ creduti degni dì paragone con quelli 
del Salone <Jel Louvres , manfarde 

del fuQ paefe : e come poteva > /J tro- 
vato la Famiglia reale tutta dipinta ad ufo 
'di taverna ? Poteva approvar nulla ^ fe à 
c&ndannato gli uft i piu ovvii del com- 
mercio civico , come quello de' cambiaca- 
valH che col modico inter effe di un grano 
ad oncia , cioè di i per 300 vi dà l' ar- 
gento per f oro 0 la moneta per carta , e 
vi rifparmia un atto 0 una compra forzofa 

di 


im an cancellato il nome di queRo Princi^ 
dalla lifta . Secondo elfi dunque è fallito^ , non 
à un quatrino , non efifte. Il Palazzo di Cafcrta 
è furto come quello della Fata i\lcina neirArio- 
fto ; i fuoi mobili fono venuti dalla ftcffa fà- 
bnca di prodigi , d’incantefimo , di cadelli in 
aria . Derivano forfè dall’ ifIelTa fbrgentc i pin- 
gui foldi che gli onefH loro compatrioti anno 
ottenuti da quello Principe annichilito ? Il Dot- 
tiflìmo benedettino de Bla/t à fatto un’eloquen- 
te lagnanza contro gli editori àeW Enciclopedia 
di Livorno, perchè aveflero omefTo di corrigere 
lo sbaglio del mendofo Cavaliere di Jaucouit 
che Palermo non efjftelTe piìi . Ma 1’ omiffionc 
de’ Geògrafi di Firenze è ben di altro pefo che 

f 3 quel- 
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ài maggior interejfe ? Se à condannato le 
fondazioni le pi}t' umane e /acro fante co- 
me fono i Banchi e i Monti di Pieth , 
cofa che le nazioni cube di Europa fono 
andate imitando feColi dopo Napoli e tutta 
Italia ; come gli Olandeft gli Aufìriaci gl' 
Jngleft , ed in ultimo luogo i Prujfanì i 


^'*ff ^ Spagnuoli . 1 Monti di Pietà 
mancano tuttavia a Londra : Parigi ne à 
mejfo uno pochi anni fa dopo che Marfglia 
gliene ave a dato in Francia ftejfa f e f em- 
pio * ma i poveri non vi pojfono fare 


pegni 


quella de^li Enciclopedici * lì trattavafi deirine- 
fiCenza di una fola città, qui di quella di un 
intiero regno c del fuo Principe : nè la omif- 
flone può nafcer da infcitia ; il loro libro è dedi- 
cato alla GranduchelTa forella del Re di Napoli, 
c Napoli è altra cuccagna che Palermo per gl’ 
ingegni ( perdonino , volevam dire genti fioren- 
tini ) i £ che non an fatto Cori e Buonaroti 
per rubarci le noftie pignate tirrene , appule , 
greche, lucane, can-patie , fannitiche c rivender- 
cele poi per etrufebè per tufebe per tof:be ì 
Quello Ceffo che yefpucci fece ì, Colombo per 
rubargli la feoperta deli* America . Ma fu di 
queCe attribuzioni avrem luogo di pr^entare 
una più lunga difeuCìone altrove . 
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pegni di dieci ducati fenxa intetejfe w. 
me in Napoli ^ come a Lecce y come a Se- 
minora y come in molti altri luoghi fenxa 
rejìrixione alcuna . 

Ma vediamo come fu queflo articolo fpie- 
gaft l' umanijjìmo autore del Tableau di 
Parigi al capitolo CCXIX. de"pr£teurs k 
la petite femaine. 

“ Ufurai noti foltanto a Parigi il di 
‘‘ cui mejliera vien da efji fìejft Jìtma- 
“ to vergognofo y giacché porta» fempre la 
fronte velata, l lor fenfali abitano vi- 
cino alle Halle ( mercato di quella cit* 
“ t«i ), Le venditrici di frutti e verdure da 
“ effe recati fui loro cefìo , i ricattierè 
“ a minuto tT ogni genere anno fpejjijjimo 
bifogno del modico avanzo ( anticipazio* 
“ ne) di uno feudo di fei lire ( 14 car- 
“ lini ) per comprare fgombri. ièurrai a 
“ Roma macherelli ) pifelli y talli y peri , 
eeraji. U impegnar or e fida il fuo feudo 
“ col patto che fiangli reflituite a capff 
“ della fettimana fette lire e quattro foU 
“ di { 17 carlini }.• in tal guifa il fuo 
“ feudo gli rende , quando è impiega- 
‘‘ to y feffanta lire / annoy cioè fei voi- 

£4 “ 
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“ te il fao valfentCi Ecco il pretto mode- 
‘‘ rato degl'impegnatori di femanetta ” (* *), 
“ Se dicejji che i ricconi fanno in tal 
‘‘ guifa manipolare i lor capitali , e cfy 
“ efercitano ufara tanto enorme fenta ri- 
“ morfo : qual ' idea potrà .formarfi della 
“ durezza di certe anime e della lor fete 
“ crudele di ricchezze ] 

“ Ma qual dee recar maggior f or prefa 
“ r eflrema miferia di quei piccoli riven- 
“ di tori inabili ad aver fei lire a lor di- 
“ fpoftzione , 0 la profperità collante di sì 
“ terribile ufura ? Chi dopo aver faldato 
“ ogni conto refta con un luigi , dirò , di 
** proprietà-^. Ardirei dire che il 

‘‘ terzo di Parigi non vi è finora perve- 
“ nuto , Infatti gli anticipatori fanno quan- 
to la moneta divien rara da giorno in 
“ giorno \ - perchè i prediti chiefii dal go- 
“ verno ^ a jforbenti funefii de' fondi del com- 

“ mer- 

= rrn -S | — ,r -‘— 1 , , 

(*) Le impcgiiatrici a Napoli pigliano UQ 
tornefe a carlino cioè i a ao , quando non vi 
è Monte aperto • grimpegnatori a Parigi l a ^ : 
dove è maggior l’avidità , dove la fcarfe^a del 
danaro ? 


i=.vGoogle 


. 

** nierctó^ne an àtjfeccato ta f or giva (a). 

“ Vendon dunque il danaro quanto pii* 
“ pojfon . Or quanto p'tìt uno è povero , 
“ tanto meno puh agire fen%a contante in 
** mano . Niurt credito per /’ indigente ; e 
“ per la medefma ragione che paga il vi- 
no e la carne pii* cara che il Principe 
** del /angue , compra uno feudo di fei 
‘‘ lire a un prezzo eforbitante . Quindi 
“ viene che gli è difficile /’ ufeir dall* 

“ abijfo 


(a) Il fagace Mr. Mercier ci permetterà tal- 
volta di effeic di un parer diverfo dal Tuo nelle 
materie economiche da lui trattate nel fuo pa> 
triotico arcipatriotico quadro di Parigi . Per 
efempio , egli declama contro 1* immenfa gran- 
dezza e popolazione difagiata della Capitale, e 
poi vorrebbe , fcavando l’ alveo della Senna , at- 
tirarvi r affluirò di un porto * [ eh: zjó. ] . Nei 
cafo de’ prediti accennati egli loro imputa la 
careflia di moneta , mentre gli avaroni allettati 
dall* efea dell’ interefle corrono coi fcrigni aperti 
a riverfare pel canale publico nel leno della 
circolazione nazionale le fomtne che ne aveano 
deviate e che torneranno a deviarne . A Lon- 
dra e in Amderdam mai l’affluenza del danaro 
è maggiore delle occafioni di publicì imprediti; 

• e co» 



Digiti?' i'?*!oogle 


9 ^ 

“ abijfo nel quale erovafi caduto; le ma- 
“ ni ed $ piedi fdruccioUnli quando vuh 
lanciarft al di fuori; perchè è piìt dif 
“ ficile il far fei franchi con cinque fot- 
“ di che guadagnare un milione con dieci 
“ mila lire, E chi non f cappa /paventato 
“ quando viene a contemplare da vicino 
•* la perpetua lotta tra la miferia e l'opu- 
lenza? 

“ ^ejii anticipatori non ft fidano fem- 

— r " 

e così accade in tutti gli altri ftati , ammeno 
che il Governo non facci o per fue urgenze o 
per fuoi capricci .iMifar fuori le fommc raccoU 
te.: e quelle traslazioni fon di più funella eoo- 
feguenza che i nafcoodigli degli avari ; il danaro 
di quelli è una fementa che può c^ni giorno 
ufeire in campo , il danaro di quelli non torna 
più in femina . Per quello nel cafo di publici 
pagamenti da farG agli eilcri , vai più il dare 
y _ quattro milioni in derrate che uno in contante: 

c la Francia di oggidì è troppo accorta per ca- 
“ticre in Gmile sbaglio • non faj^iamo fo pofla 
dirti lo fteflb di alcuni altri (lati . I generi in- 
venduti che marcifeono ne’ magazzini , fono im- 
pacyio c non ricchezza ; e un cambio giudiziofo 
^■'quelli in luogo di danaro, gli fa fubito con- 
-'fertire in ricchezza da impaccio. 


« 
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pre de loro fenfaVt , o agenti . Sono 
“ curioji due o tre volte fanno di vede- 
“ re f ajfemblea de loro eterni debitori 
“ che arriccbifcongli , e di giudicare da 
“ loro ftejji della di/pofmione degli /piriti 
e della manigan-3^ de' fubalterni • 

“ Il mede fimo uomo che porta un abi- 
“ to di /cariato , galloni , canna col po- 
“ mo d oro , che non e/ce /e non che in 
** carronna , che /a brillare al dito un 
“ ricco diamante , che /requenta i /pesta- 
“ coli e gira per le buone compagnie : 
“ prende in certi giorni del me/e un ahi- 
“ to /pelato y una peruccaccìa vecchia y de' 
“ /carponi , calrce /magliate y la/cia cre/ce- 
re la barba , fi tinge i capelli , s ìm- 
“ bianca le ciglia . Allora fe ne va in 
“ una ca/etta /portata , in una /ala coper- 
‘‘ ta di vecchia tappezzeria y un pagJiac- 
“ ciò y tre /ediaccie y e un Cvocifijfo , U 
“ dd udienza a /ej/anta pe/civendole , ri- 
“ Cartiere , e fruttarle , poi lor dice con 
“ voce pe/ante: “ Care amiche , voi ve- 
“ dete y che lo non fon piu ricco di voi, 
“ ecco i miei mobili , ecco il letto dove 
“ dormo quando vengo a Parigi . Vi db 

“ il 
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il mio denaro su la vojlra cofcien%a e 
“ religione, lo non ò da voij il fapete , 
“ obliganza , non pojfo reclamare niente 
“ in giujìizia . Sono utile al vojiro com’ 
“ mercio ; e quando vi dò tutta la mia 
“ confidenT^a , devo ottenere la mia ficu- 
rezza . Siate dunque qui tutte obligate 
“ C una per f altra , e giurate avanti que- 
“ Jìo Crijìo immagine del nojiro Divin 
“ Salvatore.^ che voi non mi farete alcun 
“ torto , e che mi rejìituirete fedelmente 
** quello che fio per confidarvi , ’’ 

Le pefcìvendole e le fruttajole allo- 
“ ra giurano di flrangolare colei che non 
“ fard pontuale al pagamento . Spave’nte- 
“ voli giuramenti fifchiano mefchiati ai 
“ f^gni di croce fatti a braccia tefe . Il 
“ furbo Sicofanto piglia allora i loro no- 
w/ , e diflribuifce a ciofcuna uno feudo 
“ di fei franchi dicendo Io non guada> 
“ gno quel che guadagnate voi, ci vuol 
“ di molto. La turba fi dijfipa^ e l' an- 
“ tropofago refia folo con due emìjfarj de 
“ quali regola i conti e paga il f alario . 

“ Il giorno apprejfo paffa per il mer- 
caro , e per la piazza Maubert con gran 

treno 


Digilized by Google 



“ treno in carrozza, Nijfuno il ricono fce, 
‘‘ puh riconofcerlo . E un altro uomo 
“ tutto Brillarne , ricevuto nelle buone con- 
verf azioni ^fpejfo feduto nel circolo avan- 
“ /; i cammini di marmo fpaccia benefi- 
“ cenza ed umanità . Eijfuno difputagli 
la probità ^l' onore y nè anche una certa 
“ generofuà : e mentre fa portar di fé 
“ (juejìo giudi%io\^ iavifibile e prefente in 
“ quattro o cinque ofcuri ridotti^ fucchia 
“ ed ef prime la fojìanza del povero Po- 
« polo . ” Tableau de Paris eh. GCXIX. 
Vediamo ora come lo fìeffo garbato autore 
proftegue nel cap. CCXLII. 

“ Si è finalmente flabilito un Monte 
“ di Pietà detto altrove 'Lomhzxào ^e t am- 
“ Vnniflraxione di uno fabilimento da fan- 
“ to tempo defiderato à portato un colpo 
“ mortale al barbaro ed afpro furore de* 
“ voraci ufurai fempre accaniti a fpo- 
“ gliare i bifognoft. 1 mezzani mafebera- 
“ ti che nafeondevano le loro vejfanti 
“ operazioni , fi fono veduti forzati nei 
“ loro invifibili trincieramenti . Miranfi 
“ cojlretti a rinunciare un commercio ille- 
“ gitimo j il di cui potente zimbello fof- 

“ /c* 
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“ focaiM ogni generofa fpecol azione y ogni 
“ inrraprefa magnanima . Non fapevan 
“ comodar maggior tortura 4/ denaro per 
“■ compire la ruina di colui che n era af~ 
“ f amato. Nulla prova meglio il hi fogno 
che la Capitale avea di quello Monte , 
“ quanto /’ affluenza interminabile de' con-. 
“ correnti. Kaccontanfeae cofe- fingolariy 
“ sì incredibili y che Io non ardifco efpor- 
“ le quiy avanti d averne prefo informi 
“ piU particolari che poffano garantirne 
“ r autenticità. Parlaft di quaranta botti 
“ piene di moftre d’oro , per efprimere 
“ fenza dubio la quantità prodigiofa re- 
“ cat avene ,. Ciò che fo è di aver veduto 
“ fui luogo fettanta in ottanta perfone che 
afpettavano la piazza per fare ciafche- 
“ duna il fuo pegno non eccedente i fei 
“ franchi (* *). Chi portava le camicie y chi 
“ un pezzo di mobile \ quello un rottame 
dì armario , quejlo le fue fibbie , uno 
“ un quadracelo , l' altro un veftito vec- 
“ cbio (yc. Dicefi , che quejìa folla fi rin- 

« «0- 

■ 1 ^ ' ^ V-- . ■ ■ ■ ^ 

(*) Chi a Napoli pagherebbe rintereffe di un 
pCj,no di fei carlini, di 15 di 30, di 100? 
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** nova quaft ogni giorno , e queflo àà una 
** non equìvoca idea della fcarfexza ejire- 
** ma nella quale languifce il maggior nu- 
“ mero degli abitanti. ” 

** Che darebbeft a uno autore povero 
** proveduto foltanto et ingegno che por-' 
** tajfe^ per efempio^ in manofcritto non 
**• ftampato lo fpirito delle Leggilo nUo- 
ria del commercio delle due Indie , o 
“ r Emilio? che ne direbbe t officiale ap- 
prexzatore? qual tariffa metterebbe alt 
“ opera? 

“ £’ opulenza ifleffa manda a far pegni 
non meno che la povertà , Tal donna 
fcende da una carrozza coperta dal fuo 
“ manto y e vi depone venticinquemila fran- 
chi di diamanti per andare alla conver- 
“ fazione di giuoco la fera : tal altra slac- 
“ eia il fuo bujìo y e vi domanda come 
aver del pane (*), 

“ Il Monte di pietk à fatto cadere i 
diaìnanti y perché è la prima co fa che vf 
“ yj ^ mejfa in pegno , e infenftbilmenta 

“ /®»/» 


(*) E queflo , grazie a Dio , iuccede anche 
'tra di noi alla ba^ttta , o al macao . 
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“ fon fi vedute le piìt r'tccbe Dame figura^ 
“ rs fen%a quel fuperjÌAo fplendore. ^ue- 
privazione à avuto indi motivi mol- 
to rifpettabili ^e che non ci fono ignoti. 
“ Più a un feruizio importante i flato 
“ fatto fopra oggetti di lujfo de qmli 
“ non è dif^cile il difpenfarft . Le donne 
“ an dato quefìo efempio. Il piacere Sun a 
“ buona azione può ampiamente compenfa- 
“ re l' anima loro fenfbile della perdita 
S un godimento tanto futile e mefcbi- 
“ no . Ajficuraft che il tcr-gp de pegni 
‘‘ non è flato fpegnato : nuova prova del- 
“ la firana fcarfezza del contante . Le 
“ vendite che fannoft offrono molti arti- 
“ eoli di luffa a baffo prezzo , ciò cbe 
può far qualche torto à galanteriari » 
“ ìlon è per altro gran danno che tali 
articoli perdano quel valore fmifurato 
“ che loro avea meffo un infenfata tariffa,. 

“ Sonofi , a quel che diceft , di gii in- 
“ tradotti abufì nel governo del Monte , 
“ Si fìiraccbia un pò troppo fui povero Po- 
“ poloif mettefi un troppo baffo prezzo à 
“ pegni de bifognoft , ciò cbe rende il foc- 
corfo quaft mutile , Bifognercbbe cbe il 
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fenttmento della cariti avejje t intiero 
“ dominio e fuperaffe tutù i futili e 
Vani rifleffi. Non farebbe difficile il fa- 
“ re di quefto ftabilimento il tempio del- 
la Mifcricordia generofa attiva compaf- 
“ fìonevole . Il bene è incominciato ; per- 
« cU on fi compirebbe in maniera da 
“ follevare f opratutto i più sfortunati ? ”, 
^uel che il bravo Monfieur Mercier 
defidera^ Napoli il Regno e tutta l' Italia 
i an fatto da piu di due fecoli ; Napoli 
un Monte di pieth ; Napoli à un tempio 
della Mifericordia; Napoli d Monti per li 
vergognofii , per le povere zitelle , per gli 
orfanelli , gli efpofiti ; à banchi per pre^ 
filiti y per pegni ^ per una circolaci o'ie pii* 
ficura de depnftti de Notavi di Parigi ; 4 
cento altre fondazioni pie per folUevo del 
popolo y per foccorfo de' bifognofi : E pe^“ 
cbè mentre Monfieur Mercier e tanti al- 
tri bravi francefi * implorano fimili fonda- 
zioni w , Monfieur de la Rayniere 
tratta Napoli da vile , da codarda , da itt- 
fenfatdyda ottufa^da barbara? Forfè perr 
che Monfieur de la Rayniere , (/<? pur fid 
egli ) b germe dell' odiofa razza delle fiai^- 

g gui- 
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gutfugbe tutta la Francia i Ferraieri- 
generali ? Forfè perchè non à f anima di 
Helvetius , che come una crìfalìde dell' u- 
manità depofc / abominevole Jpogìia , p^ 
ajfumere / immarcefcibiie forma della 
fofia^. 0 forfè perchè incapace della Meité> 
morfoft falutare ed umana di Monfieur di 
Agincourt , ^y?< 7 ro a morire fox- 

xo , laido'y gonfio , e flomacbevole infetto , 
come è nato della fpecìe fitihonda de' detti 
Fermieri o piuttofto Impegnatoti ? 

Fra gli altri fanguìnpfi attacchi fuUobli- 
gp chimerico di pagar tutto per partita di 
banco ^ fui difpotifmo egualmente chimeri^ 
co dà nodri Principi efercitato full' artU 
^ colo de pegni e fu tanti altri che dà 
mi fi pajferanno con di f prezzo , repli- 
cberemo foltanto a quello dove fofiiene 
che anche i talenti della mufìca fono 
COSI poco confiderati in Napoli che tue. 
ti fi efpatriano ( pag. 5p. ) . Dunque per- ^ 
thè trovanfi efpatriati per tutta l' Europa 
tanti chirurghi , filofofi , letterati , rmli- 
tari , artefici , negozianti francefi : i talenti 
della chirurgia y della filofofiay delle tette- 
rei della tàttica I delle arti ^ della merca- 

tUTà 
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tuta fono poco^ confderatt in Francia^ Dua^ 
que perchè Mr. Yolaire Jìa Jì Abilito e ri- 
/pettata in Napoli nella pittura e Mr. 
Péan nell' o/ìetric’ta , i pittori e i levato- 
ti jrance/% muojon ài fame a Parigi ? 
dunque perchè Piccini trovaji tranfttorio a 
Parigi , tutti i mufici muojono di fame in 
Napoli J Monfieur de la Rayniere mio^ 

la •vofìra logica cade perfettamente dac- 
“ cordo con quella dell' Abbc Richard , i 
“ vojiri cerebri fono flati fuft alf ifìeffn 
“ ferma., e i vofìri raziocinif fono obomi- 
“ nati dalli fìefft •vofiri buoni Patrioti de 
“ quali ve ne fon molti in Napoli , che 
“ noi amiamo e rifpettiamo . La nazione 
“ vofìra piccaft di urbanità, e perchè pro' 
“ vacarci con tante ingiurie gratuite agli 
“ occhi di tutta f Europa ? Voi mi fate 
“ rammentare , malgrado me , d un certo 
“ pretefo Mr. Laurent vofìro patrioto , 
“ homme d’efprit, lettre, favant,, poli, 
“ fenlìble,rempli de vertus .& de talens, 
“ che per avergli fatfo del bene , fiffato 
“ ad un impiego onorevole, accolto in co- 
“ fa mia , introdotto in c afa de* miei ami- 
‘‘ definì con rubarmi a parca difpofìo ad 

g 2 **/»/- 
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“ ^J] affinarmi. Voila des gens de la Grc- 

** ve ! Addio, ” 

^ejli fono in accorcio i complimenti 
coi quali ci onorano agli ocelli di tutta f 
Europa i f^iaggiatori francefi ed ingleft . 
Sappiamo che gli oncjìi e garbati loro com- 
patrioti Jìabiitti tra di noi non gli trova- 
no di lor gufo , che dif aprovano l' abufo che 
ne fanno i loro fcrittori ^ e che ne arrof- 
fifcono in fentirne la lettura,, come ne >ar- 
rofpfcono i buoni e onejìi Italiani fìabiliti 
a Londra e a Parigi . Sappiamo inoltre 
che quejìi non fono i fentimenti reciproci 
dell intiere nazioni , fono di pochi indi- 
vìdui girovaghi . Sappiamo in fine che al- 
cuni viaggiatori tra quejìe due illumina- 
tijftme nazioni anno battuto una via con- 
traria: tal è tra gl' Ingleft avanti tutti il 
già Citato Milton , poi Carlo Burney nel 
fuo viaggio muficale d’Italia (a), e tale ci ft 
dice Mr. Symonds il ài cui viaggio non h 

en-r 


(a) Dove à ritrattati Caffarelli , Farinelli ^ 
Piccinni , il P. Giordano, Cafacciello e il Mare- 
i-v:a : tale il Dr, Sberlocb che Ìl amareggiato 

con 
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'ancora pervenuto fra le mani àel nojlro Au~ 
tore ^finalmente Mr. Falconer nelle Tue Re- 
marks on thè influence of thè climes (a) : 
tale anche è fiata tra iFranccft 'la non mai 
ahbafian's^a lodata e lodabile Pulcella la C«l- 
valiera d’ Eon (b); tal è fiato il fagacif- 
fimo e inf atigabilijjimo antiquario T Aba- 
te Chaupy de Gap - martin il quale in 
quindici giri che à fatto pel nvfiro Regno 

à pro- 

con molte verità tutti i ranocchi paluftri del- 
le nodre colonie arcadi, e le nodre dame che an 
per altro molte forellc in Inghilterra * il buon gu- 
flo altresì col foftencre che Shake fpeari foffe il 
più gran poeta oratore e filofofo nel mondo. 

(a) Mr. Falconer dice che molto più atroci 
de’ Calabrcfi e de’ Siciliani contro de’ quali fi 
declama affai da chi li conolce poco , fono i 
Greci abitanti dell’ ifole , come a dire i Cefa- 
leni , i Ccrigoti , e gli altri popoli nodricati nell’ 
abitudine dell’ affsffinio e del tradimento. Mr, 
Porter fuo compatrioto che diede venti anni am- 
bafeiatore a Codantinopoli dice lo deffo de’ T ur- 
chi moderni che abitano quello deffb clima . 
Falconer F. R. S. London 1781 . 

(b) Vedi quel che n’ abbiam detto nella 
^lone del Conte Corontnì falla morte dell* Impe~ 
■Katrict Maria Terefa &c. pag. 43. 

S S 
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■ i provato che f uòmo è [oggetto a tutù i 
vìtJì che il governo cattivo vi fa fomen- 
tare , e capace ài tutte le vtriU che il 
Buon governo vi à iti pili àt una epoca nu- 
tricare e incotaggite i che fotta le Repub li- 
che antiche furono bravi capitarti ^ [ubi imi 
artefici^ grandi ingegni‘ fatto i buoni monar- 
chi conqu 'tfiatori , flattjìi y fedeli fudditiy 
fotta i Viceré finalmente facinoroft predoni 
handitiy baroni ^ bizzochi ^Qorru^tio optimi 
pefTima . Parlino del Marchefe Caracciolo 
ìe Nazioni [rance fe è inglefe! Parlino del 
Duca di S. Elifabetta i PruJJiani gli Au- 
(ìriaci , i Spagnoli ! Parli f lEuropa rutta 
degli altri Minijìri del Re nazionali che 
an rifiedUto in altre Corri ì Dicano le Po- 
tenze belligeranti fe gl' individui dì quefli 
regni mandati dal nojìro Sovrano ad im- 
parare la tattica navale o il pilotaggio a 
bordo delle loro formidàbili flotte ^abbiano 
' fnàncàto di coraggio e di onore nel combat- 
terei^* *)^ di talento nell' imparare le mano- 
-ùrcy di fagacità nell' indagarne le teorie ^ 

«P‘ 

6=j "L- — ae-jf IH I 

(*] Come Toffìciale Quattromani faltato coni*» 
battendo fui Ccfare alla battaglia de* la Apr> 
le 1782 in America. 
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applicarne la pratica ? Dicanto fe pojfon ef- 
fer ufcitì da un corpo dì bruti come gli k 
dipinti Richard , o di ebeti corpulenti come 
gli d ritrattati il Avvocato- Academì- 

co? Dicanto fe il nojìto Autore è obli gate 
a difendere la fua patria cotta penna , come 
il militare e come egli JìeJfo da cittadino 
farebbe obligato * a difenderla con la fpada ? 

Ma replicheranno^ ai cattivi libri noa 
fi deve mai rifpopdere . Il nofìro autore 
ripiglia che come una fpada mal concia 
ammazza egualmente che una ben mon- 
tata e forbita , così la cattiva penna in- 
fama le nazioni egualmente che una ele- 
gante . La Repubtica è obligata a fer- 
virji della forza e contro i nemici difci- 
plinati e contro i banditi egli a ff affini, E 
poi è la penna del nofìro Avvocato - Aca- 
demico tanto cattiva ? L’ articolo dì Ro- 
ma lo à trattato con eguale imparzialiti 
che difcernimento , Così à continuato a de- 
f crivere il reflo dt Italia . £' vero che tut- 
to si fiele della fua penna dovea effer de- 
fìinato a verfarfi fui capo de foli Napolitani, 
^uejli fono i principali viaggiatori in 
Italia f rance f edingleji i quali meritano $ 

g 4 ’ nomi 
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nomi maedrl . Bifo^^na ora ^ venire a 
quelli ^i quali fen%a ejfere nati francefi o 
inglefi fi fono nondimeno per riguardo agl' 
Italiani dichiarati loro difcepoU » Alcuni 
fra quefìt fono tedefcbi ^come per ef empio 
il Signor Keyfsler, e il Barone di Biel- 
feld . ^uefìo ultimo in particolare , abban- 
donati t principii di perfetta toleranza do- 
piinanti nella Corte di Berlino dove avea 
fatto la fua fortuna , ft dichiaro perfetto 
‘ feguace dell' intoleranza letteraria dell'Au- 
tore della Toleranza Civile In vari t 
luoghi delle fue Iftituzioni egli ft è mo- 
firato contumeliofo nemico degli antichi e 
moderni Italiani. Ma il Signor di Beau- 
fobre y«o co -aulico in un'opera conjtmile 
òlla ‘fua e il Geografo Bufching , quanto 
ft fono mofìrati pii* profondi cono fcitorì dell 
storno^ altrettanto piu fcrupuloft feguaci dell 
ttmmirahil ftlìema di Prujfia . Ma come 
i tratti di Keyfsler e Bielfeld riguardano 
gl' Italiani in generale ^^non gli abitanti 
di quejìa monarchia in particolare ^ noi ci 
atterremo a quelli fd tanto tra i loro con-< 
difcepoU che nelle loro ojfervazioni anno 
prefo di mira quejìi ultimi. Uno di que- 
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Jii è il Sigrtor Paw tutore dì varie in- 
dagini profonde /opra pji Americani e 
fopra glt Egi^ji ed i Chine ft. Ecco come 
quefio fagncijftmo eà efotnjjimo ferir tare 
j(i è fatto per un momento trafportare dal 
pix.%icore francefe ed inglefe di tirare an- 
cb' ejfo una piccola fojjafa contro i r.ojtri 
regnicoli ; eccolo come ft avanza a pìccoli 
pajft al termine del fuo tiro . ‘‘ (a) Del 

“ re-. 


I, 11,1 I I 4..' l_ij. ll 

(a) “ Au refte c’ert un bonheur ineftimablc 
polir la grande partie de 1’ Europe , d’ avoir 
“ des terrcs qu’ il faut fans ceffe culti ver : cela 
entretient, pour peu que le gouvernement nc 
“ foie pas exceffivetnent raauvais , l’ amour Jc 
“ Tordre & non celui du brigandage. Il n*y a 
“ qu* à jetter Ics yeux fur Ics, plus bclles pro- 
“ vinces de l’Efpagne cornine la Valcncc, l’E- 
“ ftremadoure, & fur Ics meilleures terres du 
“ royaume de Naples ^elles que celles de l’Apu- 
“ lie & on y volt une miferc que Ics payfans 
“ anglois n’ont jamais connuc, parccqu’on y a 
“ perdu r efprit du traVail ; ou y compte plus 
“ de moines que de laboureurs, preuve evidente 
“ qu’on y a perdu T efprit du travail . Il eli 
“ plus commodc de lire du latin qu’on n’entend 
• pas que de cooduire des herfes & de battre ùi 


* 

“ rejìo h un tmprexzabìle felicità per la 
** maggior parte dell' Europa aver delle 
‘‘ terre che an bifogno di continua cultura : 

‘‘ bajla che il governa non fi a eccejjivamente 
“ cattivo per mantenere f amor dell' ordì- 
** ne e non quello del ladroneccio . Bada 
“ volger lo J guardo fulle piu belle pra~ 

“ vincie della Spagna come quella di Va- 

“ ìen- 

** grange : les laboureurs mémes de ce pays-là 
“ font des fainéants qui fe font promener dans 
“ Icurs champs , aflìs fur un eftrapontin de la 
charue , ce qui cft la chofe du monde la plus j 
“ choquante aux ycux de ccux qui ont vu la- 
bouree daos nos pays du Nord ob l‘on fait 
** tant de tccoltes uniquement pour nourrir le 
** midi . La Hollande a avitaillé pendant troie 
“ ans de fuite l’ Italie & elle pourvoit en tout 
** tems une parile ,de 1 ’ Efpagne : l’ Angleterre 
** entretient l’autre partie de l’ Efpagne & tout 
le Portugal. On peut bien croire qu’ il n’en 

* coute pas peu à ces excellents pays du midi 

** pour dtre nourric ainO par les feptentrionaux. • 

“ Dans IcsEtats duPape oìi l’on a efluyd taut 
“ de difettesjon a auffi vendu tant d’antiqu®* * ** 

“ qu’un jour on ira voir les rarerés de Rom« 

“ en Angleterre. Défenfg des Rechtrebes pbihfa" 

“ pbiques fur les ^merieains eb. XLI. pag. 445 » 

« 44<J. 
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len%a e dì EJifemadura , e fuìle mi- 
“ gliori terre del Regno di Napoli cerne 
fon quelle dell* j^pulia ^ e ft vede 
“ una mi feria ignora ai contadini inglefi 
perchè fe n è /cappato t amor della fa- 
‘‘ fica. Contanvifi pili frati che fatigatorij 
“ prova evidente deli' accennata perdita. 
Si Jìenta meno a leggere un latino che 
“ non ft capifee che a guidare il graticcio 
“ 0 battere in grangia (a) . / fatigatori 
“ medeftmi di quel paefe fono tanti pol- 
“ troni che fi fanno portare per i loro 
“ campi ajftft /opra uno Jìrapuntino delC 
“ aratro , cofa che forma la vifla la pih 
“ Jìomachevole agli occhi di coloro che an- 
“ no veduto lavorare ne nojìri paefi del 
“ Nord ^ dove tante raccolte che vi ft fan- 
“ no , fervono unicamente ad alimentare il 
“ mezzogiorno, L'Olanda à proveduto per 
“ ben tre anni tutta f Italia , e provede 
“ in ogni tempo una parte della Spagnai 
“ ! Inghilterra mantiene C altra parte del- 
** la Spagna e tutto il Portogallo. K fa- 

“ C ile 

fi".;- ■ , ' • 1,1 ITV7 I ai 

(a) Si vede eh’ è fettentrìonaie : ,ne’ ooftd, 
climi ulàolì le aje o arce e gli amxri« 


io8 ' 

“ cìlà f immaginare che non cofii pòco a 
“ quegli eccellenti paeft del Mezzogiorno 
“ l' e jf ere nell' indicata g,uifa nudriti dai 
.Settentrionali. E gli Stati del Papa per 
fupplire alle tante carefìie che gli an 
“ defolati^ an vendute tante antichità che 
“ fi anderanno a vedere un giorno le ra~ 
vita di Roma in hìghilterra (a) ” 

Di grazia .y Signor filofofo^ come ft ft- 
tuerebbe uno (ìrapuntino fui manico àel£ 
aratro? Gli avete veduti voi tali lavora- 
tori puglieft , 0 gli avete trovati nelle ifole 
degli Elioti e Seleniti di Luciano ! 

Ma lafciamo quefìo Tedefco e veniamo 
a un viaggiatore piu fettentrionale . ^ue- 
fio è un Magnate Polacco . Grande di let- 
teratura come di nafcita , egli non fi è con- 
tentato degli altrui rapporti come Paw . 
E' corfo egli Jìeffo con treno di aiduchi e 
con occhi di filofojo ad offervare . Colla 

tejìa 

. . ... V . " " g > 

(a) Vi fi vedono di già e vi fi vendono quel- 
le di Napoli e Sicilia, ma la maggior parte per 
dabbenaggine regalate ; non tarderanno però a 
ripigliar tutte, come an ripigliato in parte , la via 
d’ Italia donde eran partite. 
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fejìa piena della piìt fquìfua faptenxa a 
della navigazione in fuori , coll' Enciclope- 
dia nel cerebro come egli ftejjo vantavajìy 
è venuto a rettificare non ciffi notare le 
nozioni di geografia^ di agricoltura^ di po- 
litica^ di morali ed ogni altra adottate fi- 
nora in tjuefio paefe. Il Conte di Borch 
il piu nobile , piìt ingegnofo e il più re- 
cente di tutti deve tutti fuperare nella 
forza e acutezza delle ojfervazioni , Mr, 
de Voltaire fi era contentato di dire che 
i Calabrefi peccavano talvolta di bejiiali- 
tà . Naturalmente %>olea parlare di tjuei o 
che contro loro voglia menano la vita ago* 
ma , 0 de pafiori i quàli menando la vita no- 
mada come quei di Abbruzzo , de Svizzeri^ 
di Ungheria , di Germania , de^ Tartari 
Ru/fi e Chinefi , e naturalmente come quei 
di Francia e d' Inghilterra (a) fi fanno 

fM- 


(a) Bafta avere una leggiera nozione delle 
azioni criminali rubricate ne’ Cbatelet de’ Par- 
lamenti francefi per convenire della verità di 
queda aflTerzione . Di quelle che trattanfi nell* 
Old-Batl$y t nelle Ajjife d’Inghilterra ce ne 

l'om- 
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fpejfo traf por tare dalla infenfata pajjio- 
ne del fatirifmo', ma Mr» de Voltaire à 



ibm miniera .una pruova il fatto fcguente di un 
certo Sanderfon che non era certo quello Soun- 
derfon che da cieco lafciò un bel trattato di Al» 
gebra nclf Univcrfità di .Cambridge. “ .Pofcrit- 
“ to. Londra Stamane Criftoforo Sanderfon è 
“ flato condannato a morte nell’ Old - BalUy 
“ f Vicaria Criminale di Landra ] per delitto 
** di bejlìalità con M»a vacca in un fenile vi- 
cino a Limehoafe [ luogo fotta Londra fui 
fiume ] . Le pruove contro quello malfattore 
■** furono fenza eccezione alcuna j e ciò che fta- 
■ “ bilifce jl cafo -più flraordinario ,• fi è eh’ egli 
“ è un marinaro di feflanta anni , ed à moglie 
“ con cinque figli a Wbitby nella Contea di 
York . ” Quefte ultime circoftanze fono ve- 
ramente flraocdtnarie . Non fi tratta nè di no- 
* madi , nè di agami . Ecco 1* inglefe . London 
tbis mornìng Cbrìjlopber Sanderfon was capital- 
Ijf conviBed at tbe Old^Bailey of befìialìty luitb 
a cow in a barn near Limebmfe, T be proof againfl 
tbis malefaBor was remarquably clear j & wbat 
rendtrs tbe cafe more extraordinarjr , be is a 
feaman above fixty years of age , and bas a wift 
witb fivt cbildren at IVbitbf in Yorkshire . Ge- 
neral Evening-Pofi j, from twefday -dpril ló^to 
tburfday odpril l8 I77<5* 
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l/tf ciati $ Calabreft dove la natura g/i ^ 
mejft I *) . Il Conte di Borch non folamen- 
te gli J voluti fpbftare dal recinto di due 
vajìe provincie , ma con prodigio ancor 
non udito dopo aver (a) come nuovo En^ 
celado trafportato il promontorio di Pa- 
linuro fopra quello di Minerva , e dopo 
aver trapalata la bocca di Capri come 
Ulijje trapafsh il freto di Scilla e Carid- 
diy chiudergli tutti ^ come gli armenti nel- 
le Jialle di Augìa y full' angujia punta di 

Capo 


(*) Egli k detto in un altro luogo : Il efl 
parie de fatyres dans prefque *ous les auteurt 
anciens . f e ne vots pas que leux éxtjlence fot* 
impofftble .* an étouffe tncote en Calabre quelques 
tnonflres mts au monde par des femmes , Pbilo- 
fopbie de P hijloìre dìfcaurs prlliminaire pag*7 • 
Ma partorifcooo moRri le donne foltanto in 
Calabria ? E fe partorifcongU fono in forma di 
fatiti ? Bifognava <he un cervello Rrambo di 
poeta ne imaginaffe la fpecie , e un altro Rram* 
bo la credeffe poffibìle. 

(a) Lettres fur la Sìcile & far /’ ìsle de Mal- 
tbe de Mr. le Comte de Borch de plufieurs » 4 ca- 
démtes =3 à Turin 178Z chee^ les freres 
ctnds y tom. I pag. 13, e id. 
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Capo Campanella: romi; nuovo 

Ercole rotte te barriere àd vecchio coniì^ 
nente è cor^o a cercar droghe e capelliere 
nel nuovo , per colorirgli e vcJìirgU da 
, mine fi ed Jrocheft del Canadd . Ma fen- 
tiamo parlar lui Jìeffo . Per^ dijjtpare 

‘‘ la no ja che comincia a pigliarci m que- 
flo cantone deferto ò fatto fìamane al- 
cune corfe per il paefe , nè poffo trat~ 

** tenermi di parteciparvi la meraviglia 
che mi d recato il vedere una terra 
“ tanto fertile quanto quella di quefle co- 
** fiere abbandonata a fe medeftma ^/enza 
che un braccio iaboriofo la folletichi con 
“ un lavoro che farebbe anche poco pe- 
nofo in accordar i fuoi benefìcii . L' uli- 
‘‘ vo è il foto albero di cui pigli/* qui 
qualche cura; tutti gli altri prodottivi 
fono traf curati , e tutte quefle cofle che 
potrebbono effere tanto fruttifere ^verfa- 
“ no in mera perdita i loro benefici fuc- 
chi , 0 impiegandogli a vivificare dei car- 
“ doni 0 altre piante felvagge delle quali 
“ non conofconft neppur le virtù . Trìfia 
““ feguela dei coflumi agrefii de fimi abt- 
^ tanti non fi riconofce più quefio paefe^ . 

eia 


/ 
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e la natura femhra •volervi rientrare nel 
“ fuo primo caos. Una terra ,fen%a cultu- 
“ ra è come uno fpirito abbandonato a fe 
“ JìeJJo* Mille inutili produzioni fojfoca- 
“ no nel feno della prima mille fortunati 
“ germogli , cbe un poco di attenzione avreb- 
“ be portato a maturiti : mille umilianti 
“ pregiudizii offufcano le luci dell' ultimo^ 
“ ^uejìo è tanto vero che gli abitanti di 
“ quejle cojle rajfomigitano piuttojlo a orji 
“ che a uomini : un gergo barbaro , un 
“ af petto orrido , uno f guardo bieco e tra- 
“ ditore., un nutrimento difgujìofo^ tale è 
“ il quadro de' Calabre fi d' oggidì ^ miferi 
“ avanzi dei fuperbi vincitori del mondo. 
“ Invano Prevoc,Tavernier e tanti altri 
viaggiatori ci anno traf portati in Ame- 
“ rica e nei deferti dell' Africa per ritrat- 
“ tarci gli ufi barbari degli Ottentoti del 
“ Cafri dei Meflìcani ,0“^. Nel feno delF 
“ Europa e in difìarto^ di cento leghe 
“ dalla capitale 4el Mondo crijliano ab- 
t “ biamo in accorcio un ritratto ributtante 
“ dei medefimi cojlumi mifli con un pò 
“ di cri/ìianeftmo e molti abuft e pregne- 
dizii. " pag. i6 tom. i. 

• h Si- 
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Signor Conto p avere voi voluto farà 
il ritrarrò àgi Calabrefi ) tìei Corta juoli 
0 dei Polacchi vofìri paefani ? O ave- 
vate il cerebro follevato dallo fpiritofd 
vino di quella co/la come fuol fpcjfa 
'accadere a quei nati in paeft dove nort 
nafce vinoì Vi fiere dimenticato ài ejfer 
nato in Polonia^ Malgrado tutte le pene 
che fi è dato il Filofofo vojìro Re Ponla- 
towsky, voi delle manifatture di feta 
come quelle benché piccole di Reggio e Ca» 
tanzaro^o gli cdìfizj della vojira capitate 
Varfavàa fono paragonabili a quelli della 
nofira provinciale Cofenza (*)P Trovanfi 
in tutti i vajìi domimi della vojira Ace- 
fala Republica tante monete antiche e 
altri monumenti dell' arte come quei della 
Brettia <li Crotone Locri nè fìretti con- 
fini della Magnagrecia ? Era la vojira 
Sarmatia nota -quando quejìa piccola punta 
d Italia formava U luminare delle fetenze 

in 

(*) Il palazzo Krafwsky è fimafto come ri- 
mangono le intiere città e villaggi , vittima di 
un incendio a Varfavia a’ 15 Dectmbie 1782. 
Vi erano accolti gli archivi di tre fupremi di- 
carteri della Republica . 
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in tutto /' Occidente ? Conterete voi ne 
temp, moderni, ne voluminoft quinterni deU^ 
Abate Berirandy- ferie di fcrìttori in 
ogni fecola ed tn ogni genere quanti il 
Alarchefe Spiriti ne d contati in un fot- 
ttle m quarto della fola Cofenxji^. E fa- 
cete voi che il famofo vofìto Canonico di 
. Copernico non à fatto altro che 

rtf rigete in Roma il ftjìcma planetario dei 
Pitagorici antichi abitanti della Calabria^ 
e dietro la fcovta di Geronimo Taglia- 
via moderno nativo di Reggio} Avete voi 
filofofi come i Telefi , i Campanella , Vin- 
cenzo Gravina , un pittore di carattere 
comeMàtiu Preti , o la Vkcoh ? avere h 
fomma uomini d' ingegno , perchè quejii e 
Kon t fciaboloni caratterizzano una nazio- 
ne agli occhi della pojìerità? ” E quejìo 
rifpondonvi in poche parole i Calabreli che 
non avete vifii , pronti a feooamettere che 
anche fotta il flagello del tremuoto attuale 
la loro forte è migliore di quella de voflri 
Polacchi , Afcoltate ora i CoRajuoli . 

^ La noflra Peni fola fui Tirreno appena 
s immerge 20 miglia nel mare e full' 
iflmo fteffo uon ne à io ài larghezza , 
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non fd neppur la terza parte del Fritz- 
Nerung che fin a io anni addietro pof- 
fedevate nel Baltico . Foi avete avuto 
rltre volte una cojìa di mare decupla del- 
la nojìra . Intanto voi non avete avuto mai 
«(V nei tempi antichi nè nei tempi moder- 
ni un fola hajìimento che abbia fatto al- 
quanto nominare la vojìra navigazione y ^ 
eccetto quella delf Ordini Teutonico che 
riceve a gl' impulfi da Germania ^ e quella 
di Danzica, cui avete fatto zitti inchiodare 
da un altro Principe di Germania fuccef- 
for di quell' Ordine , Ma noi altri Co- 
fìajuoli , oltre di aver rivaleggiato nel 
Mediterraneo coi Veneziani , Genovefi , 
Fifani , Mejfinefi , Catalani , Greci ed 
altri Levantini , abbiamo la forte ^ di 
contare per nojìro nativo Flavio Gioja 
inventore della Buffala y che con pace 
di tutti quelli che c invidiano la glo- 
ria di tale fcoperta , non farà mai can- 
cellare il nojìro nome dalla memoria de- 
gli uomini (a) , E nel giorno d oggi me- 


(al La Colla «li Amalfi va comprcfa nella 
^ ' Pro. 
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de fimo not contiamo a proporzione piU balìi- 
menù che qualunque altro popolo ét Ita- 
iia : Vietri , Conca, Amalfi , Pafitano, 
Majuri ne anno mille tra granài e pic- 
cioli fui golfo di Salerno'. Maffa j Vico, 

Ca- 


Provincia di Salerno o lìa Principato Cura • 
r emblema primitivo di quella Provincia è 
la buffola . Mr. le Primo nel fuo Supplé neni 
aux obfervattons fur ì'état dei arti dans le mom 
yen age fa tutto il poflibilc per fiflarc in Frao» 
eia la prcziofa feoperta di quella machina , c 
cita Guy de Provini e Jacques de Vitry del 
duodecimo fccolo. L’illcflb furore lo à agitato 
per riguardo alle belle arti della Grecia e Ita* 
lia le quali furono , fecondo lui , fuperiori e an« 
teriori nel fuo paefe . E‘ permeffo di aver del 
patriotifmo , ma non a quello fegno : il noa 
farli ributtare riguardo alle une dal filenzio di 
tutti i fecoli, dalla parlante fondazione deH’Aca- 
demia francefe in Roma ; nè riguardo all'altra 
dal pefo onorevole di cinque fecoli c dal con- 
fenfo df tutte* le nazioni, è condotta degna degl’ 
Incurabili. Le autorità anteriori di Platone e Se- 
neca non tolgono a Colombo la gloria della feo- 
verta di America : le pretenfìoni polleriori di 
Afr. le Prime ed altri Oltramontani non toglie- 
ranno a Gioja r invenzione della bulTola. 
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Cartella m mare fui golfo ài Napoli ne an» 
no un numero anche maggiore ; ed il Pia- 
no fola ài Sorrento ( non già Sorrento 
M" ricco foltnnto de fumi del fm fedite 
come delle panche de loro Kìrod lo fono lé 
•anflre Dietine ) 300 polacche {*) , delle 
quali la maggior parte fi a attualmente im- 
piegata in Spagna in Francia in Inghilterra 
e fulle cofle di quell' America ai di cui Jel- 
vaggi voi ci avete paragonath Con quefìi 
baflimenti noi abbiamo afportato i prodót- 
ti della noflra indujìria^ gli òlii e i vi i 
che ci fono rimafii , le pafìe che ci att 
inceppate , te fìoffette di lana che ci an di* 
fìrutte gli errori di un Minijlro non pa- 
triotico , ^na che il buon Sovrano ci vuol 
far rimettere . Intanto efercitiamo come i 
Ragufei e i Genovefi il cojìeggio . Final- 
mente il nofìro Còdice maritimo h fiato ne 
baffi tempi nel Mediterraneo quel che vi 
fu in tempi piu felici il codice de' Rodii* 
E il vojìro Codice quando figurerà'? Per* 
che non avete cercato di rapire ai Fioren- 
tini 


(*) Cioè navigli altrevolre coftruiti neU’anf» 
di Polo tra Sorrento c Mafia . 
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tini la gloria delle Pandette che efuejì't ra- 
pirono ai Pifani e i Ptfanì a Noi ? E 
quando ibuccìerd in zoi lo fpirito di Giu- 
rtfpYuàen%a ? ” 

• Ma , Stg. Conte Polacco , avete voi mai 
(ultivato ulivi ne voflri feuàiì Ci vifpon- 
dcri'te che il vojìro clima non ne compo»‘- 
ta e che appena fe ne vede vegetare qual- 
che virgulto nelle Jìufe dell' orto hotanicoy 
appunto come gli ananafji ne' nofìvi giardi- 
ni . Ma dunque fe non conofcete la cul- 
tura degli ulivi nè in quali fpecie di ter- 
reno fruttifica meglio sì preziofa pianta y 
come chiamate felvaggia tutta una cojìie- 
ra che n è ricoperta? Voi eravate nelP anfa 
0 Cantone di Narano che voi flor piate 
col nome di Don overa (pag.i3 tonti, i) 
alla fine di Novembre , nella ftagione del- 
la raccolta y quali femine volevate trova- 
re fotta quelle alte piante e fopra un majfo 
ài rupi appena rivejìito di poche dita di 
terra e che in alcuni luoghi fcuopre f paglia' 
ta la crofìa calcarea ? Voi che vi ftete mo- 
Jìrato sì gran litologo y in luogo di decla- 
mare contro f agricultura di queflo prò- 
mtntorio che finalmente pef ejfer ridotta 

à 4 a ter* 
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s terrazze come la genovefe la lucchtfe ^ 
€ come diceft della ch'tnefe ^non è tanto di- 
fprezT^abile {_*) I perchè non vi ftete dato ad 

efa- 

é n- I v"t"' ■■■ * 

{*) Lungi di effer dil'prezzabilc , è la miglio- 
M di quante ve ne fiano nel Regno. Il Gover- 
no anzi dovrebbe ingiungere a tutti i fuoi fuddì- 
ti di pigliarla per modello in tutti i luoghi ri- 
pidi e Icofccfi . Così fi eviterebbe la perdita 
del terreno vegetabile dilamato dalle piogge con 
tutte le Temine ; fi eviterebbe l’ ingrolTamento 
de’ fiumi che fi è andato fperimentando dopo 

10 sbofeamento delle terre montuofe,e che non 
reca lieve danno a’ molini fabriche e terre fot- 
topofic . Già grazie allo fpirito d’induftria che 
valli propagando tra di noi , fi è diramata fulle 
colline di Chiaja,su quelle di Mifeno ^ ma piii 
d’ogni altro luogo nel Monte di Precida ap- 
partenente a quella felice ifola rivale del Piano 
di Sorrtnto nella navigazione e nel commercio. 

Queflo utilifllmo metodo di cultura è tanto 
efielo fopra 1’ una e l’altra Coda che bifognava 
fiar coir animo tutto offufeato come dovea effer 

11 Conte di Borch , per non vederlo paflando tra 
Mà(fa e Capri , per non vederlo dal luogo del- 
la lua cala . Ballava che fi foflT; eltefo fino alla 
tnaffaria del Cavaliet Me^-^acapo iuo confratello 
nelle vicinanze di Minuti , per mirare armoni- 
camente unite *la cultura la più diligente ne* 

fuoi 
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efamtnare le pietre fine nafcojìe fatto quel- 
la àura crofla ? Vi avrejìe trovato marmi 
ài varie fpecie , alahajìri ài varie tinte , 
agate eà altre Utogonìe ài varie àureT^, 
Il vojiro impegno pare che fa flato ài 
declamare , ài far il preàicatore . Ma voi 
fete un Cavaliere y fiete comparfo in Na- 
poli coli uniforme ài Colonello , portavate 
una fcimitarra non un rituale; in fomma 
voi non fete uno ài quei voflri preti i 
quali f prelibano il nafo colle àita e poi 
rifponàono nel lor barbaro latinaccio , che dal 
ro fario in fuori non fan dire nh mejfa nb 
breviario (a) : i voflri fcritti , i voflri an- 
* da- 


fuoi poderi e la piìt avvenente ofpitalicà ne’fuci 
palazzi. LunghilSmi viali di cedrati, giardini, 
pefchiere, uccelliere, biblioteche, maeflri di mufica, 
tutto vi è mantenuto per diletto degli ofpiti, 
per iftruzionc de’ fuoi concittadini ; vi è una 
fpezieria aperta per guarigione de’ poveri de’ con* 
torni . E quello fpettacolo benché fuperiore , è 
tutto conforme all’afperto generale di quella agri- 
. cola navigatrice c fragrantifllma Cofia . 

(a) Dicefi che il fa vio governo dell’ Impera- 
tore avendo voluto rillabilire la difciplina ec- 
clefiadica anche nella Polonia audriaca, e obli- 

gare 
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àamenti fmeniiftom ma si roz^a e^uca^- 
%ione . Voi vedete dunque che il vojho 
slancio da viaggiatore d mejfo a fìrafalcioni 
la geografia de' Qd\si\ìrQ{\ indufiria onefla 
di noi C<. Uajuoli , il decoro del vofìro carat- 
Sere e de' culti cavalieri del vofìro paefe. ” 

“ Se poi voi avete voluto pefeare ambi ì 
popoli in una rete ^voì fete andato a dar 
di Capo in un fecondo /ìraf, licione ancor 
piti grave. 1 fermoni che avete voluto fa' 
re a noi , potevate rìferbargli per la vo- 
flra nazione. Male vi fiete appigliato al- 
le reti : il vofìro paefe à perduto quel 
poco ài mare che poffedeva ^non è pili ar- 
te vofìra quella del pefeatore : come vole- 
vate pigliare i Calabrefi ed i Cofìajuoli ? 

L' agricultura del vofìro paefe è forfè in 
migliore /iato della nofìra , le arti , le 

feien- 

fd-zi-.z ' : ■- — I' . 

gare guei preti diflbluti ed exleggi alle funzio- 
ni facerdotali della meffa e dell’ oratorio , quelli 
aveffero effettivamente rifpofto Nos non miffa- 
mus , nos non brevìariamus , fed tantum rofaria- . 
mus. Non mancan per altro preti e frati exleggi 
nel Clero noflro. Dieci diocefì vi fono nel folo 
promontorio che in Polonia non ne farebbe me*- 
za. Si conGcieri quanti «regolati ordinandi 1 
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fcieti%e \ il commercio ? avere avuto un 
pittore come Bonito di Cajìellammare ^ un 
poeta come il TalTo ài Sorrento? Koi ab- 
biamo de' B proni come i Vofìri Voivodi : 
ma eccetto Vico ove ftan per ceffate .y tutta 
la nofìra penifola non conofee vajjallag^io. 
E poi i vaffalli del noflro regno fono vejfati 
sìyfono angariati quanto voi volete ^ma fon 
liberi , fon ptoprietari , non addirtizi e 
fervi come quei della vofìra Republica : 
non gl' infilano come tordi i loro padroni^ 
non gli fcorticano come montoni gli Ebrei 
fittuarii , non refi ano aggiogati e fifft all' 
ifleffo fuolo come i bovi : le loro vefìi 
non fon tutte di pelli , t loro abituri non 
tane o pagliare , le loro città e villaggi 
non giornaliere vittime delle fiamme come i 
vofìri, E perchè gli avete trattati da Sei- 
vaggi , da Barbari ? ” 

“ Ma ancora un poco^Sig* Conte sfigu- 
riamoci che tale fa il loro fiato , ne me- 
ritavano effi fenxa provocatitene il rimpro- 
vero ? Vi an fatto qualche torto ? Du- 
rante il foggiamo della vofìra feluca in 
quella cala^ gli abitatiti de’ contorni fono 
fceft come quei delle ifole del Sud a chie- 
dervi 
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Jervi àe chtoàt , tt tubare fui hajìtmento \ 
anno involato il vojìto equipaggio , anno 
ìnfultato la vojìra fervitU , anno final- 
mente ticufato di accorrere a qualche vo- 
flro bifogno , di rifpondere a qualche vo- 
flra dimanda ? Avete dimenticato almeno 
di accennarlo nella vojìra incartata dal 
vojìto difcorfo pare anzi che non ne ave- 
te incontrato neppure uno ; come dunque 
fonavi parft tanti orft ? Si vede che voi 
avete voluto fare da lontano una bravata 
eolia penna contro di noi , come ne avete 
fatto una colla fcimitarra contro Mr. Pcan 
nella fìrada Toledo. Oh Dìo. Signor Con- 

a 4j 

te ! Imbrandir là fpada contro un vecchio 
ed utile OJÌetricio .• la penna contro inno- 
centi navigatori e agricultori } guanti limi- 
ti avete trafcorfi » quei della geografia , 
quei dell* agricultura , quei della IJÌoria 
naturale , della civile della politica , quei 
in fine della buona morale . E come 1 Voi 
vi vantavate di avere tutta l* Enciclopedia 
in tefta , ed ora vi trovate con tutto il cor- 
po fuori dell* Enciclopedia , e fecondo alcuni 
rapporti anche fuori del fenfo-comune ì E f» 
itnacellarijfe if fervo di Mr.Peaa tiravano} 

Ma 


Digitized by Google 



s 


< 

Ma ci credete voi giJ in collera contro 
di voi 0 contro i vojlri patrioti ? Ohibò ! 
Tornate voi^ fe potete pth tornare; ven~ 
gano ejft ^ noi li riceveremo come fratelli^ 
come t Sulkowsky, i Czartorisky ^ i Po- 
tosky;» vini di Gragnano e di Capri, g/# 
oli di Malfa e di Prajano,^// agrumi di 
Vico e Majuri , i meloni e le verdure di 
Caftellammare , i maccheroni i fichi e gli 
altri frutti della Colla , ài Amalfì e di 
Atrano,/ff ricotte di Tramonti e del Lat- 
tario, i comeftibili delle due riviere^ 
il butiro la vitella i cittadini ài Sorren- 
to (a .) , l'indufìria fiejfa della neve e de' Pa- 
lorci /opra a Tre Pizzi ^ le cacce, delle qua- 
glie e delle palombelle , le nofìre pafiorelle 
le pefcatrtci , i fogli in fine le balze i 
tronchi i [affi vi faranno comparire quejlé 
penifola pili civile , pih cultivata , e pi» 
abitabile delle jìerminate vofire formate 
pianure . Venite , noi vi vogliamo bene di 

cuo- 


(a) Cittadini chiamanfi per antonomasia i 
porci allevati in cala dagli abitanti di quello 
Piano . Per Piano poi intendell Mtta , Caroti , 
i borghi di Sorrento fteflb . 
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cuore. Noi vi abbiamo avvertito de vojìri 
Praf alcioni piu per amor della verità che 
per vendetta delle voflre ingiurie . Noi 
fperiamo rivedervi fatto di mente , umano 
di cuore ; noi fperiamo cbe da voflri ét- 
rori e da quei degli altri viaggiatori già 
paffati quelli che verranno appreffo impa- 
reranno a non pii* calunniare la nofra 
nazione ; a dirci al più e a ricevere del- 
le verità utili ; in una parola giacché effe 
profejfano di ejjer Academici filofofi fcrit- 
tori^ad ejfer filantropi e fomentare l'amo- 
re reciproco tra le nazioni , almeno tra quel- 
le dell' Europa . 

“ Chiuderemo finalmente quefla nofira am^ 
monizione con dirvi cbe tutto do che ave- 
te imaginato Campieri di Sicilia [torri. 
2 , pag. e 166 , lettre XVIII ] (a) 

pub 

“ (a) Àvant tout il eft bon que je vous ciile 
“ deiix mots fur ItsCampìeri ou guides deVo- 
“ yageurs en Sicik que Mr. Brydone appello 
“ -trop définitivement du nom de bandits . Voi- 
“ ci leur hiftoire. Lamifere Se. l’oifivetd avai- 
“ ent fait naìtre dans 1’ intéricur de la Sicilc 
«ne quanùté de .bandits , gens d’ autant pl.us 

“ ter- 
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pvò benijjtmo aver luogo negli ahuft del 
fxjìema jeudale maggior t in quel regno che 

nel 


“ terribles quc par la crainte d’étre découvcrts, 
** ils ne failaicnt quartier à pprfonne . LeGou« 
vernement & Ics Barons cmployerent toutee 
" leurs forces pour Ics d(ftruirc , mais inutiJc- 
“ mcnt , car la fituation montagncufe du centro 
“ de ce royaume leur ofFrait dans le coeur mè- 
“ me de la Sicile des afiles cù il était impof» 
“ fible de les forcer. Enfin pour remedier à des 
“ excès qui augmentaient journellement , le Vì- 
“ ce-Roi Villafranca s’avifa d’un moycn très» 
prudent qui délivrant l’Etat d’un cruci fléau, 
“ lui procurait moycnnant une faiblc depenfe 
“ annuelle une gardt sùre & capable de tout . 
“ Il propofa aux Bandits de quitter leurs raon- 
“ tagnes , d’ cndofler une cafaque reguliere ea 
“ guife.d’ uniforme ,& de fcrvir comme de Ma- 
“ idchaufsée à la garde des Voyageurs & à la 
“ sùreté des routcs , moycnnant une paye mo- 
“ dique & la proteélion du Gouvernement avec 
“ r impunité &. le pardon de leurs anciens cx- 
“ cès . Ces Gens acccpteient la propofition , 3c 
s’ acquitterert avec honneur de certe fonélion. 
“ Tcus les Voyageurs qui ont éié avec eux i 
“ s’ en louent* moi-méme qui ai flit des Vo« 
“ yagts confidàalsks dans leur compagnie , je 

“ aois 
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nel nofÌYo e Minori ojjai di quei del vo- 
/irò : quei campieri eòe dal nome poteva- 
te 

crois devoir leur rendre la méme juftice . La 
“ plùpart font voituriers , louent des chevaux , 
f‘ des muletSr, des lìtiers , tranfportent à prix 
“ fixé's des marchandifes Se des perfonnes d’ un 
“ lieu de T ile à T autre & le tout avee in* 
“ tclligencc & unc très-grande Economie . On 
“ peut juger de ce dernier article par un pet't 
“ voyage que j’ai fait de Trapani à Paierme- 
“ il y a deux jours & demi de marche, & j’ai 
“ payé deux onces à raifon de chaque mulet 
“ que j’ ai employé . L’ uniforme de ces Mef- 
“ ficurs eft une cafaque de drap bleu de Roi à 
“ larges revers rouges gallonnds en argent , bon- 
“ net rond jaune galonnd en argent avee une 
“ pointe pendante à la pandour , mais plus 
“ courte j Icurs armes font un fufìl , une paire 
“ de piflclets aux ar^ons , un piftolct en forme 
“ de guelard à la ccinture , unc paire de pifto- 
“ lets de poche , Se un grand poignard dans la 
“ poche latérale du goufTet , . . . . pag. i66- 
“ Nous cheminions cntre Sàinfe Catherine Se 
“ Centorbi , tout-à-coup mon guide me dit de 
“ m’arrétcr, & part lui-mcrrtC au grand galop, 
“ j’obéis, je m’arrétc, Se croyant qu’ il fallait 
s’apprctcr à un combat, mon valct-de-Cham- 

“ bre 
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vedere non ejfer altro che guardiani de 
campi , fono fati talvolta inq^uifiti fuoru- 

fciti 


“ brc & moi nuus armons nos fufils , toujours 
“ fermcs dans notre pofte ; pendant ce tenis 
“ nous apper 9 evons notre guide qui au fond de 
“ !a piaine avoit joint im homme , Téloignc- 
ment nous empécha d’ entendre ce qu’ il di- 
“ fait , mais nous voyons qu’ il gefriculait avcc 
“ vdhém-ncc , & que le piéton lui rdpondait 
“ très'humblemcnt . Au bout de quelque tem« 
“ le Campiere revint à nous . Je lui demandai 
“ ce qu’ il avait contre cet homme ? Ce que j’ ai, 
repondit-il en jurant horriblcment , comment, 
“ il lera donc permis à ce coquin-ià de tuer un 
homme fans ma pcrmiflion , & je ne m’ en 
offenlcrai pas ? Cette réponfe ne me plut pas 
“ trop , comme de raifon , & jc lui demandai 
très-poliment , car la politeffe familicre cft 
“ bonnc avec des gens de parcille trempe , fur- 
“ tout quand on leur fait de femblables que- 
" ftions , quel droit il avait fur cet homme & 
“ fur la vies des autres . Cet homme eft payé 
“ par moi , me dit-il , & ne doit pas faire un 
“ pas fans mon ordre : quant à 1’ homme qu’ il 
“ a tué c’ dtait le ferviteur de mon frere , dont 
“ lui & moi avions rélolu la mort , car c’était 
“ un gueujc . Mais lui dis-je encore , quel droit 

• i “ avcz* 


Hi 
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fciti 0 come voi fo» Mr. BrytJone gli chia* 
mate banditi : anno sfuggito per qualche tem> 
po le perquiftzioni della giu/ìizta falvandofi 
da feudo in feudo ^mettendoft fono l'igno- 
mintofa protezione di qualche barone', ma 
a lungo andare /’ attenzione de' Viceré e 
JMiniftri zelanti punifce i protetti e mor- 
tifica i protettori {*) . Ma quelle vojìre 
affettive qualora avejfero luogo tome non 

le 



“ avez-vous de tuer un domcrtique , n’ avcz-vou? 
“ pa« la jiiftice pour punir un miférable qui vous 
“ aurait offerì fé ? Non, Monfieur, reprit-il, la 
“ CooT nous permei de punir nous-mémes nos 
“ gueux . Certe r^ponfc me tranquillifa , car je 
“ vous avouerai quc je commen^ais à trouver 
** bien mauvaifc ia compagnie , dans laquelle 
** favais rbonneur d’étre. A' vous dire Je vrai 
je doute de certe permiflion du Gouvernementf 
“ je crois pJutÓt ^ue c’ eft un abus quc fa fai- 
** bleffe laifie .fubfiffer. 

(*) Egli confonde il Viceré Duca de la Vief- 
ville -francefe col Principe di Villafranca barone 
ficiliano. Dopo la VìtfoiUe non vi è Rato che 
Caracciolì die lungi di venire a patti , à efter- 
minatoi malviverKÌ <dell^ifdla. il Conte di Borch 
««afonde ogni cofa. 


* 3 * 

lo anno p'tU , flarebbon bene in bocca aà un 
Inglefe , a un Francefe ^ a un Olanàefe , 
ed oggi a un Aujìriaco , o a qualunque 
altro ojjervatore nel di cui paefe non co- 
nof confi turpitudini di mero e mirto im- 
peroy di leitere arbitrarie , di angarie e 
pedaggi in mano a privati: ma in bocca 
ad un Polacco^ Signor Conte mio , lungi 
di per/uadere , fanno ridere . 1 delinquenti 
fictliani quando anno /cappato colla fuga 
dal rigor della gtu[ì 't%\a , fono dalla legge 
meffi al bando della focietà , ognuno puà 
dijìruggergli impunemente ^o catturati fono 
giujìi%iati fenza altra forma di procejfo ; 
ed in quefto fenfo foltanto noi gli denomi- 
niamo banditi fuorgiudicati , che corri f pondo 
a quello di extorris exful degli antichi La- 
tini non de' vojìri^ di outlaw’d degl' bigie fi 
e non di rafcals nel quale ejjì l'anno indi- 
rettamente adottato : quejìi banditi fono 
appiccati , /cannati , /quartati y e i loro 
brani fbfpefi agli alberi lungo le vie pu- 
blicbe a terrore degli altri malfattori e 
per efca de corvi e degli avoltoi . " 

^eflo è il vero afpetto della nojìra 
legge . Talvolta abufi o atti di clemenza 

i 2 ne 
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fje intenompQìJ il ri?oYe ] fethan i rei dallo 
Jìroz'zo del laccio a' penurioji languóri del» 
la galea o del Mari timo . A' feguaci del 
moderno fìfìema comunemente detto di Bec* 
caria non difptacù tale clemenza y /’ emù- 
ftafmo però della loro vhiU rejìa tradito dalla 
loro inejpertenza nel governo degli uomini» 
Il nofìro autore fu queflo punto } di un 
filtro ftjlema ; proftegue a vivere attaccato 
alla vecchia [cuoia ^ a quella delle nazioni 
incanutite nel maneggio delle pajjìoni uma- 
ne ; egli dice come un favio cavaliere in 
Napoli che la Mifericordia vi guafia tutte 
le virtù; egli farebbe valere ^fe poteffe la 
pratica olande fc^la fentenza qui gladio ferie 
gladio perir ; eà in fatti le fue ojfervaziorti 
[opra quejìo punto gli anno fomminifìrato 
che un uccìfore volontario falvato dalla 
morte è un lupo confervato a sbranare mol- 
te altre creature innocenti^ a de folate molte 
altre famiglie , a fpargere il terrore in 
tutto un cantone^ e talvolta in tutta una 
provincia . Or vedete fe quefta è miferi- 
cordia 0 crudeltà \ ” 

“ Ecco il fìjìcma delle leggi Criminali di 
queflo regno e di quello di Sicilia', ecco i 

fen- 
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fentìmenù aborigeni e generati della nojìra 
nazione , de' nojtri cittadini , de' nojìri 
contadini. Ma il fìftcma del vofìro gover-^ 
no qual è ora , e qual e fiato ab origine 
mundi? quali fono i fentimenti de vofiri. 
artigiani , de' vofiri contadini ? Ohimè ^ 
obi>uè\ Signor Conte . Vi è fiata mai la 
minima ombra di giufìizia , di equilibrio: 
faciale tra i dritti ài quelle innocenti 
clajji e quei de' vofiri Piarti , de' vofiri 
Voivodi, de' vofiri Starorti ? ^uale Dieta 
d accordato il diritto di compulfione , di 
coercizione contro di ejfi al vofiro Con- 
figlio-Permanenle , e quando ne metterti 
in efercìzào le fo£oltà (a) ? E voi rim- 

proi 


(a) 11 noflro Pecchia ii à data la pena di 
raccogliere tutte le opinioni full’ origine del di- 
ritto feudale nell’introduzione alla fua dotta Ijloria 
della GrarinCarte della Vicaria [ tom. z , pag. I ] . 
Il nortro Autore l’avea accennata nel fuo Stata 
della Nae^one inglefe [ tow. 2 pag. izi e IÓ8]. 
Nafce dalla fterilità del fuolo,dal gelo del cH- 
ttia , da ambe quelle deficienze nel cerebro degli 
abitanti fettentrionàli. Dottrina vecchia , i Pccti 
rtabilirono la fede della fame nella Seitìa. 
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provcfate deifolcx^à ol govcTrto di Ndpoli. 
Voi che vi ftete fatti trinciare le piu bel- 
le frontiere fem^a dire una parola a trin- 
ciatori ? Oh Dìo I in cjual paragone vi Jietc 
impegnato I Ma lafciamolo Jiare» Ci me- 
tterebbe abbajìan%a lungi» Tornate a Na- 
p ii. Venitevene come tanti altri garbati 
jorefiieri.^come Bartolomeo Tntieri,cowff H 
Conte Bertoni al nojlro Piano-tJi-Sorrento; 
t voi ragionerete così fano ^ e viverete cosi 
felice come fì il bravo Tofcano ^ come fa il 
bravo Brefciano . Nulla vi manca per la 
vita polacca] carne butiro per fganafciarCy 
iiino e liquori per borracciare, acque medici- 
nali pet nettateci prodotti di tutto il regno 
e di tutta la terra vi a f penano in quejìa 
felice patria del Tajfo, Non vi fi conofce 
affatto la voftra plica , nè vi fi porta 
tuttavìa la polvere di cipro di cui i vo- 
flri patrioti fono pajfati , fino alle nuove 
f coverte nel Mar Pacifico , per invento- 
ri. (a) ” 

^ ^ Si 


(a j II noftro .AÌejfio - .Aurelio Pelliccia colle 
fuc dottiflimc Ricerche filofofico-ijloriebe fulcri- 

tic» 
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Si crederà forfè eèe la mifantropìa con- 
tro $ Regnicoli ftaft contenuta foltanto fra 
i viaggiatori fr ance fi ed in gl e fi , e fra i 
pochi loro difcepoli da noi accennati . £’ 
una epidemia che à attaccati anche alcuni 
Italiani, Noi non citeremo qui i compila- 
tori delle Gazette fiorentine e degli altri 
famelici fuga-inchioftro ufciti dal feno di 
quella città. La malevolenza antropodemo- 
niaca de loro fquarciafogit rimane abba- 
(ian'ga punita colla generale condanna che 
da noi fe ne fa ne' noflri fterquilinii . 
Noi citeremo qui il dotto Trentino Filati 
dal nojiro autore fpejfo lodato e fpejfo lo- 
dando . Ancb' egli fece un viaggio a Na- 

• poli 


tìce [lato di quejìo ([Iremo ramo degli Appennini 
o (ìa Promontorio - Ateneo prova, ad evidenza , 
contro tutti gli altri Efpofitori di Omero , che 
quivi trovavanfì adunati tutti i caratteri deirifo» 
la di Circe ; da’ caratteri filici che tuttavia con- 
ferva noi rofpettiamo o che 1’ amenità attuale 
non fia indegna dell* antico nome , o che il fi- 
fico di allora non abbia allettato meno del prc- 
fente . Raccolta di varie croni: bt Tom. V . 

» 4 


poli nel che poi publich nel 177S 

a Leida fotta il tìtolo di lettres de diffe- 
rens pays, ^Cé I fuoi talenti^ le fue co- 
gnizioni e le conofcenze da lui fatte in 
quefla capitale lo mettevano nello flato di 
fcoprire ycome di fatti f coprì molte verità. 
Molte gli furono fatte toccar con mani dal 
noflro autore . Una fra le altre che non 
tutte le convcrf azioni di Napoli erano così 
mal fervite con candele di fevo come quel- 
la di una gran Ducbeffa eh' egli avea ve- 
duta per tranfennam dalla fola , e che 
■non ve ri era niffuna di Dame di quel 
rango dove ft fervijjero di candele d'olio 
0 faceffero pagare le carte. E pure tratto 
dal prurito anti-partenopeo à voluto come 
l' Avvocato- Academico di Parigi fare il de- 
clamatore fu quefli punti . Un altra verità 
fattagli palpare dal noflro Autore fu quella 
che i paglietti cioè gli Avvocati e Pro- 
curatori in Napoli non paffavano i quat- 
tromila . Ed ecco come glielo dimoflrava 
con calcoli conffetturali . “■ Noi non abbia- 
tno dicci avvocati del pruno rango , appena 
fono quattro 0 cinque Pietro-Patrizi,Mazzac- 
cara, Tontulo, Simoneiti , Saverio d’An- 

drea 
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drea (*) : non cinquanta del fecondo , non 
duecento del terzo^non mille del quarto ‘non 
abbiamo neppure i 500 procuratori nella me- 
defima proporzione: accordandovi tutti que- 
fli numeri pieni e mille altri di diverfa 
denominazione come attuarti , ajutanti di 
fìudio &c. guarniti di paglietta^ il nume- 
ro du tribunalijìi appena giunge a 4000 

A quejìe congetture di cui il dotto Tren- 
tino viaggiatore potea verificare i fonda- 
menti , non fola non à preflato ntffuno efa- 
me , ma volendo fuperare in calcoli tutti 
gli altri viaggiatori precedenti , de quali 
chi ft era contentato di fommare i noflri 
Paglietti a diecimila^ chi a ventimila^ e 
chi tutto al piu a trentamila , egli gli à 
trovati quarantamila. 

Il fatto ft è che nel 1780 avendo il 
mini fiero voluto farne verificare il numero^ 
fi è trovato che in una capitale dove de- 
finifconfì 0 piuttoflo tton fini f con fi mai gl* 
interejji di cinque milioni di fudàiti di 

que- 

(*) La patria giubila di veder quafi tutti 
quelli gravi perfonaggi palTati alle dignità della 
magIRratura e di eiercitarJe con applaufo. 
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quefìo retano # di uhm gran parte di ^ueU 
h di Sicilia ed efìeri ^ non pajfava i ire 
mila , compreft anche quei Dottori utriul^ 
que juris che contenti di aver comprata 
il titolo non ^ armo mai vedute le /cale 
della Vicaria , appunto come non vedon 
quelle de loro tribunali molti laureati di 
Olanda , d' Inghilterra , des Avocats au 
Parlement de Paris e di tutte le Univer- 
fìtà di Germania ; ciò che fa vedere che 
in quejìo come in molti altri punti tutto 
il mondo è paefe ; e che fono impoflori 
è viaggiatori che ci vendono frottole, Im- 
pofìura dunque deve riputarft o almeno te- 
flardaggìne quella del Signor Pilati (a) . 

Ma 

t ■"■■ ' l ’ i Tgi'a* ' l 'fl'u i 11^ : — 1 I ■ i . i i ^ 

(a) Parigi à fecondo ì',^lmanacb royal année 
1783 ( pag,l IO ) Avocati expedittonaìtes de Cour 
de Rame 22, aux Confeils du Roi {pag. 284) 
88 , au Parlement 571 ( pag. ^ 6 % ) . Procura- 
tori au Granduca» fe il 15 2pi ), della Ca- 

mera àc Conti, Summaria %g 325 ), della 
Cafa Reale , .Alcalde p ( pag, 2^4 ) , dell’ Ele- 
zione di Parigi $ {pag. ^$p) , nella Corte o fia 
Parlamento 329 ( pag. yj? ),du Cbàtelét, crimi- 
nali 237 e 5 veterani . Avocati d8a , Procu- 
ratori Ò24 , io tutto i^oó , Londra oc à a 

pro- 
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Ma dopo tanti efami non può il m- 
Jir% Autore impedirft di dichiarare che 

il 


• - ■ ■ . ■ 

proporzione della fua eflenfioné , popolazione , 
fpecie di proprietà e d’ intercfli : c cosi va nè 
può andare altrimenti di ogni città e paefe del 
mondo : ma quelle due capitali non richiamano 
a fe tutte le caule de’ loro rifpettivi regni , non 
an deipari tiranni per ogni ramo. Parigi à 14 
altri Parlamenti e molti Configli fovrani per le 
provincie ; Londra manda i Giudici due volte 
l’anno a terminar le caufe per le contèe. Napoli 
dovrà , come in altre epoche , adottare l’ uno o 
l’altro metodo, e non avrà tanti paglietti. 

Per delitti non par che il Tuo regno abbiane 
a proporzione in numero e in qualità maggiori 
di quei due regni; e minori anche farebbero, iè 
minori folTero i mali della noftra collituzione fo« 
renfe, fe le provincie aveifero i loro dica(leri,le 
univerfìtà de’ ftudii , gli fcrivani e gli officiali di 
tali corpi pagati. Il cafo folo di Biagio Ferra» 
ge batterebbe per dimoftrare che 1’ atrocità non 
è minor in Francia che hel regno di Napoli, non 
ottante che in quetto regno e nella fua Capitale 
non contanfi dieci afforcati in dieci anni , e che 
in Francia fenza contar le vittime della forca , 
un folo Parlamento avrà avuto il duplo di a> 
tuotati vivi . Bande di graffatoli ve nc fono 
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il Principal nemico della nojhrà riputa' 
Zfione prcjjo gli e fieri è più vicino di 

che 

qui come ivi , imbropH ed eftorfioni di curiali^ 
tcftimonio l’ ultima ribellione de’ contadini di 
alcune provincie per fottrarfi da quefto genere 
di veffazioni e che fi è doruto fopprimere col- 
le armi alla mano , fpargtndo un fiume di fan- 
gue cittadino. Il cafo di Ferrage è troppo rin- 
goiare perchè non debbia egualmente fervir di 
terrore ai noftri federati da temerne la fine, c 
di difefa alla nazione contro i rimproveri de’ 
viaggiatori francefi . Eccone la narrativa . “ Il 
“ Parlamento di Linguadoca à condannato al- 
“ la morte un moftro , che per avventura non 
“ à efemplare . Quello' moftro è denominato 
“ Biagio Ferrage per foprannome Lej/é murato- 
re di profeflione , nato nella contea di Com- 
“ minge , di piccioliflima ftatura , ma dotato 
“ d’ una forza ftraordinaria , fommamente bru- 
“ no , era viziofo e libertino per temperamen- 
“ to. Ei perfeguitava fino da ragazzetto ledon- 
“ ne . T emendo coftui di fperimentare la forza 
“ della Giuftizia nell’età fua di 2Z anni fi ri- 
“ tirò nelle montagne d’ , non lontane dal 
“ fuo luogo di nafeita. Scelfevifi alla foggia de- 
“ gli orli un ritiro entro la cavità d’ una rupe 
** fituata filila vetta d’un monte. Di là fi ag- 

gi- 
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eh non tmagìnamo . ^uefio è il 'popolo 
Romano » Ivi i ^oreflteri odono tutto il 

cat- 


“ girava per le campagr^e , delle quali divenne 
“ in breve ora il più terribile flagello. Portava 
“ via pecore, caftrati, vitelli , pollame , ec. per 
“ alimentarfi , ma fopratutto femmine e ra- 
gazze per isfogarc la paflìon fua brutaliflìma. 
“ Iijfeguiva con ifehioppettare quelle che fug- 
“ givano, e sfogavafl fopra efic tuttoché mori- 
“ Sonde e bagnate nel loro langue . Siccome 
“ quello moftro più non alimcntavafi da qual* 
“ che tempo di pane , e che bene fpclTo fear- 
“ feggiava di viveri , fi pretende che fofic di- 
“ venuto Antropofago , tagliava le mammelle 
e le icofeo delle donne c delle ragazze che 
“ aveva difonorate , e finiva col farle in pezzi 
“ per trarne grinteftini e il fegato , di cui fi 
“ nutriva . Non la perdonava alle impuberi : 
“ quando erano troppo picciole , oppure allorché 
‘‘ la natura poneva oflacolo alla confumazione 
del fuo delitto , allora il coltello .... Dilun- 
ghiamo sì orribile immagine. Uccideva anche 
“ gli uomini c mangiava le loro braccia . Ul- 
“ timamente affalfinò un Mercadante fpagnuolo , 
“ che induflc a porfarfi nel fuo ritiro col pre- 
“ tcflo di condurlo fùlle terre di Francia , ove 
“ voleva portarli per far delle compre . Aveva 

“ dato 


Digitized by Google 


142 

cattivo carattere della noAra rtazione^ quel- 
la è la f emina di tutti i nofiri cattivi 

odo- 

dato fuoco a una grangia clic rinchiudeva 
** del befliamc, cd crafi fermato a rimirar con 
“ piacere 1 * incendio' per appagar la Tua rabbia 
“ contro il proprietario di quella , che aveva 
“ tentato di farlo prendere. Biagio Ferrage ven- 
“ ne alla p“rfine arredato per tradimento d’ un 
“ fallo amico , che crafi infinto di ritirarli con 
*■ elfo nelle montagne per involarfi alla Giufti- 
** zia , e che realmente non era d’ una condanna 
impunibile. Erafi fatta promettere a coftui la 
” grazia pc’ fuoi delitti , e molte comunità 
d’ abitanti di quel paefe eranfi taflàte per da- 
re una ricompenfa a quel tale cui folle riu- 
feito di darlo in mano della Giudizia . Ciò 
“ non oftante ei fi falvò per quella prima vol- 
** ta • ma venne fermato indi a poco tempo per 
elTerfi fmarrito di notte tempo nelle fuc mon- 
tagne . Camminava perpetuamente armato con 
una -cintura di pillole , con un fucile a due 
** tiri e con uno llile . Portavafi nella città 
“ più vicina al fuo ritiro , per comprarvi della 
** polvere , delle palle, ec. e gli sbirri non ofa- 
vano di fermarlo , Allorché fu fentenziato 
non aveva più di 25 anni . Il Giudice del 
caftcllo avealo condannato a fpirar l’ anima 

“ fulla 
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odori ; e la vera cagione del male è che 
i viaggiatori devono tranfifare quella fen- 
fina venendo a Napoli . Il dovere loro 
però farebbe di paragonare $ due popoli 
nello fiato attuale^ le arri^ la marina-, le 
manifatture , la popolazione : vedere che 
non ofiante la nofira dabbenaggine nel ri'- 
lafciare tuttavia 6 in 700 mila ducati l'an- 
no di contribuzioni eccleftafiicbe in beneficio 

di 


“ fulla ruota , c ad eflcr gittato nel fuoco . Per 
“ decreto del di 12 di Decetnbre del 1782 fu 
confermata la fentenza, a riferva dell* artico* 
« lo del fuoco * e per tal riguardo il Parla* 
mento ordinò che il di lui corpo eflinto 
“ verrebbe efpofto fullc forche , e che la fen- 
“ tenza fofle ftampata e affiffa. Fu giuftiziato 
** il giorno 19 alle ore 4 matutine. Era fiata 
“ triplicata la guardia . Tutta la città c una 
** moltitudine di perfone della campagna erano 
*< accorfe al fuo fupplizio . D* altro non parla- 
“ vafi che d’ un tal moftro . Se ne andò al 
“ fupplizio con faccia intrepida e ferena . Fan- 
** noli afeendere oltre ad 80 le ragazze e le 
“ donne da coflui violentate . ” Di fimili an- 
tropofagi r Ungaria è comparfa in quello anno 
feminata , Portogallo non fcarfo,ed ogni paeiè 
xnaHraft di tempo in ten^o non fproviilo - 
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ài quella moribonda città ^pure la quantità 
di cecchini romani è maggiore in Napoli 
che in Roma fìeffa ; e quello per gii ar- 
ticoli di commercio e di legitima indujìria 
che noi diamo alla rarefatta popolazione di 
quello flato : baflerebbe confrontare la loro 
ftrada de’ Coronari con la noflra de’ Mer- 
canti, il Corfo con T-oledo^ il numero de'noflri 
haflimenti a Ripagrande Civitavecchia An- 
cona con quei de Romani flejfl . Del reflo 
tutta la magia che ammalia gli efleri fono 
quattro colonne e muri •vecchi in maggior 
numero a Roma che a Napoli. Ma anche in 
queflo il paragone filofofico h in noflro fa- 
•uore. IRe di Napoli in anni colle tenui 
rendite rimafle libere alla Corona anno a 
proporzione fatto edifizi pii* fontuoft che 
la Corte di Roma in tanti fecali di efpi- 
ìazioni di tutta la terra. Gli Efleri dun- 
que dovrebbero flar cauti fui giudizio che 
portan di ttoi i Romani e cejfar d' inghiot- 
tirlo come lo anno inghiottito tanti dopo' il 
buon Tedefeo Gio: Errico Phlaumern (a), 

come 

' t^*^^****^ "^ 'u l i 

,(aj Tarraciaa l' lindi ai/ funi dcnls ìnillikitr paf. 

fvitniy 
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iome pii* di ti» fecola e mezzo dopo è 
corfo ad inghiottirlo dolce dolce d giorni 

nojiri 


fitum , jam intra Neapolìtani regni fine * , terth 
lapide po/l Tarracinam limes eji ^ ad quem ita 
fcriptum Hofpes hic flint fines regni Neapoli- 
tanì. Si amicus advenis, pacate omnia invenies, 
&tnalis raoribus pulfis,bona« leges. Hocipft te 
primo /ciré ’oolunt .* ego quod magi* e re tua fu- 
turv.m fit , ante indico . Neapolitanum vulgus 
vulgo fraudibus & malis artiùus infame e/l,fuo 
merito . Summ^tes non culpo , qui optimates funtr 
infimus qui/que verfutij/ìmus e/l * ittgenio/a fcili- 
cet paupertas mille modi* fernet juvat^jurene art 
injuria , nullo di/crimine. Gres e/lo inter CrataSf 
t/frgus , nullutn e centenie luminibus fru/lra 
fuerit . ì^on nintium loquere , minimum crede mel- 
leis verbis . Croe/t licei opts habeas , Codrum finn 
ge , nufquam minus tuta oftentatio t/l &" minus 
diuturna , quia mo?c id quo gloriabaris , aliur 
aufert y odori bomunciones etiam quae non vident 
indagant & eripiunt ‘ quid illis fiet ^ quae ip/e- 
met prodi* & exponis praedae ? ^Iterum e/l quod 
praemoneam, cave vetiti importes aliquid efferafvec 
ad finium angufiias excubant qui omnia rimen- 
tur ^ cy fi fupellex tua minus proba (it , prae- 
terquam quod eam auferunt , ^carcere te & pecu- 
nia etiam multcnt . t4rma praecipue pbfervant , 
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nojìri ilTtologo 

loch (a). 


angltcfino 


i IrUnàa Sber- 
Equi 


*■■. I ■ ili .Tjj- fcÉ ■* iJ» 

nonnunquam plus jufio importuni ,* fi paullo lon» 
gìory latiory Juhtilior tnfis fìt , frangunt & te 
prò libito veptant . Pecuniae item ne plus quam 
«eceffum fit , invebaf : inferri quidem quafcumquf 
tpes patiuntfér , fuo commodo , tuo detrimento , 
non exportari : itaque reliqua pecunia faepe fu* 
perfluas merces emas oportet , aut a mercatoribus 
litteras Cambii, ut votante fumas magno ìpfo* 
rum fruBu tibi undique impendet damnum , id* 
que etiam periculum , ne e rapaci aliquis plebe 
fpoliet te tuo tbefauro . Mercurius italicus Ho- 
^piti fìdus . Jiugduni typis Petri Anar^i i 6 ip 
533.423 e 424, 

- (a) “ Il y a dcs honn^tes gens par-tout,dit 

le Normand : cela eli vrai ; mais il faut con- 
** venir qu’ils font moins aifés à trouver dans 
r Italie que par-tout ailleurs ; la Nation eli 
« extrémement pauvre, & la faira (*) qqi pouf- 
fe au crime, leur fait faire beaucoup de fri- 
ponneries, Gen’cft pas cepcndant,comme on 
“ croit géndralement , pn pays de voleurs de 
“ d’ affaflins , Mes compatriotes y voyagent 
prefque eonti.nuellement,^ depuis trente ans 

« il 

{*) Je fuis oblige de dire tout cela pour ex- 
primer Malefuada , 
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E qui dovrebbe 
quejìa lunga 


termware 
tirifera 


la noja ài 
cominciare la le- 


ttone 



** U n’ed arrivé qu’un fcul accidenc à un d* 
eux ou de leurs gens , & cela méme ne de* 
yyoit pas étrc cité pour unc exception . Le 
Courier d’un Due Anglois , en palTant une 
riviere , alloic donner des coups de fouet à 
** un batelier , Se le Batelier le tua d* u» 
coup de fufil . 

Le pays e» gdnéral, for-tout Naples , four- 
mille de filoux . Le meilleur cooleil qua ja 
. puiflc vous donner fur cela , eft cclui qu’ unt 
“ Romain m’a donné : fermez bien vos portes, 
** & fi .vous perde? quelque chofe, ne le cher- 
“ che? pas . Il avoic perda une bague de dia* 
“ mant de cinquante louis , & il eq perdic 
“ vingt en tdchant de la retrouver. 

Quanto fien finceri i rapporti da noi citati 
del Giureconfulto dà Coftanza e del Teologo ir- 
landefe ogni altro viaggiatore venuto a Napoli 
può giudicarne. I la feia^p affare foliti finora ac^ 
cordarfi dal Miniflero delle Finanze bada per 
rilevare la di£Fereiiza di trattamento che il via^ 
giatore incontra nelle dogane di Napoli e m 
quelle d’Inghilterra . Il nodro autore non pe 
conofee più miti in Europa dopo quelle di O- 
landa . Felice la nazione fé eguale moderazione 

k z »n;i 


xione de mjìrt regnìcoli s deporre come aro 
fatto i lor confratelli gli Spagnuoli , tutto il 

fu- 



ansi giuftizia fi praticalTe verfo la parte indù. 
ftriofa de’ fudditi della Corona ! Se fi adottalTe' 
il noto principio che le dogane della capitale 
fopra le provincie o da una provincia all’altra 
fono dannofe allo flato , che quelle de’ óareni 
nc’ loro feudi fono ignominiofe ! 

Ma prefcntiamoci al nuovo noftro Cenfore 
il Teologo anglicano da noi citato alla pagina 
lOr . Vedendo egli palfate oramai di moda le 
floffc letterarie di TUlotfon di StilltngfUtt e ;di 
altri Scrmocinatori della Triarchia britannica c 
particolarmente del fuo antenato il P'efcovo di 
Bangor , depolli gli ordegni della controverfia 
e abandonate le manifatture di tali fabricanti , 
è andato ad arrollarfi giovine amanuenfis delle 
fcuole delle arti liberali che, colle aure delle Aca- 
demie di Scmerfet . boufe e de’ Free-^rtifls of 
Great . Britain fede fubentrate in gran voga e 
prometter gran frutto nelle pingui meffi della 
Jerarchìa anglicana. Simile dunque a quei nuo- 
vi Trubaduri come Talaffi ^ Laberto , ed altri 
che fono andati vomitando verfacci italiani per 
dentro c fuori Italia , egli à fatto la prima ufei- 
ta vomitando verfacci latini per tutto il Nord. 
Non contento del mefliere cT Imj>rovlJatore la- 


I4P 

furore che anno finora nutrito per gli Efteri 
e per le loro cofe ; afcoltare le patetiche 

voci 


t 

tino à abbracciato anche quello di Legislatore 
nella poefia italiana . Lanciatofi dunque come 
un fulmine dentro la ciurmaglia de’ noftri So. 
nettanti non vi à attaccato come Burnet e Mìd^ 
dleton le dottrine del Vaticano , ma da po- 
chi abatini de’ caffè di Roma figurandofi tut- 
tavia in piedi le numerofe fquadre de’ Dan- 
tifli , Petrarebifti e Cinquecentt/ìi , è venuto 
a petto feoverto ad attaccarle tutte ; e per- 
chè ninno , eccetto due ranocchi , à ribattu- 
to i fuoi colpi , à perfiftito nella fua fantafia 
rifcaldata di creder di averle disfatte . Vi è 
da fcommetterc che vi perfifterà vantando come 
frutto delle fue vittorie le Tragedie di ,Alfiert , 
L’ ifteffa condotta à tenuto coi prtjfeflbri 
delle belle arti . Cacciatofi fpadaccino in mezzo 
di eflì , dal loro filenzio à imaginato di averne ' 
riportato un confimile trionfo ^ e da vittoriofo 
à decifo fui campo di battaglia la lite di pre- 
cedenza tra Rafaele e Correggio ( lettr. VI,, t 
•voi. ) tra il gufto francefe ed inglefc ( lettr. 
XXIV y voi, II ) tra la mufica francefe c l’ita- 
liana ( ib. lett. XXVI e fegu. ) tra le bellezze 
franceO inglefi tedefche italiane , tra Dante c 
Sbahfpfary. tri Cefart c il Re di Prujftay tia 
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wci di quei Scrittori nazionali animati 
dallo fpirito patriotico del vecchio Serra 

del 


al Marefetatlo di Bìron é gli altri Marefciallì 
^i Francia , tra tutti i biberbnt e i gourmets di 
iutta 1’ Europa de’ ([uaii fembra eifer andatò 

S iù in cerca che degli artefici e fcienziati &c. 

:c. Non à lafciato però di far travedere il 
Teologo anglicano ove fra tanti altri fpropo*i 
fiti che mette in bocca a Mr. de Voltaire gli 
fa dire ( lettr. JìXIII voi. I ) il y a dans 
les ouvrages de Bolingbròke beaucoup de feuillei 
Ò" peu de fruii j poco frutto Certaràcnte per lui, 
fe aveffe luogo il fiRema di quel gran fcrittore 
«he Cbejìerfitld ( lett. CCXXXIX ) non cefla di 
raccomandare a fuo figlio e ch’egli per quello 
pofpone al fuo Vefcovo di Derry . 

Un uomo intanto che fra i Mctodifti del fuo 
|Mefe paffa certamente per apoRata, quando noli 
aveffe fatto altro che lodare il Nunzio Garampt 
« non dir male del Papa , non à fatto altra fi- 
gura fc non di D. Chifciotté tra i noftri poeti 
c i noflri artefici. 

*!fantc imprefe c fatiche Io portarono intan* 
to ad ammalarli . Onde nel ritorno per refpU 
rare la bella aria natia , quando fu fulle Alpi) 
dopo aver cacciato un po di acre bava con- 
tro l’Italia e Napoli in particplare nelle Tue 

Ict^ 
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del martke Sfoggia e del filofofo Geno- 
vefi. ) quelle dello fpirìtofo Galiani , de 

filan- 


lettere publicate a Ginevra nel 177?» ^ avan« 
zato nell* angofcie del Cboleta • morbus ttiàe» 
mico nel fuo paèfe a mifura che fi avvicinava 
alla earbonofìtà dell’ aria britannica . A Parigi 
publicò un volume piìigroflb del primo nel 1780 
fotto il titolo di Nouvelles lettres. Gih fi fa che 
la vendita di tali libercoli fervono a rimborfare 
parte delle fpefe del viaggio , c che la morale 
di tali nuovi Druidi non à fcrupolo di vender 
come gli antichi , lucciole per lanterne , impofture 
sfacciate . Nel fecondo volume nella lettera IV 
dopo aver defiderato agl’italiani “ i quali non aa 
nulla da perdere nella morale , di francefarfi intic* 
ramcnte ’ , e dopo aver epigrammatizato folla na« 
tura tutta pura 0 tutta impura de* napolitani • 
fofticne che il Napolitano non può /offrire il Ro* 
mano , ma che il Romano non odia il Napolita» 
no ^ in tanto alla lettera V profiegue così . “ Il 
paefe in generale ( l’Italia ) fopratutto Napoli 
“ formicola di mariuoli . Il miglior configlio 
“ che polfo darvi fu qucfto articolo è quello 
datomi da un Romano : Chiudete ben le vo- 
“ lire porte , e fe perdete qualche cofa ; non la 
“ cercate . Egli avea perduto un anello di cin- 
** Quanta lui&i ( 100 once )* ne perdette venti 

k. 4 r 
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tropi Grimaldi , àe virtùoft Dragonettl y 
' t)ominicis ,Cimaglia)Fiiaogieri e di altri 

in 


procurando di ricuperarlo . ” Ècco l’ amor Ro- 
mano legato in un anello , Dio fa fc perduto o 
rubato dal gran confultore, Dio fa s’è un logno 
del Riformatore anglicano/ 

Riguardo poi alla povertà e miferia eftrema 
che rimprovera all’Italia, e la fame che ne fpin- 
ge gli abitanti al delitto, donde viene che con 
eguale anzi minore eftenfione de’ tre regni bri* 
tannici , fenza commercio , fenza colonie e fen- 
2 a r indipendenza di tutte le fue parti contiene 
slmeno il doppio di abitanti , cioè fe a quei 
regni i calcolatori inglefi ne accordano otto mi* 
lioni , l’Italia ne à almeno i6ì Se non ricor* 
te a’ prodigi della fua profeflione , farà difficile 
che il noltro Teologo fpieghi quello fenomeno 
per le leggi dell’economia politica. Rotea, fc avea 
imparzialità, tacere fra tanti altri fatti quello del 
Duca inglefe fucceduto alla fcafa del Garigliano. 
Avea il volante ellero di eflb Duca dritto di av- 
ventare il palcffi) l'opra lo fcafajuolo? Avea quello 
di ballonarlo ? Avea dritto la fua Nancy di far 
la figura che à fatto in Napoli ? E poi viene 
• rimproverare inconfeguenze nelle dame napo- 
ìitane ^ E perchè dimenticarfi le publicità de* 
divorzi llampatc e riilampate e pallate per atri 
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queflo regno ^ di Saverio Palmieri, del 
Segretario Sergio, di Guerra in quello di 

Si- 


ài Parlamento di L/idf Sarah Bumbury della Du- 
cbeffa di Grafton della Contejfa di Grofvenor dell» 
Vifcvnteffa di Bolingbroke — e quei fra tanti altri 
recentiflìmi di Lady Maria Bayntun^àì Mijlrefs 
Elìfabeth Melluifb , e quel che pili importa le 
belle multe , fino a loooo lire fterline che ne 
anno per riparazione di onore percepito alcuni 
mariti ì Quello ultimo tratto è veramente de- 
gno di Cefare nel ripudiar Calpurnia . 

Ma potea il noftro Teologo tacere tutti que- 
lli gratuiti rimproveri ? No , bifognava avere 
candore in cuore , chiarezza nell’ intelletto . Mà 
egli non era un Cbejìerfield un Fex , 'non era 
un Swift o un Laurens , è un Sbtrlocb di Sbtr- 
locb , avca il ccrebro fufo airiftelfa forma di 
Sharp^ di Burnet ; vendea lloffe e galantcriè 
librarie in concorrenza dell’ Avvocato-Acadcmi- 
co in Parigi * dovea darci’la (lefla concia , co- 
lorito, apparecchio, attacber la mémes afìcbeì, 
bordures , marqus & eontremarque . Mais , mon 
Dieu eft-il poflìble ! La cervelle d* un Druidè 
veut-elle fe froter dr timer cantre une tervelle 
italienne après le bucher de l’isle de Mena ? 
Parler de pohtique d’ arts , de peinturc , de 
fculpture , definir la beauté , Ic^goùt ! Se eròi- 

re 
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Siciiìd : e badando come i torà antichi agtin- 
UreJJi loro nazionali^ gittate a terra ogni mi- 

fero 

. c r"'"~'"T i ''i T- \.s ss!^smaBBBBi&ii&sB 
re des oreilles muficales , ;ugcr du goder, des 
poutnons mufìcaux ? Voulez-vous lorgner , ob- 
lerver , dìflequer fa ccrvelle ? Il fait cetre 
ration lui*méme ; la voici ( lett. IV , tom. 2 ) « 
Italiam ......... Setnblablé 

“ à Sbahfptar elle e(ì indpuifable eh richelTes* 
** & corotne lui , elle a des beautés pour capti- 
“ ver le gcnrc humain ( Ict. XXXVI }. Viens 
** donc , mon adord Shahfpear , chef objct de 
“ mon idolatrie, )e vais parler de toi. Qu’un 
“ rayon de ton gdnie dclaire mon efprit ; qu* 
** nne dtincelle de ton feu fé repande dansmoti 
“ amc : prétc-moi ta force , fa clartd , fa no- 
blelTe, quc, s’ il eli poffible , l’eldvation dé 
** mon ftile puilTe dgaler la dignitd de mon fa- 
“ jet 1 ” Infatti Sbaktfpear gli mandò qùattrd 
fuligini agli occhi, e quattro fumi al cercbro e 
con quelli confufe Mr< de Voltaire e uguagliò 
il fuo fuggetto. 

Vuolfi un’ altra pruova della grazia accorda- 
tagli dal fuo caro Idolo ’ Eccola . Egli feguen- 
do tutti i Voltairiani attribuifce ( lette. XXIIl 
voi. 7 ) a Mr. de Voltaire di aver il primo tra* 
Cattolici confagrato un Tempio nella fua cap- 
pella di Ferney a Dio sa; Deo trekìt Voltaire» 

, ~ In- 
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ftro rejìo della Xenomanìa o fta Eftefomania. 

Infatti convenendo di buona fede che 
ftamo in molti punti inferiori a Franccfi 
ed Jngleft ftamo anche tali in molti altri 
come i loro viaggiatori pretendono ? Napoli 
ài veramente una poimia inferiore a quel- 
la 


Intanto un Presbitero anglicano che à avuto la 
villa così acuta per fpiare con tanta efemplarità 
tutti gli amori delle noftre Duchefle , per ciaf» 
fare tutti i loro amanti , numerare ì cavalier 
ferventi d* Italia , tutte le bellezze e tutti gli 
epuloni d’ Europa , avrebbe dovuto vedere in un 
l'etnpio eretto tre fecoli fa da un nollro Mini- 
Uro di Stato, con tutto il gufto delle arti, la f«« 
guente ifcrizione copiata anche dal huottPbUu- 
mtern fuo maellro nell* afcoltare il noftro carat- 
tere da’ Romani. TlBl DEUS OPtlME MA- 
XIME JtRjiM HjìNC DEDICyiT JOufNNES 
JOVl^NUS PONT^NVS, NEC TECUM P^- 

ciscrruR ut sibi liberis posterisque 
SUIS benef^xis cum ipse volens li- 

BENSgUE GRATUITO BENEF^Cl^S CUN- 
CTIS SED QUI^ TIBI UNI OMNIBUS 
VEBENTUR OMI^It^ . Presbitero , poeta t 
Biberon perchè non gli è piaciuto PontaOO ? 
Forfè per odio di fetta , per gelolia di mcfliere, 
a perchè morto nonpotea ol&irgli una bottiglia? 
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la ài Parigi e Londra? Trafcura àt tro^ 
vedere , o à effettivamente meno bijogni 
di quelle capitali ? Per efempio mantiene 
in ogni quartiere le trombe ( pompes ) pu- 
hlicbe^ i fpazza-ftrade , i netta-fcarpe? £ 
che ne farebbe ? La natura de fuoi edifi- 
%i ammettevi forfè incendi^ l antichijftma 
firuttura e capacità delle fue cloache fan^ 
go giornaliero ? Tutti quei regolamenti 
dunque fu quejìi tre articoli di Parigi ^di 
Londra , di Amflerdam , dì tutto il Nord 
fono inutili per Napoli . Effa non vi à 
mai penfato.^ nè vi penferà mai: e quan~^ 
So piti fi va al mezzo giorno di quejìi 
regni ^ meno vi fi è penfato e meno vi fi 
penferà ; ficcbè ogni critica fu tale difetto 
cade fui critico. Infatti in un clima come il 
fiojìro il bi fogno non è di afciuttare y ma 
cf inaffìare le Jìrade . Dippiu quale gaT^t- 
Sa annuncia una città y un villaggio ) un 
quartiere tutto incenerito in quejìa monar» 
cbia è E annuncia benijjtmo dijirutto dal 
terrem oto . Ma in quejìo la condizione di 
Napoli è migliore di qt^ella di Cojìantino- 
poli e di tutto il Nord , Delle piaghe che 
affliggono periodicamente l' umanità ella 

. evita 
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evita t evitabili. Evita la pelle ^ lepide- 
mie ^ gl' incenda , la guerra. Il terremota 
^ flato fempre fupertore alle forze della 
fapienxa umana . E per queflo dovrebbe 
teff are di far le abitazioni di pietra^ per 
fojiituire ai pericolo di una volta ogni tan- 
ti fecali quello di uno ogni notte? 

La differenza del clima conduce una dif- 
ferenza in altri bifogni ed in altri ufi , 
non foto nello fteffo paefe ma in tutti 
quei che fon pojìi fotta la Jìeffa latitu-, 
dine , onde fe vi fon vantaggi o fvan- 
tutti effetti del dima , nè vi 
è da vantar fene o affligerfene ^ nè parago- 
ne da farji con quelli dì un altra latitu- 
dine- le differenze fon troppo notabili tra 
i Egitto per ef empio che fa due piene 
raccolte /’ anno e il Kamchatka che non 
d in tutto il corfo di ii mejt 50 giorni 
di fi agione frugifera {f), JVtf fceglieremo al- 
cuni 

’i i r III 

(a) “ On eft émervciltó de 1 * efFet q«e pro«* 
dait l’dtd de ce climat fur Ics plantes & far 
“ les animaux. Le 12 juin,c’eft-à-dire,à la fia 
de aotre premiere relàche aa pori d’Awatrfaa« 

** i* 
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cuttf arficoli </<7//Ifloria delie fcoverte 
f/ttte non dfi m$ferell't •ut oggi at ori come quel- 
li da noi finora combattuti , ma da una comr 
pagnia di filofofi fpediti dall* Imperiale Aca- 
demia delle Scienze di Pietroburgo y balìa 

no- 


■ ' li il' I ■ --ìt 

le printernps commen^oit, Ics arbres ne pré^ 
fefltoicnt que de petits bourgeons , & T herbe 
“ des champs ne faifoi.t que poindre . A notre 
** retour ( le 24 Aoùt ) taus Ics fruits étoient 
“ mOrs , & on fc difpofoit à la récolte . Les 
bceufs n’avoient que la chai'* & les'os deujc 
“ mois auparavant ‘ & ceux que. nous embar- 
“ quames dans notre feconde relàchc « étoietit 
gras & a’ auroient pas été dédaignés au mar- 
ché àeSmìtbfield [mercato di Londra). L’ herbe 
“ étoit enplofieurs endroits de la hauteur duge- 
nou , & les cantons femés de feigle d’ orge c 
** d’avoine offeoient une belle apparence. En up 
** mot ce méme terrein , qui nous avoit paru le 
plus ftérile & le plus affreux du globe, étoit 
“ très-agréable . Mr. Netfon y raffembla beau- 
** coup de plantes peu connues , & il cut le 
“ plaifir de les cueillir à leur point de perfe- 
** ftion . Cook's third voyage pag. . 

(*) Hiftoire des découvertes faites par divers 
Savans Voyageurs en plufieurs contrécs de la 
Ruffie & de la Perfe. Berne 177^. 
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nominar Pallas t Graeliq per mettere P 
autenticità de loro rapporti al di /opra di 
ogni eccezione . La forni glianxa degli ufi 
e cojìumi de Greci antichi e moderni con 
quelli di quejìo regno e di quello di Si- 
cilia era fiata dimofirafa da molti offer- 
•untori ; ognun perh puh fcorgerne /’ uhi- 
' mo grado di evidenza nelC eie ganti JJima 
opera di Mr- Guys di MarftgUa (*). Le 
•vicinanza e il commercio mai interrotto 
tra le due Grecie dóvean render palpabile 
la fomiglianza del tenor di vifa fra i lo- 
ro abitatori . Ma che quefta fomiglianza 
avejfe luogo fotte P ifiejfa latitudine an-, 
che nella Perfia^ quefio era quello di cui 
i viaggiatori precedenti piU abbagliati dal- 
le grandezze degli fiati delle città e del- 
le corti ^ che indagatori delle femplicità e 
fftco fifiema delle campagne e de clini ^ 
non aveanci finora affatto o leggiermente 
indicato . Paragonino per efempio i nofiri 
lettori cih che gli accennai filofofi Aca^ 

de- 

( 1 

(*) Voyage littérairc de la Gr^cc ou lettre? 
for IcsGrecs ancicns & mo^crnps S à Paris If 
ddition ijyó , 


àemki dì .Pietroburgo dicpno degli abitan- 
ti del Chilan e delle altre provincie del- 
la Per fa fui Cafpio^ intorno alla noftrn 
ufan%a ereditata da' noflri antichi di bere 
gelato ^ributtaSa non fola nel Nord di Eu- 
ropa ma nel reflo d Italia ^ cioè che ier- 
vonfi della neve delie montagne per ge- 
lare alcune vivande e tutte le bevande 
c portare un tiftoro alla loro arfura du- 
ranti gl’ infopportabili ardori dell’ eftk 
( tom. II , pag. 215 ). 

Di un tavoliere ftmHe a ciucilo della 
nofìra jlpulia per traCinigrare fecondo la 
fagiane il loro groflb c minuto beftiame 
■da’ pafcoli de’ piani a quei de’ monti e 
da quelli in quelli; le pecore ch’efli an- 
no della bella fpecie a coda larga e lun- 
ga in luogo della fretta come le nofre 
di fpecie inferiore^ de’ lupi nunieroli che 
le affliggono, con divorarle quando non 
poflono far altro la coda ; del metodo 
iemplice febben faticofo di fare il butiro 
.con far fcuotere alternativamente i loro 


lancelloni ventruti e ftretti di collo piu 
della metà pieni di Ijitte da due pallori 
£no alla confiflenza ( pag. 3^3 ibid. ). 

L' ufo 
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JJ ufo praticato nelle corfe di far moa~ 
tare il cavallo da un ragazzetto appena 

10 flato da poterlo guidare fenza fella e 
fenza briglia, per tema che non l’imba- 
razzino nella carriera , la quale di gran 
lunga fuperiore alle nojlre e del decuplo di 
quelle d Inghilterra^ è (/alvo qualche iba- 
gito di Gi)ielin ) di loo werfte, 50 miglia 
da fcorrerft in cinque quarti dtora^ tutto al 
pii* in un ora e mezza , indicandovi inoltre 

11 metodo di comunicare la celeritd d de/ìrie- 
ri di quelle eccellenti razze per una così 
lunga ed aleno fa corf a ; metodo che non è 
quello de nojìri moderni maneggi di far 
perdere con pajji da minuetto la fierezza 
naturale de nofìri cavalli (ibid. pag.440). 

Il metodo di far le mete 0 fian timo- 
gne de grani attorno all' aje e quello di 
batterne i fafci 0 gregne colla triglia afta 
pietra dura ed afpra come pratica/ in al- 
cuni luoghi del nofìro regno , 0 col calpe- 
fiìo de' giovenchi 0 di altri animali come 
pratica/ in altri ^ e di 'cui il Signor Le- 
pechin deplora la perdita della paglia 
fana, non f apendo che nè climi caldi per 
effer fofìanziofa dajft così triturata in ìuor 

1 g!t 



i6i 

go dor%9 al bejììame (tom.I pag. 372 ) •* 
metodo contrario a quello di tutto ti Nord 
di battere , come à detto Mr. Paw , ia 
grangia; e del quale Mr. Gmelin ( pag. 
60 deilo fteflb voi. ) avea accennato una 
fpecie particolare al clima di Rujpa nella 
fua piccola fcorfa da Twer al villaggio 
di Sucharina,/>w»> ch'egli ftejfo confejja 
molto piu /aggetta agl' incenda di quella 
delle grangìe , e dove la natura erbacea 
del grano non acquifìa mai f albume lat^ 
teo delle rtffite farine cotte dal Sole, 

La pratica d' intrecciare le viti agli ol- 
mi da noi ereditata da' nojìri Antichi : 
quella di premere le uve mifchiate bianche 
e nere ne' palmenti 0 nelle fine ; e quel- 
la danai per le fciagure della noflra geor- 
gica omejfa , perduta anzi di memoria di 
mettere e far fermentare dopo certe conce 
di nafta il mufto,e poi travafarlo nelle 
anfore ben piantate dentro terra , delle 
quali ci anno /coverto un sì gran numero 
gli /cavi nelle cantine dij/epolte di Ercola- 
wo, Pompeja e Stabia: coll' utilijjimo u/o 
'di piu di tra/portare il vino nelle utri da 
pae/e a pae/e ^come pratica/t nel Cubante 
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ÀI Benevento e nella Piana Calabria, 

oltre le borracce pertmo il regno nelle quali 
fnannenft tl liquore p,U frefco.e dalle qua\$ 
^ venuto tl t^ine di borracciare o ab- 
borracciare eioè bevete a crepapancia (a). 

Finalmente ia con/orntitd degl' ijlrumenti 
nonmen che de' monopolii, { ma non già delle 
^^^^\f^l^!*npotfante indujlrìa del feticcio 
pfta ferificio; ciò che proverebbe che il nome 

'= ^ — i — I r 


(a) La vcpdange tombe à la mi - Scptcm- 
bre : on fait aucun choix du raifin : Ics 
ronges & Ics blancs fe jettcnt péle.méle dans 
uoc auge, on les foule aycc les picds, le ii» 

« exprmic fc verfe dans des iarres ou * 

gnmds vafes de terre cuife qu^ on enterre ^ 
plus de dix pieds de profondeur . Vers le 
pnntems l’on tranfvafe pc vin qui a fini de 
fcrmcnter, dans d’autres jarres & on le con. 
ferve comnr>e la premiere fois . Il y en a qui 
“ mettent alors de l’cau , d’autres de l’cau de 
« vie pour l’cmpédjer de s’aigrir. . . . Lore 
“ qu on tranfporte cc vin par terre , on fc fot 
de peaux de bone dans lefquelle.s il y a cu 
du nafte de Bajeu , cc qui lui donne un goOt 
“ tresramer & empyreumatique qu’ il ne perd 
“ plus , mais qui fait que le vin s’ cn conicrye 
“ mieux, p#^.a34, tem.ll. 

1 1 
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flejfo de popoli feri fercs confervaft tn^ 
tatto tra ài noi dopo la non abbafìan%a 
dilucidata immigraT^one di quefla indù- 
flria dall Afta ( p3g* 4^^ > tom. II } • 
Tale uniformità folta agli occhi fopratut- 
to nella defcrixione de mangani della fe- 
ta, dalla quale patrebbeft congetturare che 
il clima di Perjia dando piU reftjìente te- 
nacità alla gomma o bava de bombici^ la 
tende anche piu fufcettibile di tiratura 
egualmente lunga che fina; altrimenti co- 
me potrebbefi fpiegare la finezx,a delle fe- 
to di Perfia e di tutta l -t^fia ^ partico- 
larmente della Provincia di Ghilan cele- 
bre per le ricerche di tutto f univerfo ? 
Or ejfendo il clima della nojìra Calabria 
e Sicilia niente o poco difjimile da quello 
di detta provincia perfiana e delle fue 
eorrifpondenti in tutto f Oriente ^ nè i 
mangani e tutta la flruttura de noflri pa- 
telli variando dagli orientali , perchè ajjt 
da credere che la g^ojfez^ ed inferiorità 
delle nofìre fete fi a eletto dell' imperfe- 
%ione de' noflri ordegni^ e non della dè- 
gradagione dell' arte cagionata dall' opprefi 
jtone de' gravami eh' eranfi andati accu- 

mu- 
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mutando per due fecolt ds harharle /opra 
tjuefto^ come /opra ogni altro ramo delle 
rtoflte 'tnduflrie ? Nort potrebbe /* arte dì 
organzinare di Piemonte derivare dalla 
poca tenacità della gomma derivata da un 
clima meno favorevole al ferico egualmen- 
te che al fuo cibo , e per confeguenxa fu- 
fcetttbile foltanto di tratto corto ? Nè vale 
il dire che le prove fatte coi mangani di 
Terra-di-lavoro fieno riufeite infruttuofe j . 
poiché fi fa che quivi come nella Cofla e 
fino nelle Terre di Feroleto in Calabria^ 
la feta tirafi col foto mangano , fen%a gli 
altri minuti ordegni che danno la confi- 
Jìenxa e deterfione necejfarie ai fili , cioè 
la trafila, le girelle, e il pettine. 

* Da quejìe e da altre uniformità di ufi 
e coftumi de popoli della nojìra latitudine 
dunque non an dritto di critica o difprexxo 
i popoli di un altra latitudine. Per efem- 
pio £ ufo de forbotti e gelati nelle nofìre 
compagnie e tavole è piu condannabile o 
meno difpendiofo del tè della birra e bu- 
tiro de Settentrionali ? Nè qui il noflro 
autore fa la caufa de' fuoi gufli , perché 
il fuo luttgo foggiorno nel Nord à refo re- 
1 3 fvat- 
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frattarU te fue vt [cere alt ufo de* gitati i 
tnn fa quella déjlà verità . -^ggiuttgaft età 
al trattamento de forbetti t fuot patrioti 
ne accoppiano uri altro di bfpitàlità vetfo 
i foreflieri cb' è quello del godimentò de 
fpett acoli e partite di piacere franchi . òr 
avvi un Napolitano o Siciliano invitato al 
Teatro ai concerti ai pranzi a partite di 
campagne a Parigi a Amjìerdam e fopta* 
tutto a Londra^ che non fta obligato a pa- 
gare il fuo f cotto ? Tutti i rimproveri 
dunque fatti dà viaggiatori oltràmontani 
[opra quejìi articoli fono effetti della loro 
procacità ed impertìnenga ^non di amor di 
ferità 0 di difcernimentoinon ci crediamo 
autorizati ad imitare un così brutto efempio, 
Recapituliamo /’ oggetto principale di 
quefle difeuffioni , cagioni di tutti ,i rime 
proveri degli Efleri k 

Commettonft in Napoli pii» delitti-delie 
altre città? Sonovt pii* facinoroft nel fuo 
regnai Vi ft fanno piìt fallimenti nel fuo 
commercio ? ^uefe fon tre quejìioni da 
trattar fi feparatamente e brevemente . Gen 
minciando dall' ultima cb' à la piì»,fpedita* 
Noi domanderemo , i nomi de falliti in 

Na- 


Qir ■ hy G( .. 



Napoli fono in maggior numero di efleri 
0 di nazionali ? Oh fe la fua polizia gli 
face [fé Jì ampere in ma gazetta di com- 
mercio che dovrebbe avere , quanto ft la- 
verebbe prejio da quefla ignominiaì 

La prima quejìione f doglie f% così • La 
colonnetta della Vicaria puh entrare in pa- 
ragone colla Morne du Chàtelet? Trovan- 
Jivi in tutto /’ anno tanti cadaveri efpo- 
fii quanti in un mefe ve ne fono in quel 
baffo ài Parigi ? Vi fono reti come quelle 
di Saint-Cloud per pigliare i cadaveri de- 
gli annegati o volontariamente per difpe- 
razione e miferia , o fgraziatamente per 
fortunioy 0 per violenza come più fpcjfo 
fcuoprefi alla Moraq fejja ? Vedonvift la 
forca per le donne , la croce e ‘la ruota 
per gli uomini , la manna'] a per la nobiltà 
agire tanto fpejfo , e con cih non diminuii 
re affatto il numero de' misfatti nel feno 
della fua vajìa popolazione^ Noi intanto ab\ 
biamo trattato gli abitanti fempre da galan- 
tuomini ^ mentre ejji non cejfano di chia- 
marci feellerati (a) , Ma 


(aj Quel che applicali a Parigi può egual> 
1 4 mente 
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Ma pajftamo alla tenta que filone \ fòno> 
yì piu facinoroft in quella Monarchia che 

nel la 


mente applicarli a Londra ì Veniamo uh poco 
^ ai fatti . Quei viaggiatori ci accufano di faci- j 

liùrofì , noi gli abbiamo Tempre trattati da ga* ! 

lantuomini come i Francefì . Vediamo dunque 
fe la loro accufa Ila la denuncia di un onello 
Filantropo o T accufa di un invidiofo Mifantro- 
po . E' vero che in Londra commettonli meno 
delitti che in blapoli ? Rechiamone le prove . 

In Londra tengonli le fellìóni criminali ogni 
quaranta giorni , e Tempre ne fono ufciti tre ^ 
quattro , dieci , dodici , venti , e in tempo del 
noftro Autore a Maggio, 1770 trenta condan* 
nati a morte . I trafportati come chiamavanli 
jjrima della ribellione dell’ America , o fieno i 
difterrati c galcoti introdotti dopo per ncccflità 
dal Governo fui Tamigi , fono Rati e faranno 
femjjre , come è da èredetfi , a proporzione in 
maggior numero . I loro Higb-wajf-men ^ foot-t 
pads , boafe-breakers e fbarpers , cioè graffatorl- ; 

a - cavallo , graffatori -a- piedi , frattori « di • cafe 
[ termini nuovi tra di noi, ed è facile T indo- 
vinar perchè ] e gamorrifii . Dei Porger s c Pie kr ' 

pokets terremo anche conto, perchè gli uni fo- 
no molto frequenti nella Banca e nella Borfa ^ 
gli altri frequenti quanto qilei del Largo -del- 
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fiella frartcefe \ tioh tl Governo lafc'ta to- 
gliere impunemente la vita o h robba a 


/ 


Camello nd ÌJay -market y a Covent - garden y a 
Weftmhijìer c nel St.James's park 'in tempo <}* 
folle e nelle rivide non mancano di andare a 
far ufo del loro penti-dattilo iftrumento i la lo« 
ro riputazione è famofa per tutta l’Europa , e 
il numero c l’arfe terribile nella Gran-BreM- 
gna (’^) . Qui il nodro Autore non giucca di 

fan- 

(*) Il nome di Porger è molto crpreffivo ; 
nel nodro dialetfn direbbcfi forgiaró. Non è for« 
giaro chi fa pochi chiodi o una mafcatura» ma 
chi falfifìca i biglietti di banco , le lettere di 
cambio ; c di quedi forgiati ne fono denunciati 
pili in un anno a Londra o a Parigi che in 
dieci in Napoli ; tedimonio il ficco indìor Ryland 
forprefo e appiccato per la gola neH’una , l’ajo de* 
Paggi di Monjieur lottrattd nell’ altra. Quando 
l’arte è pervenuta fino a tali ceti,còfa dovfaiBl 
penfare della morale degli altri più baffi ? Cofa 
dovrà peofarfi di quella de’ fallitori di 31 milioni 
di lire o fieno otto di ducati nodri ? Ci fi poffon 
rimproverare i fallimenti de’ nodri botteghieri, 
de’ quali anche la maggior parte è forcdicra ? 
Dunque anche in quedo tutto il mondo è paefe. 
Ptekpocket corrifponderebbe a^chi tra di noi vo- 

. - leffe 
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la riputazione a un maggior numero di 
fudditi m- queda che in quella ? Bifogne^ 

tebbe 


fantaCa . come i Xenamani di Porta - Capuana 
Tanno pretefo. Ne vogliono una pruova augu- 
rale , fe la palpino nel feguente proclama ema- 
nato dal Re ) fcritto dal fuo nuovo Segretario 
Interno c firmato nel fuo Ptivjf >. Council o fia 
Qonfiglio di Stato > 

“ Al Prcfidentc delle felfioni della pace , per 
** la Contea di Middlefex . 

** Signore s Sua Maefià commofTa da* (re- 
quenti furti e dagli atti difordinati commeflì 
** da poco in quà nelle vie di Londra v di Weft- 
** minfier e loro parti adiacenti , ed eflendo in- 
** formato che non devono eifere in gran parte 
** attribuiti, fe non all’incoraggi mento che trovano 
” i ladri e loro complici preffo le perfone che 
** tengono delle cafe di notte e cantine frequen- 
tate da un gran auroero di diffoluti e frego- 
“ lati ; e che le bifche dì giuoco [ gamorrt ] 
come le ofierie ove bevonfi de’ liquori forti 
** all’ eccelTo , contrìbuifcono molto alla cotru- 
** alone de' cofiumi della claflfe inferiore del po- 
** polo e a llrafcinargli in quella carriera col* 
pevole , mi à ordinato di raccomandare in 

“ fuo 

lelTe dire pi^s^ìca-fseebe, L* invenzione del nome 
attefta la pratij;a collante dpll’ arte . 


Digilized by Google 




9ehbe mettere é calcolò gli iticeli della 
• rifpettiva tra/curagginté Ne d uno partico- 
lare 


“ fuo nome, neIJa maniera la pili forte ai C/«- 
“ dici di Pace della Contea di Mìddlefex (*) 
« d’impiegare tutte le loro cure e vigilanze * 
« per «evenire e fopprimere qucHidifotdini te- 
“ nendofene frequentemente delle piccole feffio- 
« ni a quello effètto nelle loro diverfe patroc- 
chic e altri dillretti ^ facendo comparire ih 
« loto prefenza i grandi Conteftabili e altri offi- 
« ciall fottopolli al loro comando, é dando loro 
« gli ordini i pili ftretti e Tautorità da un tem- 
po^ all altro j fecondò che l’ occalìone lo 
** chièderà , di cercare e prendete tutti i ladri, 
“ vagabondi e gente di mal afl&re , ah^ne di 
“ trattarli conformemente allo fpirìto della leg- 
ge , come pur di procedere con rigore tanto 
contro tutte le perlone che alloggiano tali maU 

** fat- 

{*) Deputati dì quartiere , ma che anno la 
^(Ta giurisdiuone come i Commiffari a 'Parigi , 
non come i nefiri, coll’ autorità di fpicciare’ co- 
me i giudici di .Vicarìa, Quello metodo' folleva 
egualmente i pifcrdi delinqiimti e i gran giudi- 
ci : e quello prova per un altro verfo che vi 
iì» un®. in Londra contro l’idea de’ Fa* 
rigini i quali dicono qu* il n* y -a poktt ^e^ p't- 
liee d Londrts . 


Digitized by Google 


Ì7l 

lare la nofira Monarcfjta ^ ne à un altro 
particolare quella di Francia , Il mfìxo è * 

il 


“ fattori , che contro coloro che mantengono le 
“ fuddette cafe di notte o cantine , ollerie e 
“ gamorre , o quelli che frequentano e incorag'» 
** gifeono .tutti i giuochi proibiti . 

“ E Sua Maeftà avendo molto a cuore l’efe- 
cuzione di quella mifura nella quale l’ onot 
del fuo Governo , la prefervaaione della pa- 
** ce e fjcurczza de* fuoi fudditi fono sì inte» 
f‘ reflate , richiede ulteriormente da’ fudetti 
**, Giudici nelle loro rifpettive feffioni , di met- 
** tere in fcritto di tempo in tempo una mi- 
** nuta della lor proceffura ) inferendovi i nomi 
** de’ Giudici che fi faranno trovati a quelle 
.** aflemblèe , e degli officiali di Pace che effi 
“ avranno impiegati , pigliando particolarmente 
** notizia del zelo e della diligenza di ciafche- 
duno di efli nell’ efecuzione del loro dovere ; 
quelle minute dovranno elTere trafmefle a uno 
** de’ principali Segretari di Stato di S. M. per 
** eflcrc mefle folto gli occhi di S. M. che ef« 
** fendo informata della loro condotta > ricom> 
penferà quelli che fi faranno dillinti in efe* 
“ guirc fedelmente e diligentemente il loro do» 
vere. S. M. non dubitando punto che i Giu- 
.V. dici daUa k>ro parte ) qoq abbiano cura di pu- 

« aire 
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il conflitto delle gtHrìfàixionì baronale e 
regìa , ecclefiafttca e fecolare , militare e ci- 
vile: 




** nife con rigore , come la legge loro il permet- 
‘‘ te , quelli che parranno cffer flati colpevoli di 
corruzione o di negligenza . ” 

“ Voi avete la bontà d’ informare i Giudici 
** di pace nella fudetta Contea e gli altri a* 
“ quali appartiene j ed il piacere di S. M. è che 
** quella mifura fìa dovutamente e puntualmen* 
te cfeguita. Io fono, 5 cc. Whitchall Ot* 
“ tobre 1781 . 

T. TOWNSHEND. 

Quella lettera è fiata fcritta per ordine 
“ efpreffo di S, M. dall’ onorevoli ffimo Tomafo 
“ Townshend principal Segretario di Stato di 
“ S. M. del ripartimento interno a Sua Gra^s 
“ il Signor Sinifialco di Wejiminjìer , al Lord 
“ Pretore di Londra , al Prendente di IVe/iminflor, 
” e anche alla Contea di Surry , eolie di S.Mar* 
“ gherita. St. Margarct’s-Hill. London-Cbrontchf 
“ Courier de V Europe n, JCXXP pag. 275 . 

Da quello proclama vedefi in quale flato fia 
la polizia attuale di Londra e dell’ Inghilterra • 
Le aflife [ Jfffìfes ] delle Provincie che tcn- 
gonfi ogni fei meli , ricfcono anche, come gl’In» 
glefi dicono, rarifTimamente vergini , They-pro- 
ved maiden / cofa nota a tutta l’ Europa anche 

«clic 


Digitized by Google 


,«r ^ «fi 

^vile : quello di Francia è t autonxnxione 
duelli t ^uejìo par che Jia /iato al/oltto 

colla 


pelle gazette di quella nazione : quindi rifulta 
il carattere dell’ indole nazionale che la ferocità 
del mal fare trovavifi Tempre di pari coll attro- 
cità de’ gaftighi. Un folo tratto di corda dato 
a dovere à badato per atterrire tutti i ^ariuolj 
del largo-iUl‘Caflello e far gittar lo fcann^turo 
% i bagariùù di Napoli . Finiremo quello .afflit- 
tivo paragone d’ ipnpaoralità nazionali .col fc« 
guente fattarello. 

Mentre Mr.Cook faceva fabricarc la cala del 
fuo caro 0-mai ncll’ifola di Huabeirte una del 
gruppo della Società e patria di 0-ntai ludetto, 
un naturale del paefe involò fecondo il mollume 
di quegl’ ifoiani un quadrante all’ aftronomo . Il 
ladro fu prcfo e l’ iftrufnento reftituito benchò 
molto danneggiato . I parenti del delinqn.entc 
eh’ era un uomo di rango nell’ ifola, per liberar- 
lo dalla pena, recarono molti porci, gran quan- 
tità di frutti-pani [ pianta del mar indiano è 
pacifico ] di altri rinfrefehi e di ftoffe,. Il dan- 
no farebbe flato pagato fecondo le leggi del du- 
plo, .quadruplo antiche greche c ropiane, o fecondo 
le moderne turche pcxfiane ed europee di tut- 
to il mezzogiorno (Irapagato . Sentali come lo 
fpirito britannico nella legislazione critninalc 
^ ' credè 
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colla : ma le vertìgini del falfo ono- 
re vi à fojìituito gl' incontri che il go- 

vento 


O'- ' IH I !■ m - w 

credè dovcrfi rifare propagando i fentimenti 
del Tuo cuore nel feno del Mar>pacifìco , fra pò* 
veri ifolani che non conofcono quali altre leggi 
fe non quelle beanti di una perfetta comunità. 
“ Le lor preghiere furono inutili ; egli fu giu- 
** dicato a mezzodì c condannato a perdere le 
orecchie . Tagliaronfeli inoltre i capelli e le 
ciglia . Era tutto grondante fangue . Fu ri- 
condotto a terra in quello Rato. Per intimi- 
** dire i nativi fu legato a un palo e dichia- 
*'* rammo che il furto era da noi riguardato 
“ come delitto capitale , Un tale fpettacolo col- 
pi d’ orrore gl’ ifolani , e fu facile Io feorgere 
“ che accufavanci di crudeltà [ poteva dir bar- 
“ barie ]. ftelTo ne rimafe difpiaciuto ; 

“ tentò nondimeno di giuftificarci e dilTe che 
nel paefe di Britanne [ Inghilterra ] il ladro 
“ farebbe Rato punito coll* morte . S’ avvidde 
** che la fua apologia non faceva grande effetto 
“ e temè che la collera di quegl’ Indiani non 
“ piombaffe fopra di lui . I fuoi timori cran 
“ ben fondati , ne fece la trifta efperienza prima 
della noRra partesza j e vi è luogo da cre- 
dere che 1’ abbiano ancora più maltrattato 
dopo. ” Cfìok!f tbird vo/age tradotto a Pari- 


■verno non pum/ccy eoficcbè P oggetto, àelt 
Abol'tr\one fembra ejfere fiata j^a mera for^ 
tnolità , là pompa , il clamore ; onde la 
legge puh dirft fontuaria de duelli . J^o 
fpirito d'omicidio è rimafio impune ^ indo- 
mito imperterrito / il governo lo fomenta , / 
T anima il premia ; chi nort fi batte rifini- 
ta il ripudio della focietà , cbi amma-&%a 
il fuo confratello è portato in trionfo ; 
quello perde l' impiego nel reggimento , 
quefio vi ottiene le corone cbe la tepubli- 

ca 


gì 1782, pa^, 247 . Titta-il. Greco o ufngiol il- 
io potevano fare più fevera giuftizia ? Ed ecco 
come il filolofo Forfler non trovava talvolta 
dilHmile nel fuo Capitano Cook. un bandito di 
Calabria o di Lucania da un circumnaviga» 
tore del globo. 11 fato che accompagnò quello 
uomo per altro grande nel fuo genere , neirifo.- 
la di 0 -voby-bee , fu analogo allo fpirito di giu» 
rifprudenza del Ìuo paefe (* *j. 

(*) Benché la traduzione del Signor Henry 
Zimmermann di Berna racconti il fatto alquanto 
diveifamente , pure quel favi© Svizzero impiega 
tutta la fua nota 17 per manifcftare la forprcl'a 
vCagionatagli dalla condotta di Co/rk . . 


Digitized by Google 




177 

ca Romana accordava a chi ave a falvato 
il fuo concittadino. Il Governo fa di piky 
onora qnefio fpirtto di vertigine : il bru- 
to furore ài ammazzare è ridotto a me<^ 
Jliere cittadino^ ad arte regolare e legale^ 
a confolnto come quello de' drappieri^ de- 
gli argentieri ^ de' fpcxiali ^elevato a coi-po 
di academia. Il bravo Monfieur Mercier di- 
ce : Donnaciieu è academico niente meno 
che d’Alerabert (a), ^ue/ìa academia map- 
tiene le fue colonie nelle provincie , nei 
reggimenti , nè paeft e fieri. Il nofìro au- 
tore le d trovate Jìabilite a Brujfelles a 
Londra , e chi lo crederebbe yfino in Olan- 
da, Si taceranno qui quelle di Germania 

• e dà 

t l — r-- > 

(a) Tableair de Parts ch.CXCVII Mattres en 
fan (i'armes , Comincia energicamente Vart de 
tuer fon hotrime proprement erigé en maitrife 
en académie . In Dublino la Compagnia de' Ca. 
valierì della Tara dopo vivere efeguito qiieRo 
anno una publica gioRra , à diRribuito alcuni 
premii a quei che lonoli diRinti nel mortifero 
ci'ercizio , il primo de’ quali è Rata una fpada 
del valoce di 2^ ghinèe o enee. 
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e di tutto il Nord . La fc\en%a di àrtt- 
maz-zire / concittadini vi è pajfata con 
quella di diflntggere i nemici della patria^ 
colla tàttica di terra e con quella di inare ^ 
fi è Creduta corollario delle teorie militari^ 
mentre è una propagazione dell'infelice er- 
rare jrancefe il quale crede cke quejìo fpu 
rito fcannatore fta il germe della difefa 
dello fìnto . La fpada 0 la pifìola puntate 
in guerra contro i nemici , fon dalle fue 
fcuole dirette in tempo di pace a fventra- 
re gli amici. Vi dtfirugge a drappello la 
piti bella gioventù nel momento che co~ 
mincia a divenite utile al paefe che f à pro- 
dotta. Ed ecco dunque una forgente di omi- 
cida impuniti della quale la Francia fopra- 
tutto oramai illuminata ccjferd di ejfer piìt 
a lungo ìnfenftbile perdìtrice e fpettatrice ! 

Felicemente qucfìo fpirito à perduto tut- 
te le propagini che il dominio èfìero ave a 
piantate tra di noiy e che avean /affocato 
tutti f germi indìgeni dell' antico no/lro 
fpirito nazionale., del greco , del romano . 
Non fentiamo piu parlar di duelli 0 fe 
parlafene ^ ft è per voltargli in buffonate 
e ridicolcf ; e mentre il fuolo della Fran- 
■ ' eia 


Digilized by Google 


■ 179 

ctrt cmùnua a fumare con applaufo in ogni 
cantone del /angue pre'gtofo de' fuoi Jud- 
ditiy il nofìro non ne ajforbe ver fata una 
JìHla per quefìo ferale principio . 

M.a e il nojìro fuolo innocente del fan~ 
gue nojìro cittadino F manca a noi un prin- 
àpio egualmente ferale? Non ^ Signore ^ il 
nofìro autore dice che bifogna in buona 
jede convenirne , che bifogna /coprirlo de- 
nunciarlo , non trafcurare indiai pruovc 
argomenti^ difcorft dijferta&ioni volumi , 
fupplicbe preghiere clamori , per abolirlo 
sbarbicarlo dijìruggerlo'. tanto piti che l'igno- 
minia n c rimajìa foltanto tra di noi , • e 
che un fol tratto di penna coda al gover- 
no per compire la /anta e deftderata. ope- 
razione^ per lavarci da tutti i rimprove- 
ri alla rinfufà applicatici dagli E/ìeri ; e 
quefìo principio è quello da noi /opra ac- 
cennato del conflitto delle giurisdizioni , 
La Francia à fottomejfo il militare e il 
chierico al magifìrato nei delitti communi 
come faceva/ avanti Pio V tra di noi ’ 
l' Jnpbilterra e la Germania an fatto io 
fìejfo , tutte anno abolito ogni tifilo delle 
Chiefe^ riparato il torto che faceva a Dio 

tn 2 d'er^ 
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/’ crroi-s crederlo protetiòre di azioni thè 
epli JìejJo à colle fue fante legpi condan- 
nate . f Ulte anno anche ftabilito de' tribu- 
nali competenti nelle rifpéttive provincie 
fenza che L' agricoltore ^ il pajìore ^ l'arti- 
giano opprsjji dalla prepotenza de' grandi , 
de' ricchi , de' turbulenti fieno obligati do- 
po aver perduto il lor /angue , la robba , 
/’ onore di abbandonare la defolata loro fa- 
miglia per andare ad implorare giufìizia 
ai Tribunali della Capitale ^ fardi infingar- 
di impajfibili per li morti ^ attivi perfpi- 
caci tnfaziabili per li vivi. E queflo con- 
flitto d'indolenxn e di attività accoppiato a 
quello delle giuri [dizioni facrtfica almeno due 
mila cittadini l'anno nello flato di perfido 
ferro omicida ^ed altri tanti per defolazione. 

Ma che fi darà ai Baroni y ‘alle Cbiefe 
ptr la perdita dei loro jufji , dei loro afi- 
li ? ^uel che lor fi è dato in altre par- 
tì^ quello che loro appartiene. Appartiene 
alle Cbiefe il protegere le fceieraggtni ? 
no; dunque non perdono niente con la ri- 
forma ; acquifìano al contrario il rìfpetto 
e la fantimonia che lor compete . Appar- 
tiene ai Baroni il mero c aiifto impero ^ 
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il cucire e fctuire i procejp ^ il tirare o 
accorciare y come fanti Procujìi y le azioni 
criminali a loro fantafia , » capriccio del 
Icr governatore , luogotenente , agente , 'erarioy 
cinedo} Non y Signore : dunque non perdono 
niente con la riforma. Loro appartengono le 
lettere arbitrarie ? Non , Signore . ^uejìe 
per i Baroni non anno mai cfìfHto. Il Re , 
Roberto a cui ealunniof amente attribuifconfiy 
lungi d' ejf ere un Principe fanguinario era 
umano benefico clemente , amava le fcien- 
a^e e le virtù , governava i fuoi fudditi 
come figli -^p^ffriva per il MinoJJe del fuo 
fecola ; poteva dettar le vere per vendita del 
/angue umano ? ^uefta impofiura cominciò 
a sbucciare tra di noi nei primi anni dei 
Viceré dopo l' efiinzione della Ra 2 za An- 
gioina e l' efpulfione ddC . An- 
dò crefcendo col baroni fino y colla policefala 
idra dei prepotenti . Le penne dei nofìri 
dottori la fomentarono la fojiennero , i de- 
creti de nofìri Senatori la protejfcro la 
/ì imbuirono . I dottori pajf avano a fonato- 
ri y e i fonatori a membri della cartìivo' 
ra idra'y mangiavanfi tranquillamente tut- 
te le clajji inferiori de cìttaditù , e ' tr.l- 

m 3 volta 
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volta divoravanft accaniti tra di toro (a). 

Coti 

< - ■" 

(a) Un certo Giufeppe Grippa regio Matema- 
tico a Salerno fi è dopo due fecoli dichiarato af- 
feda di quelli ingegnoli Dottori. Certo il noftro 
Matematico non è lo Scozzefe Mac-lanrin che 
morì infermo lavorando in fcrvizio e difefa del 
fuo Sovrano contro i ribelli luoi compatrioti nel 
1746 • molto meno .Archimede che peri alTorto 
reirinvenrar propugnacoli per la fua afiediata pa- 
tria. Eoli diferta dalla leoitima bandiera del fuo 
Sovrano per aferiverfi a quelle di qna eterogenea 
clafl'e ; e dimentico del pacifico iftituto della 
lua feienza corre ad impugnar la penna contro 
uno Scrittore, che per impulfo contrario aban- 
dona il partito della clafie in cui è nato per 
foflenere gl’interdfi del Sovrano e della patria. 
E' difficile il determinare qual fia maggiore tra 
la gloria dell’ attaccato c l’ignominia dell’ag- 
grelfore : è difficile anche il concepire che un 
Jiegio Revìfove abbia dato la fua fanzione a un 
gruppo di vecchi fofifmi , a un foJecifmo di 
anarchica barbarie che per una cecità fenza pari, 
perchè è peculiare al noftro fiato, vuolfi general^e 
in tutta l’Europa, e fe ne parla in termini che 
i più entufiani Whipg britannici appena ardi- 
rebbero impi<'gare verfo le due Camere del lor 

’ Parlamento . V ordine de' Baroni 

/or. 
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Così rontinuò /’ orrenda frena de ritta- 
dini nel noflro regno fino all' arrivo del 

RE 


.' il ' , ..-il i » . i... , 

forma la Corte del Principe . Qtiefli lo fervono 
in guerra ed in pace . Quefli lo conftgliano nel 
gabinetto . Qtiefli fono i fuoi compagni ed amici 
pag.^Q. Ecco la ceppsja delle lettere arbitrarie! 

- Povere Nazioni quando anno fimili Scrittori per 
illuminarle ! Poveri Principi quando anno tali 
penne alorolbldo! E’quali fono queRi compagni 
ed amici del Trono , quei che fio da’ primi albori, 
della ^'^onarchia mefli fotto le bandiere d’ In- 
nocenzo II c di altri ambiziofi Pontefici tenta- 
rono di Rrappar la corona di capo al gran Fon- 
datore di effa fotto Troja e Benevento ? Che 
uniti a’ Greci a Brindifi » c al Papa a Bene- 
vento fudetto netterò per render 1’ i(le(To im- 
portante fervizio a Guglielmo a ‘cui cRi c il 
Papa perchè non fi facea menare pel nafo , 
dettero il nome di Malo ? Qiiei che menavano 
pel nafo Guglielmo Jf , c perciò il chiamarono 
buono ? Quei che fcombuflblarono tutte le ope- 
razioni dell’attiva razza Sveva,chc non lafcis- 
rono indiRurbata una fola operazione di Fede- 
rico II , per cui qiel gran Principe fu obligato 
di diRrugerne alcune potenti razze? Che aban- 
' donarono prima i poRi fu i confini , poi la vi- 
ta del degno fuo figlio Mc\pfredi fulle iponde 

m 4 del 


RE CARLO 
in Spagna . 


BORBONE or 4 Monarca 
Vi fu allora una paufa alla 

fra- 
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del Calore? Che videro itnpaffibili fajxar il ca* 
pb dal budo a Corradino co’ luoi parenti Com- 
militoni al mercato? Che fcipparono la Corona 
di Sicilia al fuo ingiuflo vincitore Carlo I ? 
Che abbandonarono luo figlio Carlo II in ma- 
ro a Rugiero di Lotta nel golfo di Napoli 
flefTo ? Che burlavano Roberto lulla riconquida 
della Sicilia in vita e an calunniato la fua me- 
memoria colle lettere arbitrarie dopo la, morte? 
Che afflifTero tutta la fua poficrità e parentela 
giuocando fenipre di parola a fcarica - barili , 
leducendo il pudore delle due Giovanne con 
obligarle a fuggir raminghe, a perder o flraziar 
la vita; ballottando fempre lo dato de’ mafehi 
e fervirfi delle folite vicende della minorità per 
togliere il trono al gran Ladislao^ il quale ven- 
ne a perderlo colla vita per un filtro fiorentino 
o monfignoriie attaccatogli a Perugia ? 

Cherinovando rideflbatto di fedeltà praticato 
verfo il bollente Carlo II confegnarono nelle ac- 
que di Ponza ^Ifonfo I di i/fragona i! Salomone 
del mezzo giorno di quel fecolo in mano a’Geno- 
vcfijpcr condurlo oggetto per altro non di pri- 
grnnia , ma d’ incomparabile ofpitalità al curre 
milaocfe di Filippi^ Vìfeontì ? Che tramarono 
, due 
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ffrage . La preferita di quel Prìnetpe e 
il vigore de' Minifiri fpngnoli parte di^ 
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due aperte congiure a Ferdinando I (*) ? Che 
fecero tanti crudeli fpauracchi a Tuo figlio v^> 
pcnfino ^ e a fuo nipote Fernandino : e che fi» 
nalmente ridaffero derelitto col folo fuo Segre- 
tario Sannax/iro a Ifcbia il femplice Federico a 
cootentarfì . in luogo della Corona di un florido 
Regno di una tenue penfionc in Francia ? Che 
ridulTero la mefchina Tua vedova a ^oo ducati 
l’anno, foniminiftratale da’ Monaci di Montoii- 
•veto riconofcenti alle beneficenze ricevute da 
^uei Re Aragonefi ^ il contrario de’ Baroni be- 

neft- 

(’*) Bafla il leggere i procefli di dette con- 
giure , per vedere quali erano le maffimc de*' 
Baroni di allora circa la giurisdizione, e quali 
fono le odierne , fe la viziofa coftituzione è 
r iflefla , in confeguenza delle quali vedonfi an- 
cora de’ Baroni andar in giro per la Provincia 
con de’ mafnadieri a piedi, ed a cavallo , che 
^ chiamano guardie del Corpo , colla daga fguai- 
nata , andar a far vidte ad altri Baroni , e 
metter le guardie a far la, fcntinclla &c : tutti 
quelli abufi che fervono a’ Baroni per incutere fpa- 
vento alla povera gente e renderli ridicoli ppelTo 
tutte le perfone fenfatc, vi è fiata l’arte di non 
farle mai pervenire a notizia del Sovrano . 


lu, . ■ 

farmaYorty parte sbaragliarono le cerajììch'e 
tejie. La pace la tranquillità la ftcurezza 

CO’ 

n--. 

nefìcati da’ detti Sovrani de’ quali niuno diede 
un grano alla njifera Regina, come fecero a tut- 
te le altre noftre PrincipelTe che aveano aperto 
il feno della loro pietà in favore de’ Baroni 
ribelli : efempio ben rimarchevole per le fiiffe- 
guenti Regine da non preflarfi alle lufinghicre 
protefte de’ Baroni : In Sicilia in fatti le anno 
fpogliate di tutte le terre di loro appannaggio. 
Gran fedeltà ! 

Che ardirono rinovare le fteffe caracollanti 
danze fotto il tremendo Carlo V ben confape- 
vole di tutte le atrocità commeffe da’ Baroni 
ne’ loro Feudi , da’ Vifitatori fpediti per pren- 
derne informazione full’ idea di togliere la ra- 
gione del male ? Che continuarono a get- 
tare 

^ (*) Efìftono nelle banche del Sacro ConHglio 

alcuni procefli compilati da’ detti Vifitatori in 
tale occafìone che non polfonfì leggere fenza 
fremer di orrore, e che an dopo continuato ad 
impinguare coi tanti aflallinii , graflazioni , fur- 
ti , violenze, ratti, rapine , mutilazioni di nafi 
di orecchie, crocifìlTioni , bollimenti in caldane 
di acqua, di pece, incendii di ogni fpecie , de- 
nudazioni di pelle, ftragi c rovine di ogni ge- 
nere. 
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eom'màavttm ài nuovo a à/ffondere i lor»' 
benefici infiujfi /opra la faccia delle àefo- 

Utc 

"laiia’ia'v ■ i ssacgaai — b 

tare la palla ora dalla parte di Filippo Borèon» 
ora di quella di Leopoldo di u^uftria o dei 
loro eredi ? Che con tale continuo variar di 
fentimenti verfo i Sovrani , e coll’ odinata per* 
£denza nella baronale ferocia an fatto pigliare 
preflb gli Ederi alla Nazione intera il nome 
infìeme di rivoltofa e di barbara , nè cederan. 
no di farglielo confermare lino al taglio era- 
dicativo del male . 

Ti pajono quede azioni di compagni ed ami- 
ci del Principe , Signor Matemarico ? Quedi 
difordini inerenti nella codituzione non nelle 
perfone del Baronaggio , fono dati, non fono piii, 
come Voi dite , comuni a tutti gli Stati di 

Euro- 
nere, 8cc. Scc. &c. : ma quel grande Imperato- 
re didratto dalle nuove guerre di Germania e 
di Francia , e addicata pofcia la Corona al Tuo 
tiglio Filippo , non ebbe tempo di proporziona- 
re il rigore delle pene all’ efecrazione de’ mis- 
fatti ; nè potè pili aver luogo sì falutare rime- 
dio per la debolezza Tempre crefcente de’ fuoi 
poderi del ramo di Spagna ; fotto de’ quali ì 
Baroni fomentarono non poche commozioni po- 
polari , e aprirono o chiufero a lor talento I9 
porte ora a’ Francefì ed ora a’ Spagnoli. 
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late provifÈùte ^ i palazzi dei grandi erari 
eejfati di ejfer antri baldanzofi di mafnadie- 

ri. 


£uropa . Vi avete fatto abbagliare da’ titoli di 
Vaca di York^ di Conte di Provenza , di Duca 
di Maone in Spagna , di Pif conte di Maone 
in Irlanda . Avete creduto anneffe le lettere 

arbitrarie a quei titoli ì Ma la 

Francia , la Spagna , la Germania , l’ Inghil- 
terra, l’Italia fuorché noi , tutte -finalmente gli 
an tolti in diverfe epoche e con diverfa forma. 
L,’ ultimo efempio rimarcabile è flato quello 
dato 1 ’ anno fcorfo dal Trajano dell’ Auflria 
Giufeppe II . L’ ultimo taglio fatto dal Gover- 
no Inglefe fu in tempo dell’ultima ribellione 
di Scozia nel 174$ col quale rimafe rotto ogni 
vincolo di ferviti! tra le Clanz ci Laird di quel . 
Regno. La Francia cominciò la grande opera- 
zione forfè la prima di ogni altro Stato . Suger 
Miniftro di Luigi VII nel duodecimo fecoló fu 
il maeftro Chirurgo che la fece. Mr.Gudin nel 
fuo poema fu l'abolizione della fervìtk in Pran-. 
eia indica lo flato dell’infermo avanti 

Dans 

(’*) Difcours en vers fur /’ abolition de la fer- 
vitude en France par Mr. Gudin de la BreneU 
/fr/e j'prefentato all’ Academia francefe che avca 
propoflo un premio fopra tal fuggetto . 
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ri . E fi nò al ài quel^ immorta- 

le Principe da quejìa all' altra jua pà* am- 
pia 

t V""- ... , -'^" 1 

Caris la cenfujìon fur P Europe étendue 
Ltj tìtrts étoitnr tou * , P bomme feul rtétoit 
rieri y , 

Efclaves ou gratis nul rp 4teit Clto^ea . 

E quello dopo Suger 

IP borrirne moins opprimi connat une patrie J 
On vk naitre Pbonneur & germtr Pindujìrie. 

Rìcbeliett compì la cura cominciata da Suger ^ 
aflbdò il Trono , refe la libertà a’ fudditi : 
quedi divennero più felici e il Sovrano meglio 
obedito . Luigi XVI finalmente fecondato da 
Necker e da Vergenne à eflirpato le ultime bar- 
be- della vclenofa pianta ; a cui fra tanti fuoi 
predecelTori conviene la divila 

Le Roi d' un peuple libre eft feul un Roi 
puiffant . 

Finalrnente tutti i Governi con tal riforma 
dabilendo 1’ uguaglianza tra’ Cittadini anno af- 
fodato la pace interna dello Stato. Ma tra di 
noi quella fortunata epoca non à conteiiipora» 

oca- 
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fia monarchia eontmuojji a godere ài que- 
fto felice flato di calma. 

' Ma 



neamente avuto luogo , è andata al contrario 
col crefccre della giurisdizione ingigantendoli : 
niente inferiori a’ Nababi delle Indie efiggono 
tofcllo c incenzo in chiefa e fino adoraì^ioai hhy^ 
falliche a cafa , alcuni anche fi fan dare il ti- 
tolo di .^ItexXP COtne Infanti Hi Cafa Reale • tutti 
poi (labilifcono pedagi fopra ogni via pnblica,da- 
zii fopra ogni merce di tranfrto peri loro feudi, 
dogane e decime fopra ogni genere di prodotto 
de’ loro valfalli j e quei di Sicilia anzi raddop- * 
piano i tributi fifcali, fi fan lérvire a tavola da’ 
Governatori : è più formidabile il loro nome 
che quello del Re nelle loro terre. 

Infatti il poter condannare alla morte il fuo 
concittadino innocente, fai vare il reo come fan- 
no, benché non fenza appello a’ giudici del Re, 
i Baroni del noftro Regno., armar la forca co- 
me fan tuttavia quei di Sicilia , fon cofe che 
fanno arricciare i capelli ad ogni ente umano • 
che fan dimenticare il Sovrano per aver femprc 
avanti agli occhi il Barone: quindi avviene che 
quando gli vedono, profternanfi a terra in tutta 
la loro lunghezza per baciar loro i piedi ^ e che 
■per parte de’ Baroni mentre trattano da una 
^rte come fungo i loro valfalli , covano daH’al- 

tra 
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Ma conte le dotirìne dell' Anarchia nor% 
furono radicalmente abolite , i principii 
f anguinolenti ‘ non intieramente sbarbicati , 
così i maneggi de' prepotenti , il gioco del 
denaro ^ le connivenze del cavillo ferenfe 
andavano di tratto in tratto ottenendo 
mafcherati di una apparenza di^giu/lizia 
tutte le atroci fodisj azioni che prima ot^ 

tene- 

. \ 

trà la mafTìitia Hinujaiione da fudditi : e quel 
che è limulazione in j>ublico è livore in pri^ 
vafo , è refratrarietà ne’ tempi dubii , è ma*- 
nifcfìa ribellione nelle rotture » in ogni occafìo' 
ne è lafcivia iheftinguibiie di sfrenata indifci- 
plina . Situati tra il Aì§narca e il Popolo non 
indebolifcono , come dice Grippa , gli urti che 
quefli due corpi fi potrebbero dare , ma danno 
urti per indebolir ambi i partiti : non impedii 
[cono che il nofìro governo degeneri in quei difi 
potici dell' sAfia , ne compongono effi Uno di • 
Trogloditi : non frenano la tirannide del Prin» 
cip! nello fiato y Telercitano efli ne’ loro feudi . 

E quello balli in difcfa del giovine filofofo Fi» 
iangieri . 

In Z'ece de' Baroni^ amico Grippa^ 

Quanto era meglio grattanti la trippa / 
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tenevano con la vìva ed aperta foro^a. Un 
femenzajo di lìti venne ad oprirft in luogo 
della /cena di /angue , il quale à di//ipato le 
proprietà dei cittadini , come quella ne 
immolava le vite» Danno minore per ve^ 
rità^ ma che in quefìi ultimi anni ft era 
rimetamor/ofato nel primo ; gli armigeri 
de' Baroni aveano ricominciato ad attaccare 
la vita e la forte de' f additi dentro la 
capitale , le loro bande batton di nuovo le 
/rade di ejfa come le partite della guarni- 
gione , te carabinate le pifìolate corron per le 
‘ /rade publkhe (^). Oh infamia] Qb f ci agur ai 
Sarebbe que/o fucceffo in mezx,o a Parigi^ 
in me%7io a Londra^ in mexzo a Berlino^ 
Vienna^ Pietroburgo^ No certamente . A 
dunque interejfe la Corona di pre/ìo abolire 
il con/itto delle gturifàìztoni^avvi interejfe 
T onor della nazione ? Sì , Signore . Per- 
dono 


(*.) Nell’atto che fi fia fcrivendo quefto , un 
fediario patentato tirando contro un polliere 
'ferifce colla palla nella coTcia due innocenti al 
Largo-det-CaJìello a 2.3 ore de’ 17 Giugno di 
quello anno . flato cafligato ? Poteva ef- 
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dono niente nella riforma i Baroni? No ^ 

Signore . Acquijlano rifletto e decoro per 
le loro famiglie , pace e tranquillità per 
le loro per/one y popolazione nelle loro ter- 
re^ ricchezza nel loro erario . E la cofa 
è dimojirata» Una terra baronale di J^,ooo 
anime è fufcettibile di 40000, tolta far’ 
bitraria giuri/dizione. 

Ma i Baroni f an comprata . A quefia 
oppoftxjone di fan gui fuga vile leguleja e 
baronale da erovarft oggimai in Europa 
foltanto ne' marezzi delle noflre rabule yfi ■% 

rifponde per fargli onore , quando e da 
chi? Facci fi avanti il palujhre paglietta , 
facci far largo dall' ufciere colla verga di 
giunco , rifuonare la gracida tromba de fa- 
tettiti compagni , adunar tutte le camere del 
batracomico Senato , pronunciar /’ in fenolo- 
gica fentenza , i contraiti fatti a’ danni 
dei pupillo e lènza il Tuo legale confenfo 
fon validi ? Spieghi poi il gran Dottore 
chi è il pupillo ? 

Se però la Corona voleffe lafciar ai Ba- 
roni la devoluzione y forfè e fenza forfè fa- 
rebbe un gran bene a fe ftejfa , ai Baroni^ 
al corpo intiero de' fadditi . Tutte le va- 
ti. fle ■ 

I • 
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fle tenuti de feudi rientrerebbero nella 
mttjfa delle ft}fta'i%e cìviche , e in luogo 
di ejfer parti ajft.ierate paralitiche e per 
così dire recife del patrimoni na%ìona' 
le , tornerebbero a ricevere la dovuta ctr- 
colazione ^ il moto la fai ut e la vita . I 
Baroni farti cittadini in luogo di oppreffo^ 
ri , fpogliati della oàiofità che li cuopre 
fra i confudditi , del difprezzo fra gli E/le- 
ri y del nome JieJfo di barone divenuto ora 
mai abominevole per tutta l Europa , cef- 
fanào (f ejfer fofpetti al Sovrano entrereb- 
hero nel godimento della fua piena confi- 
denza. La Corona all'incontro acquifereb- 
be l'affetto legittimo di quefìa proprietaria 
e rifpett abile clajfe di fudditi . Lo Stato 
avrebbe i fuoì vantaggi . Ecco il primo. 
Tanta bella e vtgorofa gioventh che por- 
ta adejfo tl fojo e i mujìacci di fatellite 
baronale e che non pub effer in nurnero 
minore per i fparft feudi del regno di tro 
0 quattro mila , diverrebbe allora una fa- 
lange invincibile dt cittadini coperti dell 
onorato uniforme dello Stato . Di quefle fa- 
langi. reclutava Annibale per battere le le- 
Pioni romane , 

^ Ecco 
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i Ecco OT0 il fecondo vanraggio. Le taf 
fc' arbitrarie /proporzionate cavilloje liti~ 
giofe delle adoe e rilev/i baronali pfglie- 
rebbero la natura dei publici e legali tri- 
buti ; il frutto di due centomila ducati 
annui che appena recano le prime , fareb- 
be infallibilmente compenfato con quello di 
due milioni almeno prodotto dai fecondi • 
La circolazione da noi accennata fopra del- 
la tenute feudali bajia a produrre /* ammi- 
rabile effetto nel nuovo e indiffienfabile 
eatafìo. Non deve dunque recare neffuno /pa- 
vento la proporzione dei noflro tutore (a). 

Ma 

(a) Dal rcgucnc« Squarcio di lettera fimefTa a 
rifpettabilillì.’no Pcrfonaggio icorgefi che i fore- 
ftieri cominciano a rawifare le vere cagioai de* 
noftri mali morali . 

Dalla Piaiia 14 Giugno 1783;. 

** Ho avuto il piacere d' avere nella mia ba> 
“ ratea il Signor Parker venuto a vedere i fe- 
“ notneni del fuddetto tremuoto . Siccome G 
trattenne pib d’un giorno, li domandai come 
“ fembravali la nnftra Provincia ? Mi rifpofe : 
E' la miglior parte dell’ Europa , la ptù fer- 
file , la gente farebbe la più induftriofa e 
n z ” por- 





Ipé- 

Ma quale [pavento deve retare fotta H 
benigno e vigorofo governo del nojìro RE 

FER. 


“ portata per grandi affari* ma non potrà mal 
“ migliorare dallo fiato prcfcnte , perchè op- 
** prefTa dai Baroni ; c dove regna 1’ opprcffio- 
**'nCy non an luogo le arti e i’induffria figli 
** della libertà . Il male fi conofce anche tra 
di voi, ma in vece di ripararci, (ì lafcia fa* 
“ re . Caro Marchefe , vedete come gli Efieri 
“‘conofcono la vera caufa delle noftre milerie. 
** Io anche quando avevo il piacere di godervi 
” cofii , mi ricordo che fpclTo vi diceva ; Sa* 
** ranno infruttuofe le voflre gloriofe fatiche , 
fe non fi toglie la giurisdizione dei Baroni , 
*‘v perchè colle oppreflìoni incagliano le arti. 

Una conferma di quella offervazione edera è 
1* altro fquarcio di lettera fcricta anche ad un 
Edero.** E' dato manifedato in quede didrut* 
** te Calabrie il fuo gran nome c 1’ impegno 
** che nutre di liberare tante povere Betulle 
che gemono fotto la tirannia non di un O'o* 

** ferne , ma di tanti che -fono i Bareni del 
“ nodro Regno , i quali fe non aveflèro la giu- 
** risdtzione nelle mani, non iartbher nu'la,noa 
“ conofcendo noi nè volendo conofcerc per no- 
“ dro Principe fe non il nodro lJmaui£i»>o Mo^ 
** narca. Egli à loro raccomandato il fuugraziofo ■ 

“ clèm» 


Digilized by Googl 



ip7 

^RDIMAT^TDO ? ìion à egli forfè co^ 
minciato con aUrettan$a prudenza cheentr- 

gin 



** efeinpio per follevarci dalle noHre mi{èiic,ad 
** alcuni à fatto accordare da* banchi danaro 
“ gratis ^ an fatto emanare i bandi, far le re» 

** late, e poi, tranne ^u. Icuno Eranfi al 

** contrario impegnati adefìgere i fifcali genero» 
** famente rilalciati da S.M. e coirefecuzione di 
“ S. E. il Vicarìe-Gentralt PignaUÌl), In pofleflo 
“ o per riffa o per eaffa di quei tributi , come 
“ creditori fifealari ^ ciffionari ^ mandatari ^ e Jpm 
** gnatar! f le i decurioni de* refpettivi paeC vi 
fi oppongono, fubito gli rapprefentano come 
*' capi-popolof come follevatori della patria : vor» 
** rebbongli tutti lor compagni opprefibri a dar 
** lor la mano alle continue violenze da «Hi 
** efercitate fopra i miferi fudditi dello Stato. ’* 
Se qualcheduno poi volcflc ricorrere al T re» 

** no fi cerca col fufcellino il pretefio di 

rovinarlo. Fra le altre cagioni di rovina rlt 
** dobbiamo feffrire , fi è il diritta praìbit v» 

** de* trappeti d* alio che in alcune terre lì è 
« loro lafciata la facoltà di arrogarli . Kafcc 
** da ciò un danno grandilfimo a tutta la F’a» 

** zione,ed in particolare al Regio patrimonio 
** il quale efige ducati quindici e grana óo di 
** fpedizione per ogni botte . Ed ecco come . 

n 3 « Gli 
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gta U fai tifare riforma'} ìfon à'Jìabtlìf 
la milizia nazionale per dar maggior pofo 

alla 


« GU òli veti fono moUipIkatì nd Regno eqùc- 
«.fta indtìftria va ogni di tanto crefcendo che'vi 
« bifogncf ebbero trappcti in gran numero. Q.oci 
“ , pochi che vi fono non baftano per la niacina 
«idi tutte le olive. Appena ne pigliano i fiori 
«^ deir olio; non ftringonfi bene in alcuni luo- 
' « ghi per tìiancania di ordegni e per la gran 
folla, e il pili dell* olio rimane nei nocciuoh 
« dove s*imbruftolifce e fi perde; in luogo che 
« fe vi foflcro trappeti a baftanza , le olive 
« verrebbero ftrette a dovere , e i poveri par. 

« ticolari oppreflì oramai da tanti danni e da 
« tanti debiti non foggiacerebbero a perdita cmI ' 
« grave , nè il Re foffrirebbe la fua. Confidcrifi 
«. che le olive di un trappeto baronale di due 
« mefi dì macino cedute ad un nocciolajo' ne 
»t ^avò fettccento cafifi , oltre a quello che 
« rimafe. confuraato fra i nocciuoli nelle for* 

“ naci e nei forni . Sarebbe dunque un uti» 

« le grandiflimo a tutto lo Stato, e alla Uma- 
« nità medefima , fe fi reftituifle ad ogni -prò- ' 
prietario e ad ogni fuddito della Corona la 
«.focolti naturale di fabricar trappeti c di 
« trarre tutto il partito polfibilc dalle proprie 
“ indullrie. 1 trappeti rimangono oggi atterrar» 

. , “ col; 

» •* li * 
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dU nnfxtteranìmt éetlo ftatà nella mente 
degli Ejìeri europei l Non va aumentantio 

a VO!^ 


'** col redo degli edifici in quefia sfortunata 
** Provincia ; le olive dun<jue rimarranno ad 
'** ìnfracidarfi e recheranno la pelle ; mancano 
anche le conferve , onde gran parte del olio 
** anderè parimenti a perderli . Il decantato 
** diritta praibitiv» dovrebbe finalmente celTa» 
•* re , almeno in follievo di un cumulo s| 
** grande di calamità . I Baroni llelfi vi han* 
** no il loro intereflfe ; ma a^ecati dalla falfa 
** ed efimera albaggia di regolotti , tutti , ec« 
** certo alcuni pochi amici dell* umanità « 
** della loro patria , non Inn farti tuttavia pe( 
“ capire i veri loro interelTi. ” 

*' Sperali dunque in quella dillrutta Provin* 
** eia dal cuore magnanimo di S. M* che per* 
** metta almeno ad o-^ni fuo fuddito Tufo do. 

melVico di quel molino antico trovato zStaa 
** bta , del quale il nollro amabile Sovrana^ 
** à fatto publicare una bella diUertazione dal 
** Matcbtfe Domenico Grimaldi e coi rami del 
•* bravo Ingegnier la Vtg» . Da un confi mile 
** molino trovato fra gli antichi rottami del 
•* territorio Locrefe ora di Geraci ^ fi vede che 

* una machina di quell* invenzione era di an. 

* tiebiOuna ufo ira i liberi abitatori di quell* 

a 4 V Pro. 
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a ' volo la ft*a marina per reprìmere P au- 
dacia de pirati africani ì Non d introdotto 

i con- 

" 

“ Provincia . Or ^li è convenevole alla Mae- 
** (là -del Sovrano il fupporre che la magnifica 
** edijiione della Stamperia Reale » non debba 
fervire foltanto alla mera curiófità de’ lette» 
** rati e airornarocnto delle biblioteche.* ma a 
che altro fervirebbe fc non fe ne diffondono 
^ I beneficii fra gli utili .Agricoltori dello Sta» 
to ^ E facendovi profondiillma riverenza re» 
« Ilo &c. ” 

** Dalla Calabria zS Giugno 1783. ” 

Con quelli benefici fentimenti fon venuti df 
quella provincia alcuni altri offervatori efleri : 
ina quello che gli à fuperati tutti ad ogni ri- 
guardo è flato il Cavaiier Guglielmo Hamilton 
Plenipotenziario Britannico preffo la noUra Corte, 
il di cui imparziale rapporto à molto contri», 
buito al follievo di quella fpianata provincia , 
come la fua relazione di quei tremuoti dar^ 
maggior fodisfazione all’Europa che quella d| 
alcuni Ciarlatani . 

In quello punto Tentiamo che Mr. Swinbur- 
nejf abbia publicato il Tuo viaggio d’ Italia . 
E' da l'uppórre che un pcrfonaggio diflinto con 
tutta la famiglia, oltre i limiti, dalla nollra Cor- 
te e nella noflra città , ci laverà delle gratuite 
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f convogli- per aprir nuovi meati al com- 
mercio de fuoi fudditi con quello degf In- 
dipendenti di America , con quello de RuJ]^ 
pel Mar-nero e nel Baltico ? Non à eretto 
un Coniglio per guarire corno meglio po- 
trajji le gravi piaghe delle nofìre finanzjH 
Non va /purgando la Capitale dagli umori 
bollenti baronali^ il foro dagli umori letargici 
della lentezza e da' vermi del cavillo ? Non 
d liberato i prezzi delle derrate dall'arbitrio 
magijìrale delle vocìi H importante ramo 
della feta dagl'inumani monopolii ed arrert- 
damenti della capitale ì Non à con/olidato i 
deformi tribunali del Confolato e delf Am* 
mi ragliato /opra un piede uniforme ft abile 
ed ifolato? E non è quefto fogno evidente 
della projftma riordinazione de' tribunali de 
tutta la Monarchia ? Di quelli inappella- 
bili che richiede la coftituzìone di ogni 
Provincia ? Non d ordinato il cenfmento 
generale di tutti i terreni y la mappa di 
tutte le provincie^lo fcandaglio di tutte té 

cojìe 


ingiurie di , di Sbtrlocb e d’altri fuoi cotn* 
patrioti . Già fappiamo avergli recato orrore J 
Arafalcioni da noi fopranoud ÀeìContediBenb^ 
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toft/ Ma Monarchta ? ì^oH ' à porìm U 

mitno la pii* generofa in foccorfo degl» afflit- 
ti fuoi fuiid iti diCalàhria e Mejflna minate 
^ [aitate da fetremotiì Non d finalmente 
fatte precedere tutti qvefli falutari rego- 
iamenti dal pi)* bello ef empio di affet- 
to paterno y di amor patriotico nella fsftA 
drviile da lui magnanimamente data nel 
fuo reni giardino di Caferta ai fuoi con- 
tadini di Campania a Luglio delf anno 
feorfo > “ Lo Jpettacolo fuperh veramente 
l' a fpettativa di tutti i perfonaggi culti 
dì quefla Capitale e tutto di che era fi 
veduto in Europa in queflo genere, L il- 
•* lumina^ione fui canale e fulla pejcbiera 
forprendeva l* occhio dello fpettatore • J 
« bum^ofi lumi in pii* file fimili agli 
oggetti Fata-ifiorgatJa nel canal di 
M'JJina^ moltìplicàvanft nelle pellucide 
** arque tramandatevi dal fajfofo TabUrn<^ 
** Ma quel che compiva ét incantare il 
** fenfè della ^vi/la ^erat effetto, prodotto 
da alcuni lumi polii ingegnofamente fot- 
** to la larga voluta delta cafeata • I tre- 
** muli ràggi rtfratti dentro le cadente^ 

“ flille aprivano una [cena brillante di 

“ tra- 
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notturna che fufùrava ancora'' tfi itallex^ 

•* xa efuella naturdc che annuncia la cff- 
“ fazione delle piogge • Era certamente 
“ pik hello queflo effetto che quello de- 
*‘*‘ ftritto dal Fileno alia faa Elice dei Me- 
“ tajìafto ' ' 

£ per Tonda. vedrai gelida e bruoii 
Rompere i raggi e fciotillar la Luna. 

** Il benefico SOVRANO poi vedendo 
“ che la fera di domenica il conctìrfo de- ' 
agrtcultoti^ de' quali orafi dtcb'tara^ 
ro amico compagno fui campo della mof- 
fe y non era flato tanto grande quanto 
^ il fuo reai animo avea luogo d afpettth 
re : e tmgetturanào che la caufa ne 
Joffe il bieco tiglio dì coloro che aveau 
‘‘ fempre tenuta lontana dJ fuo vero Po- 
drene quella primordiale ed utili fflma 
“ ^affe di /additi ; fece fubito publicara 
un invito per tutto ove la dìflanza de 
‘‘ iuoghi pcrmettea di profittare del corto 
“ intervallo di tempo . In effo f antico de* 

Juoi fuàditi t della, umanità accordava " 
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una ftierti maggiore ài ifuella àeUe 
^ publifbc pere i gl' invitava a venire cbtt 
le mogli e co figli con le intime fa- 
miglie ) fuonar naceari tamburri cafia» 
gnettt^ cantare a eorOf ballare a grtrp- 
pi , , cenar e in comitiva , fen%a foggezh^ 
** ne nejfuna^ e fenza le /olite vef/azio- 
** ni ed ejiorjioni delle in f òzi abili /quadre 
•* degli arrendamenti y e de* manigoldi ar- 
** mi gerì de feudi • ^ueflo fola e /empio 
“ dei Sovrano dovrebbe avvertire il ba- 
ronag:5Ìo una nazione /enfibile all ono^ 
re e alla libertà a cej/are oramai volon- 
tortamente ^ come an /atto alcuni Signori 
** di Polonia di Danimarca e altrove net 
Nord ^d'ejfer i calpeflatori tiranni de* toro 
« vaj/alli , a /argli arrojfire una volta per 
/empre agli occhi dell' Europa illumìnatè 
“ delle loro angarie perangarie » degli al* 
“ tri barbarici titoli, 

“ In con/eguenza del genero/o invito la 
** /olla degl* in lorenti contadini fu anche 
“■ maggiore la /era del martedì ; e in quel* 

^ la del giovedì /eguente avvicinaron/t a 
“ quarantamila . L' onor di vederfi tanto 

“ ina/pettatamente cbtamaù dal Sovrano 

f a/. 
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** /* affahitìtà Cùìla /fiate trattav/tglt » f abon» 
dtmTia dt rirtfrefco aperta per dtjfetarglf^ 
nelia canicatare /iasione , la liberid d /»• 
« terloqnire la fua AUGUSTA PERSO- 
“ NA effe /correva per le loro numero fc 
fchiere ^commojfero e dilatarono talmen» 
“ te i loro per tanto tempo rannicchiati 
cuori , che preduj/ervi il pih gran fer- 
mento d innocente allegria , Non eraji 
“ for/e mai veduta la ftmile non che nelt 
Europa moderna , ma nella noflra Italia 
in tempo delle feltci republiche della 
** l^^S^f^gftcia deÙa Sicilia e di quella 
** del trafmarino Peloponnefo. Orfeo , Ibi- 
)) CO, Aieffi, Teocrito d nuovi sfolgoran» 
** ti albori della patria felicità avrebber 
“ forfè compojle le pih belle pafìorali che 
u fette dalla bucolica vena 
delle loro Mufe : Caronda Timeo Za- 
leuco avrebber ojfervato il colpo d ot> 
chio il p.’h e/latico per la Jilofofia flef-' 
fa contemplativa (a ) , 

Tut- 


(s) Se fu arnmirabile in (juefta ocialione la 
(eneroCt^ del Sovrano verfo i faoi contadini e 

la 
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Tuffo' il vafìo giardina c bofco in fdffi 
tonverfiù in fejìe piante campo non rtfuo- 

nova 


la gratitudiflc de* contadini verfo il lor Sovra- 
no , non reca minor meraviglia il filenzio de* 
noftri poeti e oratori in Ornile incontro, eccetto 
pochi verfi vernacoli del Poeta di Corte . Gli 
uni che fanno fubito mettere a coro le piii 
forde corde del loro eflro , gli altri fpicga-re 
' tutti i ritagli della loro eloquenza , per cfporre 
' non fi fa ìe al publico giudizio’ o al publico 
rifo,ogni minimo oggetto di epitalamio, epice- 
dio, orazioni augurali, orazioni funebri di uomi- 
ni di donne, di monache , di attrici, di. caval- 
li di cani di, gatti ; in una pccalìonc la piU 
Taufta de* loro moderni annali fi fon trovati quei 
•muti, quelli fpròvifti.' Parvero cftinte' le razze dp* 
\Paflorv> 4 rcadl di Sannazaro, de\\*>/imintà del Taff». 

. ‘Quando 'nel 1770. il Délfine oggi gran Re 
di Francia efcrciiulfi a -maneggiar 1 ’ aratro nel 
lavoro-, di un-campo , nqo' folamente le penne 
dirquei poeti'e fcrittori gareggiarorto.. a celebrar- 
ne 1’ augufta operazione ■ ma le Mnat Ite e i bu- 
lini degli artilH fecero parte della ‘nobile gara. 
Un ratne, ben incifo moltiplicò per le città, per 
iecafispagnc di tutte le provincie di quella vada 
Monarchia iì qut,adfo della benefica funzione. . ^ 
' Quando quàtùb a&ui dopo il Principe di 

Gal* 
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nava fc non fenji ài gioja per parte de* 
rijìorati /uà diti , fé non inni di bene^ 
- %ione 


Callet e fuo fratello 'il Vefcovo dì Ofnabrugg 
furono indotti dal loro virtuofìflimo A jo al me» 
defitno divino efercizio j ecco come le penne di 
una nazione degna rivale delle francefe ne de» 
fcriflcro la fortunata efcruzione “ Un pezzo di 
“ terreno nel giardino di Ktva lavorato dalle 
** loro Altezze Reali il Principe di Galles e il 
Ve [cova d’ Ofnabrugg fu da cflì feminato^ A 
grano ;elù guidarono tutta la cultura del loro 
**■ piccolo campo , lo mondarono , mieterono , ne 
fecero la raccolta . Fffi batterono il grano c 
lo fcpararono dalla paglia . Giunti a tal pe- 
“ ri odo del loro lavoro ebber Ino’o d’imparare 
colla propria efperienza le varie fatiche e 
cure del malfarò . Nè fini qui una cosi am- 
** mirabile lezione. I Principi non folo raccol» ^ 
** fero il grano, il macin?rnn benanche ; e aven-’ 

“ do cernuto il fiore dalla ciufca o samìgUn 
applicaronfi a tutta la pratica di farne pane. 

Un tal pane, come può imaginarfi, fu mao» 

“ giato con gran fapore . Il Re e la Regine 
** vollero guftare il filofcfico palio , e mirarpn 
** con piacere che i divertimenti fltlTi de* lot<| 

“ Infanti^ converti vanfi in lorgenti di utili cq- 
“ gniziom. Argomento non indifferente che un 

** gran 
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xiotte e di gloria pel rifloratorc e henefat* 
tote SOVRANO, ^uejìa funzione augu- 

tofa 

■: '[ -Ik rr " i, J,i.. 

*f gran Signore comé Lord Holdernejst eifendofi, 
** applicato air agricultura , per quella (leifa ra- 
** gione acquiOa un titolo ^i più per prefedere. 
** all’educazione di un Principe.- ’ 

** 11 finora cfpofto può elTer preludio di una, 
** maflaria in qualche giardino , o parco o cac-' 
eia reale , dove i nofiri amabili Principini 
poflbn avere comtnodo maggiore d’ imparar la-' 
‘‘ teorica e la pratica dell* agricultura — In elTa 
** potrebbon fare un corfo ragionato di efperi^ 
** menti ed acquiflare non già un! idea mecanica ■ 
di ciò che fa l’utile ceto de’ coltivatori, ma un ' 
** informo politico ed il ragguaglio tra le fpefe 
" e il fruttato della roalTaria di campo — itn« 
parerebbon la neceflità iodifpenfabile che vi è- 
“ di render il coltivatore ficuro del poirdTo dr 
quella raccolta che la fua indudria à prepa* 
** rata — la dipendenza degli altri ordini dello 
“ fiato dal fuolo , — la popolazione che deriva 
dalla cultura in una parola vedrebbon che ■ 
** i campi ben coltivati fono fiati le forgentì • 
** degli efcrciti , dille flotte , delle conquifie , 

“ dello Iplendore delle Corti, della magnifìcetj- 
“ za delie fpefe . Applicando le mani all’ aratro ■ 
“ .polTon ranunsQtatfl che i iuot buoni progreflì > 

“ fono 
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tifa fe reftìtuì la na$urale energìa à feu’ 
tìntemi dell' anima , par che abbia egual- 
mente 


fono la pietra paragone della felicità di una 
“ Nazione e della gloria di un Monarca : e 
quindi mai dimenticare la maflima di un So* 
vrano favio che il favore del Re in materia 
“ di agricultura i come la ruggiada full' erba . 
Lond o»-Ma gagine ^ O&ober pag. . 

Una mallima confimile à inculcata T anno 
paflato all’erede del iuo trono il regnante Im* 
perator della China . Condottolo fopra un cam- 
po di coltivatori gli à detto . Vedi ^ figlie mio , 
qual jorta di penoja fatica fia neceffaria al fo~ 
flentamento dì quejli uomini di me fleffo e del 
tuo . E' dunque dover mio e tuo un giorno di 
amare e proteggere quejìi lavoratori , poiché fenga 
le loro fatiche tutti due noi faremmo fenga corona. 
Fra canti facrufanti efempi di Gmile fiflema 
di pcnfare dal noGro autore indicati alla pag. 
120 e feguenci del luo ,Abboggp ^ non può qui 
trafcurare quello da lui dopo incontrato nelle 
più volte citate f coverte degli ,/icademici di Pie- 
troburgo j c che noi inferiremo come efempio 
primitivo aborigene della Nazione Tatara autot- 
tottona genitrice delle altre nazioni nel nodro 
continente. I Batkiri della Belaja ^ fecondo i filo- 
iofiPallas c Lepeebm ( voi. IV pag. ) a dif- 
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mente accrefcìuto l' ordinaria elajìicità ne ■ 
fenft de nojìri giulivi Contadini. Contaft 

come 

i -T-f i - miw "■ m i I ' T 

fercnza delle altre tribù nomadi formano l’uni- 
ca tribù addetta all’ agricoltura . E(Ti celebrano 
ogni anno una feda arvale e la chiamano Sa- 
éaas , o fefla dell’ aratro . Ecco in che confifte . 

V La vigilia della feda tutti i giovinotti del 
“ villaggio montati fu i loro migliori cavalli 
“ formano uniti una cavalcata per tutto il vil- 
“ foggio, gittando gran gridi e facendo molto 
fracaflb avanti ogni cafa , lino a tanto che il 
“ padrone lor faccia qualche rigaluccio che per 
“ ordimrio confifte in ova di gallina . Finito 
“ che anno di levar la contribuzione di cafa in 
“ cafa , la cavalcata fi fcioglie ed ognuno fe ne 
“ ritorna a cafa fua . La mattina del giorno ' 
“ feguente tutta la compagnia riunifceli di nuo- 
vo all’ alzar del Sole e portali a cavallo in 
campagna . Dopo eflerfi allontanati in una ■ 
“ clifianza molto confiderabile , voltanfi e met- 
“ tonfi a correre tutti inficme per arrivare al 
“ villaggio a briglia fciolta . L’ ingreflb del 
“ villaggio è pieno di Ipettatori di due fefli , 

“ c poco avanti un ragazzetto o una zitella 
tiene alla punta di un’ alla un pezzo di tela 
“ ricamata di leta di^diverfi colori <a_i quattro . 
“ cantoni , e che 'diviene il premio di colui 

“ che 
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come fatto ftcuro ; o t*te»o iperbolico di , 
anello di Mi Ione Crotoiiate , cbe una loro - 
comitiva di dieci perfo\ mangtojjt tutta 
intiera una vitella di ^rantactnque ro- 



«t fjjg avanzando gli altri nella corfa perviene 
a ftrapparlo il primo dall’ada . Quantunque 
« un tal faccioletto non fia mai di gran va- 
“ lore , il trionfo è riguardato come grandifli- 
“ mo, ed il vincitore ricolmo d’ elogi è ricevu- 
to con applaufo generale • Ma quando accade 
“ che due concorrenti pervengono in un tempo 
“ alla meta c afferrano infieme il pezzo di 
“ tela , ne rimane padrone colui che refta vit» 

“ toriofo del rivale in una lotta . Finita la 
“ corfa , gli abitatori vanno tutti infieme alla 
“ mofehea per implorare da Dio favorevoli le 
“ femine . Indi fanno un feftino generale , du- 
“ rante il quale la gioventù imagina ogni for- 
“ ta di divertimenti , c finita la fefta comincia 
“ il lavoro de’ campi. Voi. IV ** 

chè una fimile feda non dovrebbe propagarfi in 
luogo di tante inutili che il noflro l'avio Go« 
verno va abolendo co\ ■trlccbitraccòì e mortali «* 
msrtaletti ì Vedi l’editto de* zy Maggio 17S3. 
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( 

' ha fperan%0i di veder la glorìofa futi* 
xidne dell' agrifyl/^a replicata felicemente 
fui Campo tjuejìnm'^io è fiata adempita . 
X«//i i genti dmmìoEbone vi anno ajfi- 
fitto • Il , lor prtWeio favore ne propaghe- 
rà' ta feena da r ino* in anno per tutte le 
provincie y per tetta la Monar citta* 


IL FINE. 
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